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Il PCI proporrà a tutti 1 partiti 
un controllo reciproco sul tondi 

11 carattere fascista dei provvedimenti del governo che tendono a maschefare la corruzione clericale 
La segreteria della C.G.l.L. esamina oggi le minacce contro le libertà politiche e sindacali degli statali 

La droga anticomunista 
11 Consiglio dei ministri del 

17 scorso ha iniziato il ten-
xativo di sol locare lo scandalo 
Montesi. Nei giornali meno ul 
«servizio della D.C. i commen­
ti sono stati sfavorevoli per 
(pianto era possibile. Il giorno 
dopo, sulla < Stampa >, Mario 
l'errara ha scritto: < Si è tar­
dato già troppo a chiudere 
l'episodio Muto e a riaprire il 
processo Montesi ». Sul « Cor­
riere della Sera > il prof. Gen­
tile, dopo avere rilevato il ri­
stretto compito dell'inchiesta 
affidata al ministro De Caro, 
ha scritto: « Nulla di dlecito 
se il Guardasigilli, rendendosi 
conto del turbamento dell'o­
pinione pubblica, aveste ri­
chiamato l'attenzione del pub­
blico ministero (leggi procu­
ratore generale) nelle forme 
consuete di correttezza, sulla 
opportunità di provocare un 
riesame dell'affare nella sua 
sede propria, cioè in sede di 
istruzione formale ». Aggiun­
geva che i decreti di archi­
viazione non precludono af­
fatto l'indagine amministra-
•liva sul comportamento degli 
organi di polizia, afferma­
zione che smantella i pretesti 
con cui, da anni, l'on. Sceiba 
si rifiuta di indagare, come 
ministro agli interni, sulle 
collusioni di suoi dipendenti 
con banditi siciliani. Mi per­
metto di ricordare • che lo 
ste*5^ giorno ho scritto sul-
l'c Unità >: < 11 processo Muto 
jmn è il processo per l'affare 
Montesi... Oggi si impone la 
riapertura della istruttoria 
Montesi ». 

C'è stata dunque, fra cor­
renti politiche assai distanti, 
tina notevole concordanza nel 
TÌtenere insufficienti i prov­
vedimenti del Consiglio dei 
ministri. Ci >i poteva perciò 
legittimamente aspettare una 
risposta all'opinione, pubbli­
ca ben diversa da quella che 
ha dato H Consiglio dei mi­
nistri. Essa è stata: lotta con­
tro il partito comunista. 

L'opinione pubblica ne è ri­
masta indignata. Basta legge­
re i contorti periodi che il 
« Corriere della Sera » dedica 
al comunicato governativo 
per assicurare che non si trat­
ta di leggi speciali, ma di 
provvedimenti amministrativi 
e polizieschi- Basta leggere 
l'affannoso periodo con cui 
il corrispondente romano del­
la «Stampa » cerca di convin­
cere se stesso che non si tratta 
di mettere al bando i comu­
nisti per le loro idee né di 
stornare l'attenzione dall'afta 
re Montesi 

La Direzione del PCI si 
riunirà martedì prossimo per 
esaminare la situazione poli­
tica alla luce dei recenti 
avvenimenti, tìell' intervento 
massiccio del governo per 
soffocare lo scandalo che 
emoziona l'opinione pubblica, 
e delle decisioni antidemo­
cratiche e anticomuniste che 
il governo ha preso. Oggi s l e s ­
so si riunirà la Segreteria 
della CGIL insieme iil Comi­
tato di coordinamento dei 
p u b b l i c i dipendenti, per 
prendere posizione contro le 
misure antisindacali annun­
ciate dal Consiglio dei Mi­
nistri. 

La gravità delle decisioni 
del governo Scelba-Saragat 
sul piano della repressione 
antidemocratica non è sfug­
gita agli osservatori politici. 
Il tono e la sostanza del c o ­
municato dell'ultimo Consi­
glio dei Ministri hanno un 

mentre tutti i[evidente carattere maccar-
giornali democristiani, ino- Usta e fascista. Il governo ha 
narchici, mic in i levutio inni (esposto un piano fondato Edi­

tore Francimei, hu denuncia­
to gli scandalosi servizi resi 
dallu polizia al Montagna a 
danno della Cuglio, per accer­
tare i suoi veri o presunti sog­
giorni in alberghi napoletani. 
Kgli si chiede: che cosa ha 
fatto il governo? Il governo 
risponde: addosso ai comuni­
sti. Il governo dice ai magi­
strati, ai poliziotti ed ai più 
alti funzionari dello Stato: fa­
te ciò che volete, l'impunità vi 
è assicurata, ma addosso ai 
comunisti! 

Il governo Scelba-Saragat-
Villabruna-D e C a r o-Martino 
non osa proporre nuove leggi. 
Vuole ricorrere ed incita i fun­
zionari tutti a ricorrere a mi­
sure amministrative, cioè, in 
parole povere, a violare le leg­
gi nel loro spirito, ad inter­
pretarle e ad applicarle in ino. 
do fazioso e arbitrario. Il go-
\erno vuole cacciure partiti 
ed organizzazioni di lavora­
tori da edifici ex fascisti di­
menticando che essi pagano 
gli affitti, che spesso hanno 
conquistato quegli edifici con 
le armi alla mano contro te­

deschi e fascisti, che i fasci­
sti hanno distrutto e rubato 
centinaia di Case del popolo e 
di cooperative", create con lun­
ghi e gravi sacrifici dai In vo­
ratori, e che nessun risarci­
mento è stato mai voluto da­
re dai governi della D.C. la 
quule, inoltre, non ha ancora 

f iermesso l'approvazione della 
egge a fax ore dei lUTM'irui-

ta!i dal fascÌMiio. l'ero, in no­
me della legge, sono stati dati. 
por fare un esempio, quuttro 
milioni e nOO mila liie alle 
RR Dame del Santissimo Sa­
cramento di Torre Annunzia­
ta per un corso di qualifica­
zione per muratori! Nei quin­
dici giorni in cui l'on. Cui è 
rimasto al ministero del lavo­
ro egli ha distribuito parecchi 
miliardi alle ACTJ, ai conven­
ti, alle parrocchie ecc. ecc. la­
sciando pcn/a un soldo il suo 
successore on. Yi«rorclli. Inve­
ce si t«pva scandaloso che i 
sindacati desìi statali «odano 
di qualche facilitazione. 

I.n verità è stata detta gior­
ni or sono dal « Quotidiano > 
organo dell'Azione cattolica: 
e In tutti gli Stati della con­
federazione americana dilaga 
il maccattismo. Oggi il mac­
cartismo è di turno alla con­
ferenza interamericana di Ca­
racas— Domani l'ondata toc 

cherà certamente la nostra ri­
va atlantica >. 

Sì, è il maccartismo che gli 
Stati Uniti \nglioun imporre 
al popolo italiano, d'accordo 
con i ceti più reazionari del 
nostro paese. IV il maccartismo 
che deve servire a soffocare 
gli scandali clericali e ad im­
pedire le riforme sociali fon­
damentali. Mentre il consiglio 
dei ministri lanciava il grido 
di guerra anticomunista, noi 
senatori comunisti eravamo 
ufficiosamente pregati «la di­
rigenti d.c. di appoggiare il 
protetto di legge dell'ou. Va­
lloni per una nuova imposta 
siilh' società anonime, nrosret-
i o c h c è tn vcrsatisHino dai mo­
narchici e da molli d.c. uni­
tisi per farlo naufragare. 

Sono gli stessi che esul­
tano per la caccia alle stre­
ghe che si vorrebbe instaurare 
nel nostro Paese. Il fatto po­
trebbe apparire comico, se 
non fosse un tragico sintomo 
della situazione. Ala sono pro­
prio queste stridenti contrad­
dizioni in cui si dibattono il 
governo, la D. C. ed i suoi 
vassalli che rivelano come noi 
comunisti e socialisti siamo 
in Italia i veri difensori della 
democrazia, della repubblica 
e del progresso sociale. 

OTTAVIO PASTORE 

Le decisioni del governo 
ispirale dagli Siali Inili 

Una nota ufficiosa dell'agenzia americana « A.P. » ne fa merito alla 

signora Luce — Un grottesco elenco di registi « off limits >-

dì «noia — per comprendere 
come il fare accettare ai loro 
lettori la manovra sjoverna-
nva sia par so difficile a quei 
giornali-li c h e proprio il gior­
no prima, avevano richiesto 
di andare a fondo, di mora­
lizzare. di colpire i poliziotti 
rei di deficienze e di arbitri 
enormi. 

Gli è che il popolo italiano 
è profondamente scosso. Il 
fatto fondamentale, gravissi­
mo è questo: il caso Montesi 
non commuove -olo perchè 
vi è il cadavere di una nove­
ra radazza. ben più vittima 
che colpevole, ma perchè è 
apparso chiaro, indiscutibile 
che nel «rovento e strettamen­
te legato ad esso vi è un arup-

l'arbitrio, sulla faziosa di­
scriminazione tra i cittadini e 
sulla persecuzione di parte. 
Il momento non è scelto a 
caso, e denuncia lo scopo ve- j 
ro della manovra: quello di | 
ricreare il clima dell'arbitrio 
in nome dell'anticomunismo. 
per legittimare la corruzione] 
clericale dilagante e ricosti- » 
tuire il monopolio politico d: 
cui i clericali si avvalgono per 
le loro porcherie. 

La sciocca goffaggine della 
manovra clericale si scopre 
anche dal semplice esame del 
merito delle decisioni gover­
native. 

Inventando i 20. 30. 50 mi­
liardi di cui godrebbe il PCI 
a seguito dei famosi traffici 
con l'Est europeo (è la tesi 

naturalmente dall'accettare la 
proposta! 

Tipicamente fascista è poi 
la decisione del governo di 
togliere alle organizzazioni p o ­
polari le sedi già appartenenti 
al partito fascista. Le orga­
nizzazioni popolari che si 
trovano in queste sedi pagano 
regolarmente, non vi sono 
ospitate. Ma, a parte ciò, 
vi è da rilevare che queste 
sedi appartenevano alle or­
ganizzazioni dei lavoratori 
mima c h e le squadracce fa ­
sciste l e devastassero e se ne 
impadronissero. I lavoratori 
vi ritornarono cacciandone i 
fascisti, e ora il governo 
Scelba-Saragat si assume il 
compito di rifare con l mezzi 
amministrativi » quel che il 
fascismo fece con la violenza. 
E naturalmente a benefìcio 
del partito dominante. 

I * cacciatori di streghe * 
Sceiba e Saragat non si fer­
mano all'azione specificamen­
te anticomunista, ma tendono 
a colpire i sindacati, a violare 

le libertà politiche e sindaca­
li elementari dei pubblici di­
pendenti, considerati stru­
menti al sei-vizio del partilo 
clericale. Sceiba ha comin­
ciato col riversare sulla bu­
rocrazia la responsabilità del­
la corruzione clericale, ed ora 
vuole estendere i criteri re­
pressivi già contenuti nella 
legge delega. La stampa cìe-
rico-fascista con <; Il Quoti­
diano » alla testa, è stata 
esplicita nel precisare che le 
decisioni del governo in que­
sto campo non si limitano aUa 
abolizione dei < distacchi » 
sindacali, ma intendono im­
pedire agli impiegati di svol­
gere attività organizzativa in 
campo sindacale: ciò che an­
che negli ambienti della UIL 
è stato giudicato -f a s s o d a ­
mento inconcepibile ». 

Ove poi l'orientamento fa­
scista e di aperta violazione 
della Costituzione si rivela 
in modo ancor più sprosevole 
è nel la % cosiddetta « incom­
patibilità » che — secondo i 

i 

Pavone non ha smentito 
il colloquio con Piccioni e Montagna 

L'ex capo della polizia dichiara invece di non aver formulato taluni giudizi che 
gli e rano stali a t t r ibui t i - Oggi il confronto Franciinci-Bisaccia e forse l 'interro­
gatorio di Pavone. Piccioni e Montagna - Nuovi interrogativi sugli alibi-di Piccioni 

Grande attesa per l'odierna ripresa del processo 

giornali interpreti del pen­
siero del governo — esiste­
rebbe tra l'appartenenza a l ­
la pubblica amministrazione 
e l'iscrizione al PCI! Il Con­
siglio dei ministri ha discus­
so — lo si sa con certezza •— 
se vietare o no l'iscrizione 
dei funzionari al PCI; e se 
questa decisione non è stata 
presa è solo perchè perfino i 
membri del governo si sono 
accorti che stavano per fare 
una clamorosa imbecillità; 
tanto più che la illegalità del 
provvedimento sarebbe stata 
tale che il Consiglio di Stato 
avrebbe per certo accettato 
i ricorsi degli interessati. Per 
cui il governo intende ora 
ottenere con la intimidazio­
ne e l'arbitrio di tipo mac­
cartista ciò che nell'ambito 
della legge non può ottenere; 
e l'agenzia Italia informa che 
il governo considererà i n ­
compatibile con il g iuramen­
to di fedeltà al lo Stato < la 
partecipazione di funzionari 
pubblici a scioperi politici » 
o la loro « adesione o parte­
cipazione a manifestazioni o 
avvenimenti o fatti diretti 
contro il regime demo­
cratico! ». Certo Saragat. il 
« socialista » del governo, può 
essere soddisfatto di se stesso. 

L'opinione pubblica nazio­
nale si chiede con ansia in 
questi giorni, se sia compa­
tibile con la permanenza nel 
governo l'appartenenza a un 
mondo di corruzione che s u ­
pera ogni fantasia: il gover­
no ha risposto che è compa­
tibile, ma grida — fuori de l ­
la legge — che ciò che è i n ­
compatibile è l'appartenen­
za di un impiegato a posi­
zioni contrastanti con quella 
del partito dominante. 

Naturalmente i •• caccia­
tori di streghe » e amici del 
Montagna tendono a colpire 
sulla scia dell 'anticomuni­
smo, chiunque non li serva. 
A proposito del le discrimi­
nazioni che il governo vuole 
introdurre nel campo dello 
spettacolo, assicurando i f i -

(Continua in 6. pan. 8. colo 

Le armi sono ormai pron­
te per la battaglia che si svol­
gerà stamane al Palazzo di 
Giustizia di Roma. Epicentro 
dello scontro — che si pre­
vede vivace e forse dramma­
tico — sarà uno degli episodi 
centrali dell'» affare > Monte-
si: il colloquio che il 29 apri­
le 1953 ebbe luogo, nell'uffi­
cio dell'allora capo della po­
lizia, al Viminale, fra Piero 
Piccioni. Ugo Montagna e 
Tommaso Pavone. Sarà que-

Min Utero e arringhe dei due 
difensori) per giungere alla 
sentenza entro la (ine della 
settimana. 

Si tratta evidentemente di 
un proposito difficilmente 
realizzabile, dato che con 
ogni probabilità altri testi­
moni verranno richiesti sia 
dai difensori di Muto sia dal 
Procuratore Generale. Ma di 
questo parleremo dopo. 

L'inteerrogativo — che tale 
rimarrà tino alla tarda mat-

Clamorose dimissioni 
nel P.l.l. di Bologna 

BOLOGNA. 19. — II Presi­
dente e il segretario del di­
rettivo bolognese del PLI. dr. 
Sforza, e prof. Padovani, si so­
no dimessi dalle rispettive ca­
ri eli e. in sezno di protesta con­
tro l'iniziatila assunta dal vi-
ce-segrrtario. prof. Dejek. di 
contatti ufltciali con il PNM e 
il MSI prr estendere loro le 
trattatile in rorso con la DC. 
il PSDI e il PRI in \ista della 
designazione ili un candidato 
rotnime alle prossime elezioni 
provinciali integrative. 

Contemporaneamente la si­
nistra bolognese del PLI. che 
fa capo al consigliere nazionale 
avv. Cagli. Iia presentato un 
ordine del giorno di protesta 
denunciando l'iniziativa del vi­
ce-segretario agli organi cen­
trali del partito. 

Kpataro, De Gasperi e Piccioni: tre leader dell» DC 

sto, certamente, il momento 
culminante dell'udienza di 
stamane. Ma, anche se essa 
si prevede assai lunga (do­
vrebbe avere inizio alle ore 
9 e terminare alle 14,30). e 
probabile che non si fata a 
tempo a raccogliere le de­
posizioni dei tre principali 
testi, che in tal caso verreb­
bero rinviate a lunedi. Prima 
di Piccioni, Pavone e Mon­
tagna dovranno deporre, in­
fatti. cinque testimoni (Ga­
stone Pettenatì. Antonio U-
liano, Ester Bisaccia, don Ma­
riano Valentin'! e don Ben­
venuto Cocuzza). E' inoltre 
assai probabile che, in aper­
tura di udienza, vengano 
messi a confronto il pittori 
Duilio Francimei e Adriana 
Bisaccia. Si dice tuttavia che 
sia intenzione del Presidente 
del Tribunale, dott. Surdo. 
di svolgere tutto il program­
ma previsto per questa mat­
tina, in modo da dedicare. 
esaurita la istruttoria di­
battimentale. le successive 
udienze, a partire da lunedi, 
alia discussione della causa 
(requisitoria del Pubblico 

UN COLLOQUIO ZARUBfX-DULIXS A WASHINGTON 

URSS e Stati 
proposte per 

Uniti si scambiano 
l'energia atomica 

Il governo sovietico rinnova le proposte per l'interdizione della crudele arme di sterminio 

,. . . . . . . -dei più stupidi fogli america 
pò d. nomini i quali ai propri n i c h e , u t t o i g n o r a n o d e j n o _ 
interest ed alla difesa d e l l e l s t r o P a e ; e ) < j clericali spera-
proprie colpe po>-ono pie-are n o d i distrarre l'attenzione 

dagli arricchimenti illeciti, 
dalle evasioni fiscali, dai traf­
fici venuti in luce clamoro­
samente in questo periodo e 
che le comolicità governative 
rendono po.-.-ibili. La Direzio­
ne del PCI. nella sua riunio­
ne di martedì, deciderà tra 
l'altro di proporre in forma 
ufficiale a tutti i partiti poli­
tici un controllo reciproco 
sulle fonti di finanziamento 
Qualcosa di simile già venne 
proposto dai comunisti ne1. 
corso della campagna e labo­
rale. ma i caDi clericali, il 
Dartito dei soci in affari del 
Montagna, si guardò bene. 

tutto: ministeri, magistratura. 
polizia. Ha Scritto una volta 
il « Corriere della Sera > che 
Io sfato masgiore d.c. è di­
ventato nna oligarchia con­
servatrice. OZITI tutti eli ita­
liani hanno avuto la prova 
— e questa «ò è a<r?ìunta a 
molte altre fino a diventare la 
roccia che fa traboccare il 
va*o — la prova che inc i ta 
oligarchia è dilaniata da odi, 
rivalità ed ambizioni teroci e 
che in e««a vi Mino molti nomi­
ni marci, con codazzi 'li i im-
ci e di complici non meno 
marci. 

11 prof. Gentile ha denun­
ciato e precisato sul e Corrie­
re ddla Sera > del 1 » marzo le 
deficienze della masn«trntnra 
nelle du? archiviazioni deci«e 
dal pubblico ministero, senza 
l'effettivi intervento del giu­
dice istruttore. Che cosa ri­
sponde il sovrrno' Addn-«n ai 
comunisti! Il nrof. OcntUc ha 
tttnvnciato c''l * borrii"-'* rl« 1-
la Sera •> del 19 mar/o lo 
«•.indiln-in arroto ed i->t'*rm-
nento io manicomio del pit-

MARTEDÌ' SI RIUNISCE 
LA DIREZIONE D R P.C.I. 
La Direzione del Par­
tito comunista italia* 
ne è convocata in Ro. 
m« il mattino dì mar­
tedì, 23 marzo 1954. 

WASHINGTON, 19 — Nel 
corso di un brex-e colloquio 
di 5 minuti ?1 Dipartimento 
di Stato, il segretario di Sta­
lo americano Dulies e l'am­
basciatore sovietico Zarubin 
si sono scambiati proposte 
dei rispettivi governi sul 
problema delia energia ato­
mica. 

Un comunicato del Dipar­
timento di Stato riferisce 
che le proposte degli Stati 
Uniti sono * un piano con­
creto inteso a favorire il 
pacifico sviluppo e il pacifi­
co impiego dell'energia ato­
mica, attuando ie proposte 
fatte 1*8 dicembre scorso dal 
presidente Eisenhoxver nel 
suo discorso alle Nazioni U-
nite ». 

Il comunicato del Diparti­
mento di Stato aggiunge che 
il piano presentato oggi al­
l'Unione Sovietica è stato 
« preparato dal governo de­
gli Stati Uniti di concerto 
con gii altri governi amici 
interessati ». 

I punti fondamentali della 
proposta americana sono i 
seguenti: 

1) gli Stati Uniti. l'URSS 
e le altre potenze atomiche 
ivi comprese l'Ingniiterra e 
ia Francia, dovrebbero or­
ganizzare di comune accordo 
un E.Ue internazionale o e r la 
energia atomica: 

2) ciascuna delle potenze 
suddette dovrebbe contribui­

re, « mediante prelievi dalle 
proprie scorte di uranio e di 
altri materiali atomici e me­
diante conferimenti ad un 
ammasso internazionale-, al­
la costituzione di un - pool » 
atomico sottoposto al con­
trollo del progettato ente in­
ternazionale; 

3) l'ente in questione "sa­
rebbe responsabile dei.a si­
curezza dell'ammasso di ma­
teriali atomici cosi costruito 
e. in particolare, dovrebbe 
"mnedire colpi d: m-->m sul­
l'ammasso da parte di una o 
oiù nazioni che volesse im­
padronirsene Der alimentare 
una suerra atomica •»; 

4) i'e.nte medesimo « do­
vrebbe avere i poteri neces­
sari per mobilitare i tecnici 
atomici del mondo allo sco­
po di sviluppare i metodi di 
sfruttamento dell'energia a-
tomica ai tini della produ­
zione di energia elettrica da 
destinarsi alle zone deficita­
rie del mondo e ad altri sco­
pi pacifici ». 

Come si vede, il piano a-
mericano ripete nella sostan­
za quello esposto da Eisen­
hower. contenendo, dì nuovo, 
soltanto l'accenno alla parte­
cipazione dell' Inghilterra e 
della Francia. Esso confer­
ma. parlando di * prelievi » 

I l mistero de l Comct 
sarebbe stato risolto 
LONDRA, 19. — Secondo in­

formazioni pervenute a Lon­
dra dal personale inglese ad­
detto al recupero del Comet 
precipitato il 10 gennaio ycor-
so al largo dell'isola d'Elba, il 
mistero delle cause della scia­
gura sarebbe stato risolto. 

Uno dei tre motori ripescati. 
mancherebbe del rotore della 
turbina, il che faoebbe pensare 
che il rotore (che p «a 100 kg. 
e compie 10.000 Ciri al minuto) 
po«*a e=i->erM <lH.<alo dui.'tril­
li volo, ed abbia attraversato 

il Comct come una bomba, li­
berando il gas della camera di 
combustione. Ciò avrebbe in 
dubbiamente provocato l'incen­
dio dell'aereo. 

La breccia fatta dal roto­
re nella carlinga dell'aereo 
avrebbe provocato la fuoriu­
scita nell'atmosfera rarefatta 
(il Comet volava a circa 10 km. 
di alte/za 1 dell'aria della ca 
bina stagna. Ciò avrebbe cau­
sato la morte istantanea, per 
asfiscia. dei passeggeri e dei 
membri dell'equipaggio. 

che soltanto una parte delle 
risorse atomiche delle gran­
di potenze dovrebbero esse­
re destinate all'impiego pa 
',-ifico. Nessun accenno viene 
fatto alla interdizione delle 
irmi atomiche. 

Fonti ufficiose riferiscono 
che le proposte sovietiche. 
attualmente allo studio del 
Dipartimento di Stato, rin­
novano il suggerimento di 
attuare l'interdizione. 

Con l'ovvio intento di dis­
sipare le preoccupazioni da 
ogni parte manifestate dopo 
l'enunciazione della r strate­
gia atomica >, Dulies ha fatto 
stasera alcune dichiarozion; 
dinanzi alla commissione se­
natoriale per gli esteri. Egli 
ha assicurato che, prima di 
decidere un attacco atomico, 
il governo americano consul­
terà gli alleati e che le sue 
dichiarazioni di martedì scor­
so, nelle quali aveva affer­
mato il contrario, sarebbero 
state « male interpretate *. 

Il segretario di Stato ha del 
pari assicurato che il presi­
dente consulterebbe il Con­
gresso ma che agirebbe di sua 
iniziativa nel caso che. a suo 
giudizio, * l'aggressione co­
munista agli alleati degli Sta­
ti Uniti apparisse come il 
preambolo ad un'aggressio­
ne contro gli . stessi Stati 
Uniti *. 

tinaUi eli oggi — »e, cioè, si 
farà a tempo y raccogliere le 
deposizioni di Ugo Montagna, 
Piero Piccioni e Tommaso 
Pavone, nulla toglie alla at­
tesa vivissima clic si e fatta 
quasi spasmodica nelle ulti­
me ore, di ascoltare dalla vo­
ce dei piotagonisti il raccon­
to del loro colloquio avve­
nuto il 21) aprile dello scorso 
anno al Viminale. 

Abbiamo riferito ieri quan­
to ha scritto il settimanale 
milanese < Epoca > anticipan­
do, praticamente, il contenu­
to della deposizione delIVx 
capo della polizia. Nei Parti-
colo della rivista «-i dicevr. 
che il prefetto Pavone con­
formerà davanti ai giudici il 
colloquio avvenuto al Vimi­
nale fra lui. il suo nmico 
Montagna e Pic io Piccioni. 
Durante l'incontro — dirà ì 
dott Pavone, semnrc secondo 
* Epoca » — Piccioni e Mon­
tagna chiesero al capo della 
polizia cosa si Dotp«o fare 
per frenare la campnena ri­
stampa che accomunava t> 
nome del figlio dell'attirile 
ministro dc»li Esto ri a u n 
moitc di Wilma Montesi. E 
il prefetto Pavone avrebbe 
dato il consiglio di non oue-

jrrlarp i giornali O*T il mo­
mento: solo il 0 mngeìf» suc­
cessivo. il questore di Rom.'-. 
che era allora Polito. <=i recò 
dal Procuratore della Rcnub-
blicn. Sigurnni. ner denuncia­
re tutti i giornali che aveva­
no unito il nome di P i c o 
Piccioni alla misteriosa scom­
parsa delln ragazza. 

Ln rivista «• Epoca » attri­
buiva. quindi, all'ex capo 
della polizia una sene di piu-
dizi assai gravi sui rapDorti 
esistenti fra la polizia e i ca­
rabinieri. 

Alla pubblicazione del set­
timanale milanese, il nrefetto 
Pavone ha. solo nella tarda 
sera di ieri, replicato con una 
smentita che è subito «tata 
oggetto di molte considera­
zioni negli ambienti giornali 

vista milanese attribuiva al­
l'ex cupo della polizia, e che 
questi avrebbe dovuto soste­
nere davanti ai giudici. Come 
mai, come spiegare l'assenza 
di una esplicita smentita, se 
veramente la tesi attribuita­
gli da « Epoca » non fosse 
quella che il dott. Pavone so­
sterrà oggi in Tribunale? 

Smentiti in maniera abba­
stanza aperta sono invece sol­
tanto i « giudizi » che Epoca 
attribuiva al dott. Pavone a 
proposito dei rapporti fra ca­
rabinieri e polizia. 

Tutto lascia ci edere, dun­
que, che proprio quella, il cui 
contenuto è già stato antici­
pato dalla rivista milanese, 
sarà la deposizione dell' ex 
capo della polizia. 

E' certo tuttavia che i di­
fensori di Silvano Muto si 
batteranno per vincere ogni 
reticenza, per andare più a 
fondo nell'episodio decisivo 
del colloquio del Viminale, 
per tentare di scoprire tutta 
la verità. Su quell'incontro, 
infatti, esiste per ora ufficial­
mente una sola versione, ed 
è di contenuto assai diverso 
dalla tesi che Epoca ha attri­
buito al dott. Pavone. Ci rife­
riamo alla deposizione di An­
na Maria Moneta Caglio, la 
q u a l e , nella memorabile 
udienza del 6 marzo scorso, 
fece il seguente racconto: 

•< Il 29 aprile, mentre era­
vamo insieme nella casa di 
via Gennargentu, Ugo rice­
vette una telefonata di Piero 
Piccioni. Quella comunicazio­
ne mise Ugo in stato di note­
vole agitazione. Egli mi disse 
subito che dovevamo rinun­
ciare al nostro programma se­
rale (avevamo deciso di an­
dare al cinema) perchè era 
necessario recarci d'urgenza 
dal capo della polizia al Vi­
minale. Gli chiesi il perchè di 
tanta furia. Mi incitò a ter­
minare la cena in furia e poi 
mi condusse con he sulla sua 
automobile al Viminale. Mi 
lasciò in macchina sulla ram­
pa destra. Giunse subito dopo 
Piero Piccioni. Ugo gli andò 
incontro, insieme parlottaro­
no a lungo passeggiando a-
vanti e indietro, mentre io 
sostavo nell'auto e nulla po­
tevo udire. 

Quindi li vidi entrare nel 
ministero degli Interni. Atte-
-i più di un'ora. Infine, li v i ­
di uscire. Piccioni era nervo­
so. eccitato, mentre Ugo mi 
sembrò calmo e sicuro di sé. 
Parlottarono ancora un po' 
insieme, poi Piccioni andò vìa. 
Io e Ugo ce ne tornammo a 
casa in macchina. - Che hai 
fatto? .. gli chiesi. Ugo rispo­
se: ' Ho messo tutto a posto ». 
< lini f»'to malissimo — re­

plicai — perchè anche se Pie-
io Piccioni e il figlio di un 
ministro se l'ha fatto lo deve 
pagaie. Perchè — aggiunsi — 
la giustiza dev'essere ugua­
le per tutti ». 

Non chiesi che cosa aves­
se discusso con il capo della 
polizia perchè lui subito mi 
spaventò. Poi mi disse che 
ero una sciocca e che Piccio­
ni non c'entrava per nulla 
perchè la sera della morte di 
Wilma si trovava ad Amalfi. 
Replicai subito: « Ma che 
Amalfi d'Egitto! Se ho sen­
tito io la telefonata che ti 
fece a casa, e tu poi mi hai 
detto che lui stava per par­
tire! a. Fu allora che Ugo mi 
disse: «Tu sai' troppe cose. 
E' m e d i o che cambi aria *•. 
E infatti — concluse la Ca­
glio — mi obbligò a prendere 

(Continua In 6. pac. ?. col.) 

cniori;i 
per i 'moralizzatori,, 

Durante la crisi di poter-
no, rlio succedette alle di-
niisMnni óVll'on. IVlIa. si 
venne a scoprire, per un 
fortuito inriùVnte. che la re­
sidenza dell'oli. De Gasperi 
a Castellandoli» era colle-
gaia con il Viminale attra­
verso mi ponte-radio, con il 
quale il vecchio capo cleri­
cale (mlrxa comunicare e 
•lare le sue srgrele direttive 
al sottosegretario • alla pre­
sidenza ilei Consiglio. 

I.a rivelazione sollevò scal­
pore e fu anche oggetto ili 
interrogazioni al Parlamento. 
Ma finora nessuno ha saputo 
spiegare rome possa - essere 
giuMitìcato il fallo che le 
*c«li del governo siano colje-
jiate segretamente, r. a spese 
dello Stato e quindi ili tutti 
i cniilrihiienti con la resiilen-
/.i di un privato cittadino. 
l)oinuii(li,inio allora: 

Esiste ancora 
il ponte'radio 
di De Gasperi? 

A questa rubrica panano 
collaborare lutti ì cittadini 
che abbiano da tollerare do­
mande r questioni ai rari 
s comitati di moralizzazione » 
*or»i conip funghi in questi 
fiorili. 

IL FIGLIO 
DEL MINISTRO 

/'fio. clic fortuna tsstr fi-
ylt't di un mmiiiiui // '.-iiladi-
»io COTOMIIC. */uando e iwip/i-
ixtnt in i/uaU/tt uctcmlv \i>x:u 
rluura se ne ritrae, iti solito, 
l'jineitdu un aliUt. Il pytio dei 
iiiinistio di alibi ne lurnuct 
lie. Il etmune cittadino, f/uun-
do il suo nome tiene /alio da. 
giornali in icla-i'tnc a un 
qualsiasi latto che metta m 
tauia la sua reputazione si 
consiglia col vicino di casa. 
con lamico, col simpaijno di 
lavoro. Se ha un po' di soldi 
tulfai più si reciterà da un 
avio<*ato. Il pglto del ministro 
è più fortunato. St la i« suo 
nome sui <7iorna/i a proposito 
del tU'o Moritesi? Fg't ir reca 
dal capo della potuta .Va, si 
dira, il capo della polizia e 
amiro del ministro o almeno 
a m ' / o tìrll'nm-i o dfl t<jl»n de} j 
ministro Che c'è di rr.aìe adan-' 
ffu'.w a c.nttiUJ'c ^'m i umico 
dfl uid'C o con lamio del­
l'amico? La risposta non con-
rmee perche, di consueto, gli 
amici si tanno a visitare a 

, casa, anche quando wmo In­
stici. Eccone il test-i: « H dot- , j j U f n I j < atU:{ proprio quando 
tor Tommaso Pavone ha di- j nresfono un incarico pubblico 
chiarito di non aver concesso! cMremamente importan'e e de-
interviste nò a periodici né a j licatn. invece il figlio &*l mi-
quotidiani e di non aver avti- nn/r 0 fi rena a variare col 
to occasione di csorimere al­
cuni giudizi a lui ,->ttribuit"> 

La smentita è — come "*i 
vede — quanto mi i oocoDre-
cisa. Innanzitutto, veniva su -
bito rilevato, non si accenna 
esplicitamente alla rivista 
e Epoca >. cosa che **ra Iodi­
co attendersi; in secondo luo­
go. il settimanale milanese 
non aveva affatto pubblicato 
una intervista con l'ex cavo 
della polizia, e dunque 1T 
smentita del dott. Pivon*» feii 
non aver concesso interviste) 
sembra fatta npposta Der non 
essere riferita alla oubblicp-
zicre di « Epoca ». 

Ma. ciò che soprattutto ve ­
niva osservato era il fatto che. 
nella dichiarazione assai con­
cisa del dott. Pavone, non vi 
è nessuna smentita precisa ed 
esplicita alla tesi che la ri-

COTÌO delia polizia il Viminale 
La parola scandalo è Mata 

consumata dall'uso <-r-#» se ne 
r tatto in questi giorni. Ma 
si resta veramente nell'imba­
razzo a voler cercare un altro 
termine per definire la '•osa. 
L'aspetto p:ù singolare di que­
sta i teenda sta poi nel fatto che 
lutto ciò pare lo abina raccon­
tato ti capo della polizia ad un 
settimanale, per spiegare che 
l'oggetto del colloquio tra lut, 
Montagna e Giampiero Piccioni 
non fu, come ha aeito ta Ca­
glio al processo, ti modo mi­
gliore per distruggere le re­
sponsabilità che il Piccioni 
avrebbe avuto neiraffaTe Mon­
tesi il giornale riferisce que­
ste cose come le ppù naturali 
del m'rndo. Parane. 24 *re do 
pò. dirama una smentita che 
non smentisce. 

Ma il caso, diciamo eott. non1 

si eiaIÌri.ve a questo punto. 
Il rotocalco racconta infatti 
che i tre, al Viminale, non 
soltanto decisero che non sa­
rebbe stata opportuna 'una 
querela del Piccioni contro : 
giornali che avevano latto il 
suo nome, ma st occuparono 
anche d'altro. « In ogni modo 
— rarconfa il giornate — jj 
questore Polito st sarebbe con­
sigliato col procuratore dellx 
Repubblica per chiedergli >c 
frisse possibile agire legalmen­
te contro quel ginrnalt.. Quan­
do poi Polito lece a Stgurant 
la sua domanda, ebbe queste 
risposta: " Raccolga i giornali; 
dopo ci penserò io " ». 

Che fortuna esser tìglio di 
un ministro! Dei suoi affari 
personali se ne occupano il 
capo della polizia, il quts'orc 
di Roma, il procuratore dell* 
Repubblica, ti capo della po­
lizia af}erna che non. è t*nc 
querelare t giornali per non 
mostrare « una pericoloso c->-
da di paglia ». semtra quasi 
di sentirlo questo apo <'>l* 
polizia: « a che servono le 
querele? Roba buona per gen­
te da nulla. Lei è Hgìto del­
l'eccellenza A lei ci penso 
to ». Ed ecco il capo delia po­
lizia convocare il quest'are e H 
questore interessarti degli affa-
rucci prìrati del figlio dttTeo-
ceVenza Ecco il preewatorm 
della Repubblica assicurare: 
« Ci penso to a mettere a po­
sto i giornali che hanno dato 
fastidio al figlio delTcccel-
lenza » 

Che fortuna esser figUo «li 
un ministrot Basta recarsi ±tl 
capo detta polizia ed ecco i 
più delicati organi polizieschi e 
giudiziari mettersi in «noo. 
perchè al figlio deJTtccelttnza 
non sia dato fastidio. E que­
sta, badate bene, è la versione 
del colloquio Paron«-P»ccionr-
Montagna più favorevole ai fre 
otrsrtneggii Con questa ver. 
siane, notatelo, si mot dimo­
strare che rattività dei capo 
della polizia ut reteitore ai 
caso Montesi è vtata r*i> r** 
corretta/ 

Atta /acciai 
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Le elezioni per le CI. alla FIAT Acconti conquistati con la lotta 
dagli operai delle fabbriche piemontesi TORINO, marzo 

Così, alla Fiat ci si prepara 
ad andare alle urne per cley-
gere le nuove Commissioni 
Interne. Elezioni alla • l'ini: 
elezioni, cioè, in quello che è 
oggi il più grande complesso 
industriale italiano. Per il 

visitatore che arrivi qui, nella 
nostra città in questi giorni 
in cui un po' di azzurro co­
mincia pure a comparire nel 
cielo facendo sfumare i ricor­
di di un così rigido inverno, 
per il visitatore, dicevamo, che 
arrivi qui e salga fin sa, 
sulla collina di Superga an­
cor coperta di sterpi e di ra­
maglia secca, Tonno appare 
fumante da centinaia di ci­
miniere: tra di esse sono ben 
visibili, a yard come a Sud 
a Est e ad Ovest, <i {.ingollo 
come a Miraftori, a Borgo Vit­
toria, a Barriera di Milano, 
a S. Paolo, le ciminiere dil­
la Fiat. 

Oltre sessantamila dipen­
denti, automobili, autocarri, 
trattori, motori da marina, 
fusioni in ghisa e acciaio: 
questa è la Fiat. La Fluì è 
Torino. Decine, centinaia di 
piccole e medie aziende tori­
nesi vivono delta Fiat e a 
discrezione della Fiat; centi­
naia di migliaia di famiglie 
di Torino e del Piemonte so­
no famiglie di lavoratori del­
la Fiat o di stabilimenti che 
lavorano per la Fiat. Questa 
macchina formidabile, questa 
enorme potenza è concentrata 
nelle mani di un gruppo ri­
stretto di persone, le quali 
occupano i primi posti tra ' e 
cento famiglie che dominano 
il nostro Paese. 

Ma di fronte ad esse, di 
fronte ai rappresentanti del­
l'oligarchia monopolista ila-
liana, di fronte ad uno dei 
gruppi padronali piti forti e 
più ricchi d'Italia, si aderge 
una massa operaia- numerica­
mente enorme, moralmente 
forte di tradizioni di tolta 
sindacale e politica quasi uni­
che nel nostro Paese. Sono 
lontani i tempi in cui, alla 
Fiat-centro di corso Danle, 
sorgeva il primo Consiglio di 
fabbrica, sotto l'ispirazione 
degli uomini «/«//'Ordine 
N u o v o : ora lo stabilimento di 
corso Dante, e destinato a la­
vori di secondaria importanza, 
piccolo e sperduto di fronte 
atte mastodontiche officine 
che il trust ha elevato nel­
l'ultimo trentennio; e più lon­
tano, la vecchia fabbrica della 
* Itala », dove nacque, tanti 
anni or sono, la prima Com­
missione Interna d'Italia, à 
ormai in corso di demo­
lizione. 

Ma che cosa e. diventalo, in 
questi anni, il patrimonio de­
gli operai della Fiat, avan­
guardia del proletariato to-
' rinesel 

Questi anni si chiamano, 
per gli operai della Fitti, Por-
totongone e resistenza clan­
destina; guerra di Spagna e 
scioperi del marzo J.'M3; Re­
sistenza e Insurrezione; si 
chiamano con il nome dei 
fratelli Giambone, uno morto 
in terra di Spagna, l'altro 
Martire della lolla di libera­
zione; di Leo Lanfranco, ope­
raio della Fiat Miraftori or­
ganizzatore degli scioperi del 
'•i3, massacrato dai nazifasci­
sti; di tanti, tanti altri... 

Oggi ancora, ai lavoratori 
della Fiat spetta un posto 
d'onore nel fronte nazionale 
di lotta per creare nuove 
condizioni di vita nel nostro 
Paese. Oggi essi debbono bat­
tersi contro il più feroce sti-
persfrutlamento che fabbrica 
italiana conosca; contro il 
tentativo di instaurare nelle 
officine un metodo che del 
fascismo ha tutto, meno che 
il n o m e ; c o n t r o lo spionaggio 
organizzalo scientificamente 
nella fabbrica e fuori: con­
tro i € tribunali interni » da­
vanti ai quali le autorità co-
stituite si dichiarano, di fatto, 
impotenti; contro il tentati­
vo abilmente organizzato e 
tenacemente perseguito di 
stroncare la libertà sindacale 
nella fabbrica, di soppiantare 
le Commissioni Interne, di 
estromettere nella maniera 
più totale chiunque tenti di 
difendere gli interessi di chi 
lavora. 

In questo clima ed in que­
sta atmosfera, le elezioni del­
le Commissioni Interne alla 
Fiat non possono rinn assu­
mere un significalo ed un va­
lore nazionale. La pania più 
reazionaria, più fascista, più 
ricca e più potente del gran­
de capitale monopolista ita­
liano, contro una delle avan­
guardie proletarie più com­
battive. più coseienli, viù 
avanzate d'Italia: questi fini­
scono per essere inevitabil­
mente i termini di una tale 
battaglia. 

1 problemi attorno ai quali 

si circoscriverà la vasta azio­
ne dell'organizzazione sinda­
cale unitaria in vista delle 
elezioni sono essenzialmente 
Ire. Il primo si inquadra nel 
più vasto jiuiHinttiut della 
azione nazionale per il con-
ylobamento e la perequazione 
dei salari; in questo ordine 
di idee, le vecchie Commis­
sioni interne Fiat avevano 
avanzato la rtchiestu di un 
acconto di L. 3000 mensili 
sui miglioramenti chi sareb­
bero stali definiti: la Dire­
zione Fiat, naturalmente, si 
è precipitata a respingere la 
richiesta dei lavoratori che si 
trovano, in conseguenza, in 
agitazione, 

Assai più grave il secondo 
problema. E' luogo comune 
dei piallimi della Fiat tentar 
di far credere che a Torino 
'tutto va bene»: la realtà 
dei falli è assai diversa. A 
Torino, e in particolare alla 
Fiat, esistono problemi di 
estrema serietà: la quasi smo­
bilitazione in atto dell'Aeri' 
talia, le continue riduzioni di 
orario alla Materiale Ferro­
viario e alla Spa, la situazio­
ne difficile che si va profi­
lando alla Grandi Motori: so­
no tutte questioni che le or­
ganizzazioni sindacali hanno 
domilo affrontare negli ulti­
mi tempi e. che sono destinate 
od acutizzarsi, se non si con­
durrà immediatamente una 
azione energica che porli alla 

lotta lutti i dipendenti del 
complesso. 

Il terzo problema, dopo 
quello dei miglioramenti sa­
lariali e della lotta contro te 
smobilitazioni e le riduzioni 
d'orario, è quello, più grave 
e più serio di tutti, della 
lotta contro il supersfrutta-
menlo, posto in atto dalla 
Fiat in modo sempre più op­
priménte, prolungato, scienti­
fico, essenzialmente attraver­
so il continuo acceleramento 
dei ritmi ili lavoro che este­
nua gli operai, riducendoli 
anche fisicamente in islato 
grave e precario, l.a lotta 
contro il così delta « taglio 
dei /empi » (cioè conlro il 
metodo di chiedere, per uno 
slesso lavoro, un tempo mas­
simo sempre più ristretto) 
sarà al centro della campa­
gna elettorale per le nuove 
Commissioni Interne del com­
plesso Fiat. A chi saprà me­
glio dimostrare (ed a chi ha 
già saputo ben dimostrare in 
passato) di uvei te idee chia­
re e la risolala volontà ili 
lottare per i miglioramenti 
salariali, conlro le riduzioni 
d'orario e contro il super-
sfruttamento ed il fascismo 
nelle officine, andranno i vo­
ti dei lavoratori della Fiat. 
Sa questo terreno e solo su 
questo si deciderà la batta­
glia elettorale del massimo 
complesso industriale italiano. 

RAIMONDO LURAGHI 

VERSO L'INCONTRO DECISIVO CON LA CONFINDUSTRIA PER I SALARI 

Le elezioni per le CI.: l'83,5 per cento alla lista unitaria all'Ansaldo San Giorgio - Suc­
cessi unitari a Torino e Novara * Pastore fa Vesaltazione della sua attività di scissionista 

La fase di sos ta d e l l e t r a t ­
ta t ive in terconfedera l i s u l 
ealari — l e qua l i r i p r e n d e ­
r a n n o m e r c o l e d ì p r o s s i m o — 
n o n i m p e d i s c e a l m o v i m e n t o 
r i v e n d i c a t i v o de i lavorator i 
di s v i l u p p a r s i c o n larghezza . 
Anz i , propr io in q u e s t o p e ­
riodo, s o n o p a r t i c o l a r m e n t e 
n u m e r o s i i success i ragg iunt i 
n e l l e fabbr iche , c o n la c o n ­
q u i s t a d i m i g l i o r a m e n t i e di 
congru i accont i su i futur i a u ­
m e n t i d e r i v a n t i dal c o n g l o ­
b a m e n t o e da l la p e r e q u a z i o ­
ne . 

In p r o v i n c i a di C u n e o , d o ­
po 30 giorni di sc iopero tota­
le , i lavorator i d e l l a Fa lc i 
di D r o n e r o (d i t ta di cu i è 
propr ie tar io il loca le s i n d a c o 
d e m o c r i s t i a n o C o n t e ) h a n n o 
o t t e n u t o la c o n c e s s i o n e di 
tut te l e r i ch ies te a v a n z a t e : 
p r e m i o « u n a t a n t u m » di 
3250 l ire per tutt i , a u m e n t o 
di 22 l i re de l l ' indenni tà g i o r ­
nal iera di m e n s a , c o n f e r m a 
del p r e m i o di 200 ore e d e l l e 
percentua l i s tab i l i t e p e r i 
cot t imis t i . In prov inc ia d i 
Torino , i success i sa lar ia l i 
s o n o s ta l i n u m e r o s i : a l l a 
F ia t -L ingot to è stato impc 

t e m p i »; a l l e Scamoscerie di 
C a s e l l e è s ta to e s t e s o a tut t i 
i d i p e n d e n t i i l p r e m i o d i 
p r o d u z i o n e ; o l la R /V-Afa ter i e 
P l a s t i c h e è s ta to o t t e n u t o u n 
a u m e n t o de l l ' incent ivo ; a l l a 
CEAT-Cavi è s ta to m i g l i o ­
ra to i l p r e m i o di produz ione ; 
in a l c u n i repart i d e l l a Mì-
c h e l i n s o n o s tat i conquis ta t i 
f a v o r e v o l i r i tocchi de i sa lar i . 
I n p r o v i n c i a d i B e r g a m o , la 
d i r e z i o n e de l la DaImine, c h e 
a v e v a minacc ia to r a p p r e s a ­
g l i e d isc ip l inar i contro u n 
g r u p p o di lavorator i in s e ­
g u i t o a l la v i t tor iosa a g i t a z i o ­
ne sa lar ia le , ha d o v u t o r e ­
v o c a r e tu t t e le so spens ion i a 
t e m p o i n d e t e r m i n a t o : t u t t a ­
v ia la d irez ione ha m a n t e ­
n u t o il l i c e n z i a m e n t o in 
t ronco ne i confront i di u n 
m e m b r o d e l l a C o m m i s s i o n e 
in terna , per cui la lotta ne l 
g r a n d e s t a b i l i m e n t o b e r g a ­
m a s c o cont inua . 

La pos iz iono c o n s e g u e n t e 
a s s u n t a dai s indacat i u n i t a ­
ri o l l a tes ta d e l l a lotta p e r 
mig l i or i salari , e l 'opposto 
a t t e g g i a m e n t o a m b i g u o o 
c a p i t o l a r d o de i d ir igent i c e n 
trali d e l l a C I S L . d e t e r m i n a -

d i to u n u l ter iore « t a g l i o de i no n e l l e fabbr iche u n s e m 

Oblique pressioni sulla magistratura 
per archiviare il procedimento contro Perenze 

// quotidiano catanese di Sceiba sollecita indirettamente una sentenza di proscio­
glimento — Quello che il Presidente del Consiglio dichiarò alla rivista <: Epoca ; 

DALLA REDAZIONE PALERMITANA Rognosa v icenda de l bandi t i ­
smo . E q u a n d o so ne occupa 

P A L E R M O . 19. — Voc i 
m o l t o preoccupanti c i rco lano 
con insistenza negl i a m b i e n t i 
forens i e g iornal is t ic i , s e c o n ­
do l e quali ob l ique press ioni 
sarebbero state e serc i ta te per 
os taco lare il corso de l la g i u ­
stizio e. impedire che P i n c n i e -
st t l Giudiziaria uer la rrnrte 
di Giu l iano si conc ludes se 
con l ' incr iminazione del b r a c ­
cio destro di Luca e deg l i a l ­
tri carabinieri che a f f e r m a ­
rono di avere partec ipato al 
fantomat ico conf l i t to ne l la 
via Seraf ino M a n n o n e , a C a -
ste lvetrano, la notte del c i n ­
q u e lugl io 1950. 

Una conferma, sia pure i n ­
dire t ta , dì ques te voc i , si 
crede di poter in travedere 
ne l l e parole c h e il P.G. p r e s ­
so la nostra Corte d'appel lo 
c i o è colui che ha promosso 
e portato avant i la inchiesta 
sul la uccis ione del capobanda . 
pronunciò il 5 g e n n a i o ne l 
corso del la cer imonia per la 
ce lebraz ione de l l 'anno g i u d i ­
z iar io . 

Il dott . Vi tanza cosi d isse: 
« D o b b i a m o mostrarci capaci 
di g iudicare s e r e n a m e n t e e 
g i u s t a m e n t e > delitt i di casa 
nostra e. per far ciò , n e c e s ­
sita r ichiamarci ai dover i 
c h e nel g iudicare ci impone 
la nostra coscienza: res istere 
a press ioni ob l ique o s inistre , 
a inf luenze sia maf iose sia 
di intriganti , sia di p r e p o ­
tenti , denunc iando . t.e o c c o r ­
re. chi at tenta alla nostra l i ­
bertà di g iudiz io ». 

E' e v i d e n t e che se la m a s ­
s ima autorità « indiz iaria d e l ­
la Corte d'Appel lo di P a l e r ­
m o . ne l l ' imminenza de l p r o ­
cesso contro gli 80 de l la 
« Giu l iano »• (fra i qual i sono 
i famigerat i mafiosi N i n o e 
Ignaz io Micel i , Ni t to M i n n a -
sola . G iuseppe Marotta e D o ­
m e n i c o Arbanò) r i tenne n e ­
cessar io denunziare il per i co ­
lo de l l e ob l ique press ioni o 
de l l e s inistre inf luenze , non lo 
faceva cer tamente per creare 
vani fantasmi- Tuttav ia . P e ­
renze è s ta to incr iminato e 
la falsa vers ione sul la u c c i ­
s i o n e di G i u l i a n o fornita da 
S c e i b a al paese ed al P a r l a ­
m e n t o è miseramente crol lata . 

Ma, c o m e può l 'opinione 
pubbl ica e«>ere sicura che 
« o b l i q u e press ioni » e « s ini 
stre inf luenze » di maf ios i e 
di prepotent i n o n ci s a r a n n o 
nel la nuova e più de l icata 
fase del p r o c e d i m e n t o p e n a ­
le? La s tampa g o v e r n a t i v a . 
in c e n e r e , dopo a v e r da to a 
dent i stretti la not iz ia de l la 
incr iminaz ione di Perenze . ha 
m a n t e n u t o pra t i camente il 
s i l enz io su questa che g i u s t a ­
m e n t e appare al la cosc ienza 
naz iona le c o m e la p iù v e r -

lo fa so lo per avanzare dub 
bi o offrire impossibi l i al ibi 
a co loro che l 'azione corag ­
giosa di un magis trato ha 
trasc inato davant i al pretorio. 

U n g iornale catanese , no to 
c o m e por tavoce de l l 'on . S c e i ­
ba. pubbl ica oggi sul lo sco t ­
tante argomento , una s ign i ­
f icativa corr i spondenza da 
Pa lermo , nel la qua le , fra l'al­
tro si può leggere che « nien1-
te in atto è stato def in i to (a 
car ico di Perenze - n.d.r.) » 
e che « si tratta di una s i t u a ­
z ione tuttora in corso di s v i ­
luppo » facendo capire , tra le 
r ighe, che il g iud ice i s trut to ­
re potrebbe a n c h e conc ludere 
malgrado le prove e gli e l e ­
ment i schiacciant i contenut i 
nel fascicola di procedura, 
con u n a sentenza di prosc io ­
g l imento ! 

E' appunto il cast» di soi-
to l ineare i gravi pericol i che 
una s imi l e presa di posizione 
da parte di un organo s c e l -
b iano nasconde . 

La condanna di Perenze 
non potrebbe infatti non c o l ­

pire il Pres idente de l C o n s i ­
gl io , il qua le appare c o m p r o ­
messo non da gener i che e af­
frettate informazioni sul la 
uccis ione di Giu l iano , m a da 
ripetute e p e n s a t e d i ch iara ­
zioni . 

Il 26 lugl io del '50 — va le 
la pena r icordarlo — c ioè ben 
20 giorni dopo l 'ucc is ione del 
capobanda e q u a n d o la s t a m ­
pa. e non solo que l la di o p ­
posiz ione, a v e v a portato al la 
luce i grav i s s imi particolari 
che s o l l e v a v a n o forti dubbi 
sulla ver idic i tà de l la vers ione 
Perenze . l'allora min is tro d o ­
gli interni d ichiarava al la 
quinta c o m m i s s i o n e del la C a ­
mera dei deputat i : « In ogni 
caso , r i tengo di d o v e r c o n ­
fermare p i e n a m e n t e la v e r ­
s ione data dal col . Luca c ir ­
ca la f ine del bandi to ». 

Il 25 apri le del '51. nove 
giorni dopo che Pisciotta . 
dalla gabbia di Vi terbo , si 
era autoaccusato autore d e l ­
l 'assassinio dì Giu l iano . S c e i ­
ba d ichiarava al s e t t i m a n a l e 
« Epoca >•: » N o n h o mot ivo 
di met tere in dubbio , e ve lo 
dico f rancamente , la v e r s i o ­

ne fattami dai carabinier i . 
Per que l lo che ho potuto a c ­
certare , posso ricostruire la 
scena in ques to modo: P i ­
sciotta a v v e i t i Giu l iano che 
la polizia era da que l le p a t ­
ti e che b isognava s loggiare . 
G i u l i a n o si sveg l iò e si vest i 
in fretta. Usci |>er pr imo ne l 
cort i le . Allora Pisciotta l a n ­
ciò un l iscino, i carabinieri 
appostat i dietro il muro, apr i ­
rono il fuoco. Insomma. P i ­
sciotta ha traditt>. su q u e i / o 
min c'è dubbio . Ma non lo 
ha ucciso lui ». 

Ebbene , è q u o t a vers ione 
che Sce iba ha fatto proprio 
dopo averla accertata, vers io 
ne c h e il P.M.. dopo quattro 
anni di indagini , ha giudica 
to falsa. 

S t a n d o così le <•«».•*<>. si può 
non cons iderare la m e s a di 
pos iz ione del g iornale c a t a ­
nese conio una « s inistra i n ­
fluenza »'.' In realtà oggi o c ­
corre che la pubblica o p i n i o ­
ne sia ancora più v ig i l an te 
che nel passato . S i a m o o r ­
mai arrivat i al punto in cui 
d e b b o n o essere re-;i i cont i . 

<iIUSEI»l'E SPECIALE 

PER SALVARE LE MINIERE DALLA SiMOBILITAZIONE 

Oggi nuovo sciopero di 24 ore 
di diecimila zollatali siciliani 
Le gravi responsabilità del governo e dei dirigenti dell'Ente Zolfi 

prò p i ù dec i so o r i e n t a m e n t o 
de i lavorator i , c h e si e s p r i ­
m e ne l l ' e s i to de i r i su l ta t i p e r 
le e l e z i o n i de l l e C. I. 

A l l o Filatura d i R i g n a s c o 
( N o v a r a ) , c h e c o n t o c irca 
2000 d ipendent i , tutt i i s e g ­
gi s o n o stat i conquis ta t i d a l ­
la l i s ta unitaria . In q u e s t a 
fabbr ica si è s v o l t a u n a l o t ­
ta d u r i s s i m a c o n t r o il d i r e t ­
tore g e n e r a l e ing. L o m b a r d i 
( f r a t e l l o del noto p r e d i c a t o ­
re, p a d r e L o m b a r d i ) , il q u a ­
le, ad u n a r ichies ta di m i ­
g l i o r a m e n t i sa lar ia l i , r i spose 
c h e gli operai s t a v a n o « fin 
troppo b e n e ! ». A l CotonJ/icio 
Voi di Susa di P e r o s a ( T o r i ­
n o ) la l ista un i tar ia ha c o n ­
q u i s t a t o 4 segg i c o n t r o 2 d e l ­
la C I S L . 

Il m a g g i o r s u c c e s s o u n i t a ­
rio è s ta to r a g g i u n t o a G e ­
nova . L e e lez ioni p e r la n o ­
m i n a d e l l a c o m m i s s i o n e i n ­
terna, s v o l t e s i n e l l o s t a b i l i ­
m e n t o di Sestr i de l c o m p l e s ­
so Ansuldo-S. Giorgio h a n n o 
dato i s e g u e n t i r i sul tat i : tra 
gli opera i su 081 vot i va l id i , 
(>94 s o n o andat i a l la l ista u n i ­
taria (83,5 per c e n t o ) . A l l a 
C I S L s o n o andat i 89 v o t i 
(10,7 p . c ) . Al la U I L s o n o 
andat i 48 vot i (5,7 p . c ) . T r a 
gli impiega t i la l ista u n i t a ­
ria ha racco l to s u 193 vot i 
va l id i . 82 consens i (42.5 p .c . ) . 
La C I S L 02 voti (32,2 p . c ) . 
La U I L 49 vot i (25,3 p . c ) . 

Così , de i 7 posti n e l l a C I . , 
6 ( c o m p r e s o il r a p p r e s e n t a n ­
te deg l i i m p i e g a t i ) s o n o a n ­
dati a l la l ista un i tar ia e 1 
a l la C I S L . C o m e è noto , 
l'Ansaldo-S. Giorgio è i l 
c o m p l e s s o de l q u a l e fa p a r t e 
a n c h e l 'E le t tro tecn ico C a m p i 
o v e si è s v o l t a r e c e n t e m e n t e 
la lo t ta contro 154 arbi trar i 
l i c enz iament i e c o n t r o il t e n ­
ta t ivo d e l l a C I S L e d e l l a U I L 
di far passare u n o p s e u d o 
accordo , 

N e l corso de l la lo t ta i l a ­
vorator i h a n n o e s p r e s s o , a t ­
t r a v e r s o u n referendum, l a 
c o n d a n n a de l l 'accordo s e p a ­
rato ( i l 93 p.c. d e l l e m a e ­
s t r a n z e s i p r o n u n c i ò c o n t r o 
quel lo pseudo accordo). Oggi 
le m a e s t r a n z e d e l l o s t a b i l i ­
m e n t o di Ses tr i d e l l ' A n s a l d o 
S. Giorgio h a n n o c o n d a n n a t o 
i protagoni s t i ( C I S L e U I L ) 
di q u e l t e n t a t i v o d i d i v i d e r e 
i l avorator i . 

Di f ronte a q u e s t o ch iaro 
o r i e n t a m e n t o dei lavorator i , 
d e c i s a m e n t e s fasa ta è a p p a r ­
sa l ' e sa l taz ione c o m p i u t a ier i 
da G i u l i o Pas tore , i n u n d i ­
scorso p r o n u n c i a t o a N a p o l i , 
de l la s u a at t iv i tà s c i s s i o n i ­
s t ica in c a m p o s i n d a c a l e . P a ­
s tore h a r i conosc iu to che , al 
m o m e n t o de l cro l lo de l f a ­
s c i s m o . i lavorator i s e n t i v a ­
no « l'ansia de l l 'un i tar ie tà 
c o m e s t r u m e n t o p e r la loro 
d i fe sa ». S e n o n c h é poi i s i n ­
daca l i s t i c l er ica l i t r a d i r o n o 
ques t ' ans ia e r u p p e r o l a r a g ­
g i u n t a un i tà s i n d a c a l e p e r ­
c h é i c o m u n i s t i « f a c e v a n o 
l ' arrembagg io al s i n d a c a t o » 
e « i n s i d i a v a n o l a l ' i costru-
z i o n e d e l l a patr ia ». L a r i ­
spos ta a q u e s t e br i l l an t i a r ­
g o m e n t a z i o n i g i u n g e i n q u e ­
sti g iorn i a P a s t o r e d a l l e 
fabbr iche s t e s se . 

A n c o r a una volta , oggi i 
d iec imi la minator i si as terran­
no d a l lavoro per 24 ore in 
tut te l e zo l lare del la S ic i l ia . 
L o ha dec i so il Cons ig l io r e ­
g iona le dei minator i s ic i l iani , 
r iunitos i a Cal tanisset ta , c o ­
m e e s t rema forma di protesta 
contro il t enta t ivo governat i ­
v o di operare la smobi l i taz io ­
ne de l l e min iere . 

Il Cons ig l io ha anche a p ­
provato una r iso luzione che fa 
il p u n t o sul l 'at tuale s i tuazione 
minerar ia , r i l evando anzitutto 
che la grave pos iz ione sn iobi -
l i tatrice sostenuta finora dal 
g o v e r n o ( e attuata dal prefet ­
to Mastrobuono , già c o m m i s ­
sar io de l l 'Ente Zolfi, oggi s i ­
lurato perchè imol icato negli 
scandal i di Capocotta e c i tato 
nel rapporto dei carabinieri 
c o m e a m i c o di U g o M o n t a g n a ) 
ha trovato una c lamorosa c o n ­
ferma ne l recente co l loquio 
c h e i rappresentant i dei l a v o ­
ratori h a n n o a v u t o con l'on-
V i l l a b m n a . Il Minis tro ha i n ­
fatti d ich iarato c h e eventua l i 
e l imitat i a iut i potranno e s -

A G i\ A $ C I U G A 

Gcnra non ho risposto 

ti-

In risposta ad a l c u n i g r a f i 
interrogativi posti al m ì n i 
itro Cava dal compagno 
Scoccimarro. nel corso di un 
comizio a C a s t e l l a m m a r e , lo 
ufficio stampa del ministero 
del Tesoro ha emanato, tra­
mite l'agenzia ANSA, un 
lungo comunicato in cui si 
cerca d i s p i e o a r e la rag ione 

. per cui l'ufficio « beni ex ne­
mici » ha ceduto per dieci mi­
liardi un complesso di beni 
del valore di oltre cinquanta 
miliardi anteguerra . 

Jl comunicato afferma che 
tutte le vendite finora latte 
sono avvenute « conforme­
mente alle d e c i s i o n i prese da 
u n . c o m i t a t o internazionale », 
c o m p o s t o di rappresentanti 

. inglesi, francesi e americani 
e dal capo dell'ufficio « b e n i 
ex n e m i c i * de l Tesoro . A tale 

• comitato, in virtù, d i trattati 
tuternazionali. è demandato 

l ' incarico di l iquidare i beni 
e d i p r o r e t i t ì di queste ven­
dite. eseguite dal -min is te ro 
del Tesoro e dagli organi da 
esso d i p e n d e n t i , sono affluiti 
in un conto spec ia le aii i i it ini-
st rat ivo. 

La risposta, naturalmente, 
è tutt'altro che chiarificatri­
ce. i n n a n z i tutto l 'on. G a r a 
non spiega le raoiont per cui, 
ir. concreto, sono stati ven­
duti. a licitazione privata, 
suoli edificatori al centro di 
Roma per la irrisoria cifra d ì 
cinquemila lire al mq.; per 
cui sono stati ceduti due c i l -
l i n i e d aree annesse, per un 
complesso di 68 vani e d ì m q 
1266. Der la modesta somma 
di 50 milioni; per cui è stata 
valutata ver venti m i l i o n i la 
s o c i e t à « Cornelia » d i Vare­
se, società per la quale fu of 
ierta e n o n accettata la som 
ma di 505 mi l ion i . 

I n s e c o n d o luogo, la stcs 
sa vresema del direttore del­
l'ufficio « beni ex n e m i c i » d i 
mostra come una ©recisa r e -
sponsabilità nelle strane ope 
razioni del comitato ricada 
a n c h e , e sonraffuffo sul mini-
stero del Tesoro. 

In terzo luogo , il c o m u n i ­
cato n o n accenna affatto a l la 
ques t ione del l ' interesse che a -
c e r a l'Italia a far si che que­
ste r e n d i t e fossero le p iù 
vantaggiose poss ibi l i . S e c o n ­
do q u a n t o h a n n o riferito i 
a i o m a l i . in /att i , gli «alleati* 
intenderebbero, cedere all'I­
talia in conto spese, il rica­
vato dì queste vendite. 

Attendiamo p e r c i ò ancora 
dall'on. Cava la spiegazione 
del come e perchè sono stati 
venduti a prezzo irrisorio, 
terreni, ville e società, d i o r o -
pricta degl i « ex nemic i ». 

sere conces s i a q u e l l e m i n i e ­
re c h e s a r a n n o in g r a d o di r i ­
durre i propri cost i d i p r o d u ­
z ione fino a 30.000 l ire la t o n ­
ne l la ta , il che , in paro le p o ­
vere , a l tro n o n signif ica che 
la l iqu idaz ione d i tut ta l ' in­
dustria zolfifera s ic i l iana . 

Il C o m i t a t o de i m i n a t o r i — 
prosegue la r i so luz ione — r i ­
leva ancora u n a v o l t a la g r a ­
vi tà de l l e posiz ioni de l g o ­
v e r n o di R o m a in contras to 
con la d e c i s i o n e de l la C a m e r a 
de i deputa t i de l 30 o t tobre 
u- s.. e d e n u n c i a a tutta la 
S ic i l ia il fat to che m e n t r e si 
paria d i ven ire incontro a l 
Mezzogiorno, d i fornirgl i a i u ­
ti .oer il s u o s v i l u p p o i n d u ­
striale . si ge t tano su l lastr ico 
migl ia ia d i operai s ic i l iani e 
si manda in rovina il p iù i m ­
portante c o m p l e s s o industr ia le 
del l 'Isola . 

Il Comi ta to ha q u i n d i d e c i -
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Un articolo di Di Vittorio 
Risposta a Sceiba 

• 
Una lettera di M. Ferrara 
Sapore per i capocolfari 

• 
Il HISTBtO DI PALAZZO 

DI ftUOTZIA 
Cronistoria di die­
ci mesi dì indagini 
sul caso Monicsi 

• 
Che cosa è emerso finora 

dal processo Mvto 
Portate questo nu­
mero in ogni casa! 

so d i r innovare l 'appel lo a 
tutti i s ic i l iani perché f a c ­
c i a n o sent ire la loro protesta 
contro il t en ta t ivo del g o v e r ­
n o di smobi l i tare l ' industria 
zolfifera. di i n v i t a r e tutti i 
par lamentar i s i c i l ian i e le a m ­
minis traz ioni de i C o m u n i m i ­
nerari a de terminat i d ibatt i t i 
per la salvezza de l l ' industr ia . 
di proporre c h e la c o n f e r e n z a 
naz iona le reg iona le degl i zolfi 
abbia luogo a P a l e r m o ne i 
g iorni 3 e 4 apri le . 

Il C o m i t a t o minator i infine, 
r i l evando i profondi l egami 
c h e e s ì s tono fra la rinascita 
de l l e c a m p a g n e e la r inasci ta 
del l ' industr ia de l l o zol fo ha 
r ivo l to il s u o sa lu to so l ida le 
ai contadini s ic i l iani che c e ­
l ebreranno d o m e n i c a pross i ­
ma la g iornata de l la r i forma 
agraria so t to l ineando c o m e 
una de l l e r ivendicaz ioni d e i 
minator i è basata s u l l ' i m o i a n -
to d i un' industr ia ch imica 
produttr ice di fert i l izzanti 

le gravi deficienze denunc ia t e 
e ad es tendere l 'ass istenza al 
pensionat i ed ai disoccupat i . 
Le proposte del la C o m m i s ­
s ione verranno e s a m i n a t e d a l ­
la Segreter ia confederale . 

Riconfermato dalla CGIL 
l'ammanco sulle pensioni 
Alcuni giornali h a n n o r e ­

c e n t e m e n t e pubbl icato la no 
tizia che il g iorno 10 marzo 
a v r e b b e a v u t o luogo presso 
il Ministero del Lavoro una 
r iunione nel corso del la qua le 
1 rappresentant i del la C G I L 
avrebbero r iconosciuto c h e lo 
a m m o n t a r e de l l e pens ioni che 
a t t u a l m e n t e eroga l'I.N.P.S., 
è conforme al le v igent i noi 
m e di l egge . Tale not iz ia e 
a s s o l u t a m e n t e priva di fon­
damento . Nessun rappresel i 
tante del la CGIL, infatti e 
s tato invi tato nò ha mai par 
tecipato a riunioni del genere . 

La CGIL riconferma q u a n ­
to già da essa e dall'I.N.C.A. 
è s ta to denunc ia to : 1) i cr i t e ­
ri adottat i dall 'I .N.P.S. nel 
1052 nel r iva lutare le pensioni 
sono in aperto contrasto con 
le v igent i n o r m e di legge*. 2) 
in c o n s e g u e n z a di tale s ta to 
d icose, tutti gli operai andati 
in pens ione tra il 1. apri le 
1943 e il 1. gennaio 1952 (in 
n u m e r o di circa un mil ione) , 
h a n n o r icevuto finora e tu t ­
tora r i c e v o n o u n a pens ione 
c h e è inferiore di c irca l i re 
8.000 a n n u e a quel la loro 
spet tante . 

Il decennale 
della Confederterra 

c h e potrebbero v e n i r e cedut i 
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Per l'assistenza malattie 
iniziative della C.G.I.l. 

Pres i eduta dal l 'on. Lizzadri 
si è r iunita la C o m m i s s i o n e 
confedera le del la protez ione 
soc ia le del la C G I L per e s a ­
m i n a r e la s i tuaz ione e s i s t en te 
nel c a m p o del l 'ass i s tenza d e l ­
le m a l a t t i e e l 'ass istenza e c o ­
nomica ai disoccupat i . 

Gli in tervenut i , r a p p r e s e n ­
tanti d e l l e organizzazioni s i n ­
dacal i di ogni par te d'Italia. 
h a n n o m e s s o in l u c e l e grav i 
def ic ienze de l l e prestazioni 
san i tar i e ai lavoratori a m m a ­
lati. è r isultato a n c h e c h e 
molt i ambulator i s o n o m a l e 
attrezzat i e s i s temat i in l o ­
cali inadatti e il loro n u m e ­
ro ù insuff ic iente r ispeto al 
comples so degl i ass ist i t i . 

P e r q u a n t o r iguarda i m e ­
dicinal i . sono s ta te d e n u n ­
c ia te l e m a v ì restrizioni nel 
campc d e l l e special i tà f a r m a ­
c e u t i c h e e l 'assurda i m p o s i ­
z ione fatta ai medic i di p r e ­
scr ivere forme t erapeut i che 
r i tenute inadatte a r i so lvere 
d e t e r m i n a t e mala t t i e . A l t r e 
gravi insuff ic ienze s o n o s ta te 
d e n u n c i a t e i n s i e m e al r i tardo 
nel p a g a m e n t o de l l ' indenni tà 
di malat t ia . 

La C o m m i s s i o n e ha e l a b o ­
rato u n a ser ie di propos te 

iminare 

Ter ricordare il decimo an­
niversario cicliti ricostituzione 
della Confederazione Nazionale 
dei Lavoratori della Terra, av 
venuta a Karl il 23 marzo 1941. 
è stata indetta nella provincia 
di Bari e nelle altre zone del 
Mezzogiorno una grande gior 
nata ili manifestazione e di 
lotta per la riforma dei patti 
agrari, che avrà luogo dome 
nica 21 marzo. 

Le celebrazioni culmineran­
no nella provincia di Bari, in 
una grande manifestazione che 
si terrà a t'orato il 4 aprile 
prossimo e nella quale parlerà 
il Segretario Cenerate della 
CGIL. Giuseppe di Vittorio. 

« Critica economica » 

LA BIVISTA 
DELL'ISTITUTO DI ECONOMIA 

< ANTONIO GBAMSCI» 

S O M M A R I O 
A. PESENTI: Nostro Paese. 
Queitfoni di politica economica. 
B. MANZOCCHI: La crisi di 

una politica economica. 
G. COPPA: Alcuni problemi 

de l credito alle imprese ar­
tigiane. 

Questioni teoriche 
P. ENGELS: Considerazioni 

supplementari. 
P. VALLE: A proposito di un 

libro di storta. 
Note e documentazioni; 

E. AZZOLINI: La situazione 
de i rapporti commerciali fra 
i mercati socialista e capi­
talistico. 

L. VISANI: La Federazione 
Italiana dei CODMIIZI Agrari. 

Recensioni: 
H.-L. ELLIS: L'economia con-

temporanea (A. Polent i ) . 
Scritti giuridici in onore del ­
la CEDAM (A. PesentO. 

E. GUCCIARDI: La Giustizia 
Amministrativa (P. Llguori). 
Direzione: Via P a l p e r ò 68. 

Roma - Tel. 496.127 - C/C nu­
mero 1/889. 
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OGGI « Prima : allo 

S P L E N D O R E 

CIHODMMO ROMHNEIU 
Questa sera alle ore 10. riu­

nione coree Levrieri a parziale 
t e n e n d o della C R I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i i l OMMtKI lAl.t l . U 

A. AKTIULANI Canto svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni . lare) 32 ldlritnpett» 
Enal). 10 

i i -XI- I «• « l< I I SI'IIK | 
A. FATEMI Diesel scoppio *ol-
lecitamcnte ceonomtcameite «Al-
l'Autostrano » Emanuele Filibet-
to 60. Via Turati. 
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ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

DI OHM OUKilNE 
Anomare Senilità Cure rapide 

iHiMiulrimoni.ili 
VH\n UH. UE UKHNAUUIS 

Ore U-i:i . IH-1U. test. 10-12 HUA1A 
l'Iaz/a Indipendenza A (Sta/li>m>) 

EHDOCRIHE 
Studio e Gabinetto Mrdli-u per la 
diagnosi e cura delle siile rtislun-
tlunl sessuali di natura ncrins.i, 
psichica, endocrina Senilità pre­
coce. nevrastenia :r\suale Con­
sultazioni e eure rapide pre pnst-
inatrlnioniail 

Grand'Uff. Dr. CARLETTI 
Piazza Esqutlino n IH - Homa 
(Stnz.l Visite H-1'J e Ifi-IH l-e-
«tlvi R-12 Non si .umili vniifiep 

JS CSOUILINO 
VENEREE 0 ^->/.r.n. 

Sft^V??' S E S S U A L I 
V I N I V A R I C O S I -v» HI IBO»«« 
u,n-m—. — „ . . " - . . . o . S A N G U I 

ù*0t troni : Oo ' < 4 i*(ftf i0ffnt<A'* 
m» CAAtO Al MOTO « • • t * - « . . . . - . SU,~*è 

IIUTTOK 

ALFREDO 
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SaiàB© 
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STB0M 
VENK VARK < >Sfc 

VENEKKB HH.I> 
DISFUNZIONI *l-s»i M.i 

CORSO UMBERTO 504 
(Presso Piazza del l'npnloi 

tei. 61.929 . Ore 8-Zll leM K-12 
llecr Prol N -'154- -IfM 7-1-11152 
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LA RIFORMA GIURIDICA 
DIRETTORE AVVAMINTA CIARRAPICO 

EDIZIONE-BARBERA-FIRENZE R O M A T E L E F . 
DIREZIONE- STUDIO CIARRAPICOVIA VITI. COU?HNA,4Q-561 .885 

W HANNO COLLABO/IATO NtLLVLT/NO TftltNNIO: 
ALTA\flllA-Bt*LIN6Ut»~CASilHllll-CASTALDO • OATTMBB/ANI -
G- KtARRAPItO -F*ArTIN> -IACCON/A - l UCAAINI - HANfltOlNI -
MASSARlNOTAftlANNI- PANNAIH-rtRSICO- 0ONTI- HUBBIANI-

SAA/rc/CC/ -SCtAfiatrrA • TORfLLI- VELOTTI -

MI pubblico tir è rEntusiasta! 
QUESTO E* QUANTO BASTA PER DECRETARE IL SUCCESSO IJI UN 
GRANDE FILM ITALIANO. UN FILM CHE TUTTI VORRANNO VEDERE 
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C A R I O I— 

Vestire Ignudi 
Oggi e domani a Roma 
il (eniegnotfella FILAI 

N e i g iorni 20 e 21 marzo , s i 
terrà a R o m a il VI C o n v e g n o 
naz iona le de l la F I L A I , l 'orga­
n izzaz ione d e l l a C G I L c h e 
rappresenta i port ier i , i c u ­
stodi d i i m m o b i l i urban i e l e 
guard ie g iurate . 
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Mortale incidente 
f e r r o v i a r i o a C r e m o n a 

CREMONA. 19. — Un trono 
merci con 25 carri, proveniente 
da Parma, è entrato questa 
notte nella stazione d i Cremona 
su un binario diverso da quel lo 
prestabilito, investendo it tre­
no viaggiatori che deve partire 
domattina per Brescia. 

Dei tre ferrovieri t h e si tro­
vavano nel bagagliaio, uno ha 
fatto in tempo a saltare a ter­
ra. un altro è rimasto incolume 
mentre il capotreno del merci, 
Zemiro Ghisolfl, di anni 43. da 
Cremona, è stato schiacciato da 
un respingente decedendo a l ­
l'istante. Alcuni carri del mer­
ci hanno subito danni e una 
vettura del convoglio investito 
H è impennata. 

OGGI UNA GRANDE «PRIMA» Al CINEMA 

ADRIANO - GALLERIA - SUPERCINEM A 
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Par. 3 —. Sabato 20 marzo 1954 «L'UNITA'» 

SALUTIAMO M CMQVANTAMMLA CONVENUTE A ROMA 

"LA MEJO ZOVENTILF 
Ieri Roma s'è svegliata eoo 

gli alpini. Una ventata fresra 
dal Nord in questa capitale 
dove da più giorni si respira 
un'aria pesante di intrighi, di 
scandali e di marciume. Con­
tadini veneti, minatori valdo­
stani e bergamaschi, boscaioli 
radorini e trentini invadono 
strade, filobus, osterie, e pas­
sano rumorosamente, tra cit­
tadini un po' stupiti, con le 
loro penne e i grandi cappelli 
con sopra il numero dei bat­
taglioni. 

r>°, nappina verde, vuol dire 
< Ldolo >, e non cercate di ca­
pire subito il dialetto stretto 
ili questi bresciani della Val-
rumonica, pastori verso valle, 
contrabbandieri e guide alpi­
ne da Pontedilegno in su, co­
stretti ad emigrare in Francia 
i omo minatori, per la troppa 
miseria dei paesi. 8°, nappina 
rossa, vuol dire « Gcmona >, 
natura ridente del Friuli, bat­
taglione più volte rimesso a 
nuovo, colato a picco in mare 
noi ritorno dalla Grecia e poi 
disperso e frantumato nella 
ritirata dal Don. 9", nappina 
bianca, vuol dire < L'Aquila > 
pietre e terra avara d'Abruz­
zo, così simili a quelle di cer­
te valli del Nord. E ancora 
il 4°, il Reggimento delle più 
grandi montagne, degli uomi 
ni del Rosa, del Cervino e del 
Bianco, i valdostani delle mi 
niere di Cogne. E col 4° le al 
tre divisioni piemontesi, quel­
le che a Bovcs, con i valligia­
ni e gli sbandati della quarta 
Armata, il 19 settembre del 
'4> diedero vita alle prime for 
inazioni partigiane. 

Li vorremmo nominare tut­
ti, i battaglioni alpini, e a tut­
ti dure uu benvenuto più ca­
loroso che non le parole di 
una vecchia retorica patriot­
tarda di certi manifesti, che 
si sa quanto proprio agli al­
pini sia costata cara. È vor 
remmo invitare i cittadini a 
non cedere al gusto folklori 
stico di altri manifesti, con 
penne, scurponi e fiaschi di 
A ino, che tendano a perpetua­
re una troppo facile letterata 
ra sui vecchi valligiani, come 

la strada delle sue montagne, 
dove suonava un'adunata sen­
za trombe uè manifesti mura­
li, dove si chiedeva morendo 
libertà per le valli, libertà per 
l'Italia. 

t Lassù su le montagne — 
bandiera nera — l'è morto un 
partigiano — nel far la gue-
ra... Laggiù sotto terra — tro­
va uu alpino — caduto nella 
Russia —con il Cervino... che 
Dio maledica — chi ci ha tra­
dito — lasciandoci MII Don — 
e poi è fuggito... Tedeschi e fa­
scisti — fuori d'Italia... gri­
diamo a tutta Un/»: — pietà 
l'è morta ». 

L'odio autitcìlcsco e antifasci­
sta, le ferite aperte dulia guer­
ra imperiulista, l'orgoglio po­
polare nazionale, con il ricor­
do delle vecchie, migliori tra­
dizioni di lotta per l'unità e 
l'iudipendeiiza della patria 
diedero \ itn all'epopea della 
Resistenza. E tornarono gli al­
pini a lottare sul Grappa e 
sull'Isonzo, insieme cattolici e 
comunisti, autonomi e gari­

baldini, finché le Brigate sce­
sero dalle montagne, con gli 
stessi vecchi cappelli e le stes­
se penne nere che rivediamo 
in questi giorni per Roma, con 
i fazzoletti rossi e verdi delle 
formazioni partigiane, spin. 
gcndo avanti a sé branchi di 
fascisti e tedeschi catturati, 
cantando vecchi cori con pa­
role nuove, per un'Italia nuo­
va, dove fin sulle più lontane 
baite si accendessero una vol­
ta per sempre speranze di pro­
gresso e di pace, 

Progresso e pace, ecco quel 
che oggi dobbiamo chiedere 
insieme cogli alpini. Che si 
cancelli la miseria da tante 
nostre vallate e che si sbarri 
la strada a chi vorrebbe con­
durre in Italia eserciti stra­
nieri o aggiogare < la mejo 
zoventù > al carro del rinato 
militarismo tedesco. 

Con questo spirito noi su 
lutiamo gli alpini convenuti 
a Roma, nel decennale della 
Resistenza. 

RENZO NANNI 

DOPO DUE ANNI DI ANIMATO DISCUSSIONI 
. • * 

La Biblioteca nazionale 
avrà la sua nuova sede ? 

Gli intralci clericali alla legge Don'mi - Un passo^avanti: è stato deciso che l'edi­
ficio sarà costruito nella zona centrale di Roma • Si trovino i fondi necessari 

Scampoli 41 

Abbiamo appreso, dal Me*-.monte le ultime vicende dcl-
saoocro del 15 marzo u.s., che 
la Commissione governativa, 
nominata dall'ex ministro Se ­
gni per studiale il problema 
della sistemazione della Bi­
blioteca nazionale centrale 
« Vittorio Emanuele » di Ro­
ma, ha ultimato in questi 
giorni i suoi lavori afferman­
do la necessità di costruire 
un nuovo edificio al centro 
(si parla di Castro Pretorio) 
e di predisporre allo scopo 
tutte le misure tecniche e 
legislative necessarie. La no­
tizia, ancora ufficiosa, potrà 
indurre qualcuno a pensare 
che finalmente tutto ormai è 
fatto, altri che si è nò più 
nò meno che al punto in cui 
si era alcuni mesi fa. Le cose 
non stanno a questo modo e 
per chiaiirlc non saia inop­
portuno riepilogate bi evo-Alpini vecchi v giovani per Ir- stradi1 «lolla cupltalr 
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CLAMOROSA VICENDA DI SPECULAZIONI OtitiI DAVANTI ALLA tilUSTIZIA 

Dollari e polvere d'uovo 
in un'orgia di miliardi 

Centocinquanta imputati tra uomini d'affari, acjcnti di cambio e mediatori - Valuta assennata pei* 
importazioni inesistenti e rivenduta al mercato Jiltero - Ksportazione clandestina di capitali per 
altissime c i f re - Quali connivenze nejjli ambienti ministeriali hanno reso possibile lo scandalo'.* 

se si trattasse di una razza a 
se. paga di vino e di canti 
quei canti che liete brigate 
dopolavoristiche un tempo, e 
oggi ancora comitive di gitan­
ti urlano in coro senza sapere 
il più delle volte come le can­
tano gli alpini, cine con la 
passione, con la gioia, ma an­
che con la sofferenza, la tri­
stezza di tanta gioventù tra­
dita. bruciata nelle guerre im­
perialiste, spedita a morire 
n a buscarsi il congelamento 
migliaia di chilometri da casa. 

La amavano, la volevano 
gli alpini la guerra? 

Ricordo che quundo nel 
marzo del '41 capitammo alla 
Scuola Centrale d'Alpinismo 
ad Aosta, nella caserma del 
4 \ dovemmo starcene ben 
chiusi per parecchie sere nel­
le nostre camerate, a guardare 
dalle finestre una scena che 
di letteratura e luoghi comu­
ni ne spazzava via pan-echi. 
C;ii alpini del 4* si facevano 
sotto le nostre finestre gridan­
do e minacciando: < siete pi 
studenti che gridavano viva la 
guerra! >. E ci fu uno che fa­
cendo scattare mi coltello a 
serramanico e levandolo in al­
io inveì: < Vognì so. che \t 
t.ijiima i e... >! 

Ter molti di noi fu una no­
vità sapere che c'era gente 
che la guerra non la voleva 
e una sorpresa che fossero 
proprio gli alpini, quelli che 
stampa e film facevano vede­
re contenti di morire per la 
patria fascista. 

Ma stampa e film menti* a-
no. come mentono adesso. Non 
dicevano degli alpini del 5" 
che a Milano invasero una ca­
serma della MVSN. scaraven­
tando dalle finestre gli uffi­
ciali fascisti, nò che la Julia. 
su cui tanta letteratura s'è 
fatta e si seguita a fare. 
quando *enne mobilitata per 
la Grecia si ammutinò e con­
dusse uno sciopero militare ad 
oltranza, fino a che ebbe ga­
ranzia che nelle sue file non 
sarebbero state incorporate 
(amicic nere. Nò dicc\ano i 
giornali ed i film dell'odio an-
iitedc«co d<i friulani, tra cui 
era vivo il ricordo della rotta 
di Caporetto, nò come agli 
alpini toccò in Russia la par­
te di carne da cannone per 
l'esercito nazisla. 

Ma lo sanno i superstiti del­
la Tridentina, della Julia, del 
la Cuneense come e perche si 
trovarono dispersi nella im­
mensa steppa gelata, a per­
derò por strada «- la mejo zi>-
ventù >. abbandonati a piedi 
dai camerati dell'asso che 
scapparono sui camion senza 
darne agli italiani alcuno av-
v i-o. 

. Kccoli allora, quelli della 
* porca naia », che quando 
rimpatriarono aio»ann cam­
biato perfino le parole alle 
canzoni e il vecchio coro de­
gli < zaini affardellati > ora 
arrivato a l l a conclusione: 
€ motorizzati a pie — la piti 
ma sul cappcl — gli zaini 
sfracellati — l'alpin l'è •sem­
pre quel ». 

Sempre quella la guerra, vo­
lo* a dire. Sempre quelle lo 
vittime. 

Fn cosi che l'alpino di Gre­
cia e di Russia prese alfine 

Esiste una zona della spe­
culazione privatu dove l'oc­
chio del profano difficilmen­
te riesce a giungere, tanto ag­
grovigliata è la siepe rieoli 
« affari », attraverso i quali 
si svolge il lungo itinerario 
dei guadagni. Jmprouuisa-
mpnte, però, può accadere che 
esploda lo scandalo perchè 
gli •< affari » hanno investito 
in forma troppo palese la leg­
ge e la macchina della giu­
stizia è costretta a mettersi 
in moto, sollevando il sipario 
su una fittissima trama di 
azioni criminoso, condotte, 
sino a quel punto, impune­
mente. 

Ciò è accaduto a un gruppo 
cospicuo di agenti di cambio, 
mediatori, uomini di affari, 
accreditati presso banche 
importanti e presso i mini­
steri competenti, i quali han­
no potuto, per brn due an­
ni, dal 1949 al 1951, proce­
dere tranquillamente nell'ac­
cumulazione di ingenti capi­
tali. speculando sulla diffe­
renza tra la quotazione uffi­
ciale det dollaro e quella, 
sensibilmente superiore, del 
mercato libero. 

Costoro fingevano di dove­
re importare la merce più 
svariata e meno utile, polve-
d'uovo, crine di cavallo, cer­
vello di bue in salamoia, cera 
candelilla. radica di noce e 
cosi via, ottenendo per tali 
presunte importazioni l'asse­
gnazione ilei dollari necessa 
ri dall'Ufficio italiano cani 
bi. In realtà, una volta otte­
nuta l'assegnazione, il falso 
importatore rivendeva la va­
luta sul mercato libero, rea­
lizzando un guadagno che va­
riava da quaranta a cinquan­
ta lire per dollaro. Questa era 
la speculazione più elemen­
tare, o si esaurirà nel rcpe-

. 

I I 1 I I I I M I I U M I I l l l l l l l l l l l l l l l 

Ieri pomeriggio, nello sale 
dell» casa editrice Einaudi. 
Mao stati festeggiati i set-
tant'anni dell'illustre scritto­
re socialista Tommaso Fiore. 
Alla cordiale manifestazione 
hanno partecipato numerosi 
rappresentanti della politica 
e della cultura, fra cai Sibilla 
Aleramo. Rodolfo Mora odi, 
Tallio Vecchietti. Moseetta. 
De Martino, Doninl. S. F. Ro-
maoo. Din» Jovine. Avevano 
inviato la loro adesione, tra 
gli altri, Togliatti. Terracini, 
Alleata, Amendola. Gottoso. 
A Tommaso Fiore è stata of­
ferta ona scultura in bronzo 
(nella foto), opera di Mannl-
1». eoa dedica di Pietro Nenni 

rimonto dei dollari a quota­
zione ufficiale mediante esi­
bizione. presso l'Ufficio cam­
bi, delle licenze ottennio dal 
ministero del Commercio con 
l'estero per importazione di 
merci risibili, come quelle 
già elencate. 

Da un calcolo approssima­
tivo emerge, ad esempio, ohe 
se meramente fosse stata ini-
oortata tutta la scorza di chi­
na americana, per la quale 
furono chieste e ottenute le 
relative licenze presso il mi­
nistero competente, non sa­
rebbe stato sufficiente a que­
sto scopo L'impiego di tutte le 
navi mercantili dei più grossi 
paesi europei! Allo stesso 
modo appare veramente s in­
golare che fossero state con­
cesse, nel solo giro di tre an­
ni, dal 1949 al 1951, licenze 
di importazione di polvere. 
d'uovo por un totale di cin­
que milioni e eptattrocento-
mila dollari. « Tantu — seri-
vera il cronista di un gior­
nale di stretta obbedienza — 
di che coprire tutte le strade 
d'Italia di polvere d'uovo! ». 

A questo punto sorge au­
tomaticamente la domanda: 
« E' possibile che nessun alto 
personaggio del ministero 
competente non si fosse ac­
corto della paradossale ri­
chiesta di licenze? ». Mentre 
affiora alla mente, con pun­
tuale rilievo, la figura del 
commendator Larina — ri­
cordate'.' — uno dei personag­
gi meglio riusciti del gusto­
so film Anni facili. 

Tali rilieui. tuttavia, non 
esorbitano dalla cronaca della 
corruzione minuta, che è di­
venuta il dist inti lo peculia­
re del mondo ufficiale degli 
affari e delle consorterie go­
vernative. 

La. ffiicrra di Corea 
La rievocazione della gran­

de orgia fi dollari, di cui si 
sta interessando in questi 
giorni il tribunale di Roma, 
entra in una sfera di maggio­
re interesse quando si giunge 
allo scoppio della guerra in 
Corea. La speculazione basata 
sulla compra-vendita di dol­
lari non accontenta più i 
grandi finanzieri, appare ad 
essi insufficiente, inadeguata 
alla possibilità di lucri mag­
giori che l'aggressione nel 
lontano Oriente promette. Fu 
così che la richiesta di dol­
lari sul mercato libero au­
mentò enormemente: si vole­
vano mettere al sicuro nelle 
banche svizzere ed america­
ne ingenti capitali, investire 
in oro. si volevano accapar­
rare materie prime; sinché 
s> giunse a un'esportazione di 
capitali, calcolata, sino a que­
sto momento, in centinaia di 
miliardi di lire, con una fro­
de continuata ai danni dello 
Stato e del contribuente. Tut­
to l'oro accaparrato, nel più 
aspro periodo della guerra 
coreana, dai grandi finanzieri 
italiani lo si potè accumula­
re con l'impiego di dollari ot­
tenuti dai numerosi cavalieri 
di industria, agenti di cam­
bio, operatori, mediatori dal­
l'Ufficio italiano cambi. Otte­
nuto con licenze regolari? Su 
questo • grave interrogativo 
potrà venire una risposta dal 
processo, non appena avran­
no inizio gli interrogatori dei 
centocinquanta imputati, dei 
quali alcuni hanno fatto in­
tendere chiaramente di non 
essere disposti a tacere il gro­
viglio di connivenze, favoreg­
giamenti e appoggi che han­
no permesso la scandalosa o-
perazione, costata allo Stato, 
a quel che ti sa tino a que­
sto momento, oltre quattor­
dici miliardi di lire. 

Fu nel pieno della guerra 

coreana che entrò in scena il 
giudice istruttore. Solo a que­
sto punto? Proprio così. Gli 
è clic la speculazione aveva 
sconfinato dui limiti abituali. 
tras/ormandosi in una corsa 
troppo imprudente alla ric­
chezza facile: si falsificavano 
le licenze, si esibivano presso 
le banche documentazioni pa­
lesemente falsificate e si riu­
scirà ugualmente ad ottenere 
dollari per milioni, per cen­
tinaia di milioni di lire. 

Nonii important i 
U primo a scoprirsi ju tuie 

Domenico Chirico, il quale. 
solo spostando una virgola nel 
documento che lo autorizzava 
a ritirare duemila dollari (li­
cenza, anche questa, con as­
soluta certezza ottenuta per 
importazioni fantasiose) era 
riuscito u trasferire all'estero 
fraudolentemente due miliar­
di e mezzo ili lire. Il suo gua­
dagno? Duecento milioni di 
lire! 1 dollari dovevano ser­
vire al Ciurleo per importare 
U solito favoloso quantitativo 
di seta greggia, il cui arrivo, 
presso la dogana di Genova, 
dove, in base al documento. 
sarebbe dovuta giungere, non 
si verificò mai. 

Domenico Ciurleo e. tutta­
via, la figura meno rappre­
sentativa del bel mondo di 
affaristi chiamati alla sbarra. 
Cominciò con le piccolo spe­
culazioni v dimise ai orossi 
affari, legandosi agli ambienti 
più qualf/icati dell'alta finan­
za, banchieri, agenti di cam­
bio, operatori di borsa. Chi 
sono i veri protagonisti della 
scandalosa vicenda giutlizia-
ria? Tra i nomi che figurano 
nel voluminoso incartamento 
della Procura (si calcola che 
l'istruttoria ha messo insieme 
diciannove chili di carta!) fi­
gurano importanti esponenti 
del Banco di Sicilia, della 
Banca nazionale dell'agricol­
tura e di altri istituti finan­
ziari. Alcuni di essi figurano 
come protagonisti in un altro 
processo analogo, che è an­
cora in via di istruttoria. 

Ma si può dire clic siano 
proprio questi banchieri i Do­
ri protagonisti della grande 
carnevalata di dollari? Sem­
bra improbabile che tutto 
l'affare jwssa ridursi lilla cor­
ruzione di nuclei isolati di 
banchieri e agenti di cambio. 
•indie se sono stati chiamati 
ni cu «su in buon numero 
L'interrogatiro clic a questo 
punto si pone e ancor più 
inquietante. Quali furono i 
tirandi capitani d'industria 
che acquistarono illecitamente 
i dollari frodati allo Stato 
per esportare capitali all'este­
ro, accumulare lingotti d'oro, 
trasferire cospicue fortune 
nelle banche straniere? Quali 
personalità degli ambienti mi­
nisteriali favorirono il torbi­
do commercio? A intanto ve­
ramente ammonta il danno 

subito dallo .Stato, cioè dai 
contribuenti'.' Un giornale to­
rinese ricino al goiierno lui 
parlato di un illecito trillino 
Iter 1500 miliardi di lire. E' 
solo l'esagerazione di un cro­
nista frettoloso? 

La Afagistratara dorrà dare 
una risposta esauriente a que­
sti iiitorrogatioi. La Ime oscu­
ra di un numero di piccoli e! 

la Biblioteca nazionale. 
Queste sono legate alle al­

terne fasi di una lotta che 
si svolgo ormai da tempo tra 
l'opinione pubblica e ristretti 
gruppi i quali rappresentano 
interessi non .sempre identifi­
cabili con quelli della cultu­
ra. Quando questi gtuppi 
hanno prevalso si è parlato 
o di lasciar tutto com'era o 
di riparare e aggiustare sen­
za prendere le necessarie mi­
sure radicali, o perfino di 
trasferire la Nazionale in una 
zona periferica come quella 
dell'Esposizione. Ogniqualvol­
ta, invece, l'opinione pubbli­
ca e riuscita ad avere il so­
pravvento. il problema della 
Nazionale ha fatto im passo 
avanti verso la definitiva so­
luzione. A elio punto ci si tro­
vi di questa lotta si potrà ve­
dete esaminandone alcuni 
episodi. 

Primavera 1SKV2. Nel coro 
di obi chiede un rimoderna 
mento dei sei vizi della Bi­
blioteca nazionale, perchè da 
vecchia o arretrata diventi 
una moderna od efficiente 
biblioteca, si inserisce una 
voce che propone il tiasferi-
mento di questa all'Esposizio­
ne. voce che assume sempre 
maggiore consistenza. L'opi­
nione pubblica ò allarmata. 
In un dibattito indetto alla 
.Sala Capizzucchi dalla Lista 
cittadini!, bibliotecari, uomini 
di cultura, architetti prendo­
no. posizione conti o questa 
proposta assurda, dimostrano 
come essa non tenda ad al­
tro che a favorire alcuni spe­
culatori interessati a valoriz­
zare la zona dell'Esposizione, 
riaffermano la necessità che 
la Nazionale sia trasferita. 
ma in un nuovo edificio al 
cenilo di Roma. La stampa 
riprende questi argomenti, 
molti che in un primo tempo 
avevano appoggiato la tesi 
del trasferimento all'Esposi­
zione, pensando che qualsiasi 
cosa andasse hene, purché si 
potesse avere una moderna e 
altiezznta biblioteca, comin­
ciano a dubitare che si sin 
carpila la loro buona fede 
La manovra appare scoper­
ta. Del tiasferimcnto non si 
parla più. Si tratta di un; 
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medi speculatori che, d'altra prima vittima dell opinione 
parte, va assottigliandosi sul 
banco dogli accusati, per la 
estenuante e cavillosa azione 
dei patroni della difesa, non 
potrebbe assolutamente se­
gnare la conclusione di que­
sta scandalosa vicenda, che 
conferma fin dalle prime bat­
tute l'esistenza di profonde 
ture nelle zone più potenti 
della elasse dominante. 

KASTONE INCJRASCI 

pubblica, incompleta p e r ù , 
perchè si è evitato un pe­
ricolo. ma non si sono fatti 
molti nassi avanti. 

Urtivi lesinili 
Estale l'Jó.'l. La notizia di 

gravi lesioni nel fabbricato 
del Collegio Romano riporta 
l'attenziono sulla Nazionale. 
La tesi di chi afferma che 
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GENOVA — La nave sovietica « Voroscilor ». alla fonda nel porto ligure, scarica 11 mate­
riale che verrà esposto nel padiglione dell'URSS alla prossima Fiera campionaria di .Milano 

Le Mostre d'arte romane 
Ruta alla « Schneider » ! in un ^oto. in una :iu<\en/a del 

!

corpo JtT.-iii.iniie. In particolare. 
Ques-f» i.'.djca.'.o gran parte del 

.^,.„ , „ . „ . - , . . ,.„ .... ,'Jt.«-e?nl s-o^namente colorati e 
gnanclh 10 > sculture in sjer5.«-o. 
bronzo, terracotta e pietra, in­
sieme con venti d.segm; tutte 
opere recenti, frutlr. de:ia sua 
attività <11 .scultore dal 1948 ad 
oggi, e indicarne dejie ricerche 
di un artista che non ha tro-.ato 
ancora una decisa cniare/za e-
spresstva. Sono in «rari parte 
iCulture di picco.e dimensioni. 
eccettuate la « Contadina rume­
na » e « Narciso ». che se rivela­
no una n.ano esperia la qua:e 
conosce e «A «bruttare :e proprie­
tà deKa :i.«ter:a e i e usa. d altra 
parte testln.oniar.o di ur.a fon­
damenta^ ir.certez7a della tara­
tasi» : ir. quanto Ruta cerca di 
esprimer-i secondo l'esigenza di 
un lin?ua2^:o cr.e Ma moderno. 
ri-* troppo ->pe>.~r> egii cerca tor­
me vuote di contenuto *jn".ano. 
elaborate ««ecndo un gusto e una 
eleganza che r.on partono r.em-
rceno <la un'osAervazior.e viva e 
diretta tìe?'a uo:nini e delle cose 
ma semplicemente da altre tor­
me. a loro volta nate da un ri-
pensarr.er.to dell attività artistica 
dell'uomo primitivo 

Ce a.**ai di frequente negli ar­
tisti astrattisti un manierismo 
vuoto e archeologico, che. anche 
3e truccato, si manifesta sempre 
•d un esame più attento. Ruta 
et sembra, invece, per natura at­
tento eonrattutto al corpo uma­
no, colto e fermato in un atteg­
giamento ciie ricreato nella scul­
tura riesca a rivelare tutta l'eie 
ganza e ancne la forza che sono 

-oprfcttutio :e piccole sculture 
Je.:» « Donna accovacciata > (pie­
tra 1948>. « Nudo di donna» e 
« rvìr.T.a rr.r .A'.H ». 

A.cni.*» opere pm recenti, a-
•=tratte cr.e ripetono in par','? le 
ncercae ai « forme spaziali > di 
H Moore come la scultura e i: 
nofzettsi de; « Narciso ». riducono 
.« figura umar.a ad un elemento 
decorativo per un Ipotetica ar­
chitettura e ir. questo lavoro Io 
•scultore r completamente indif­
ferente a: fa'to che la figura 
umana appartiene all'uomo. 

Qtrar.do Ruta guarda alle for-
rr.e' di H. Moore forse non ha no­
talo cr.e il rilugiarsi. nelle grot­
te di Aitamira. alla ricerca cel-
.e prime espressioni fantastiche 
ae.l'uomo primitivo, è dovuto nel 
caso delio scultore inglese alta 
r.au.-e» per ia civiitè e alla vo­
lontà di rintracciare nell'uomo 
di molte migliata di anni fa. 
l'uomo finalmente libero dar.» so­
cietà e dalla storia: eppure In 
quei graffiti c> proprio il con­
trario di quanto vi si è cercato: 
nell'età paleolitica essi rappresen­
tano alcune tra le espressioni ar­
tistiche più realistiche: vi è di­
stinto chiaramente li sesso, gì: 
uomini cacciano con gli archi e, 
quel che è importante. In grup­
pi: e l'ignoto artista che graffi 
queste scene dipinse gli uomini 
più idealizzati rispetto agli ani­
mali visti più naturalisticamen­
te: già ca allora l'uomo «ottoll 

r.eava e ir-ii.'tt'.a sulla sua uma­
nità. 

Ruta dovrebbe sviluppare *• ap­
profondire 1 temi e 1 motivi c:ie 
distinguono I suoi lavori più 
schietti anc'.ie *e meno monu­
mentali e bizzarri e soprattutto 
liberarsi di quella paura della 
stona che e implicita in alcime 
delle sue opere 

Vice 

LE PRIME DEL CINEMA 

La regimi vergine 
Vi jara forse capitato qualche 

volta tra le mani un tallero di 
argento: sopra avrete visto cer­
tamente incisa l'effige di una 
donna dai tratti autoritari, dagli 
occhi sporgenti e dal mento 
enorme. Era la regina Elisabet­
ta. figura fondamentale della 
storta inglese 

Questo film vorrebbe mostrar­
cela quand'era ancora una gio­
vinetta granosa, sentimentale. 
ma anche energica: e con molta 
fantasia slamo costretti a vedere 
nella deliziosa faccina di Jean 
Slmmons 1 rudi lineamenti della 
« giovane Betta ». Costei e inna­
morata cotta dell'ammiraglio 
Thomas Seymour. che sposa Ca­
terina Parr. l'ultima delle mo­
gli di Enrico Vili, padre di Bet­
ta. Caterina ad un certo punto 
ha U buon gusto di morire, cosa 
che consentirebbe a Betta e a 
Thomas, di unirsi: ma il reggen­
te K*a manda al patibolo i/e-

roteo ammiraglio. La brutale uc­
cisione dell'uomo amato lascerà 
— ci fa caprie l! film — una 
traccia profonda nell'animo del­
la povera Bettina: nessuna me­
raviglia quindi se. negli anni a 
venire, ella diventerà quel po' 
po' di donna che sappiamo 

Film da non prendersi assolu­
tamente sul strio, ma da accet­
tare semplicemente come spet­
tacolo. a tratti gradevole, in so­
stanza pero abbastanza futile. 
Oli interpreti, piuttosto bravi. 
sono, oltre la Slmmons. Stewart 
Cranger. Deborah Kerr e Char­
les 1-juRhton L'abile regia e di 
Ucorcc Sidney 

Sombrero 
Dovrebbe essere la storia di 

un paesino del Messico, una sto­
na amena, divertente, un po' 
ironica: in realta tutto si riduce 
ad una sene di banali trovate 
umoristiche a pennellate di € co­
lore locale » di dubbio gusto, a 
esteriori etTetti spettacolari, in 
primo piano sono le figure di tre 
« vitelloni > del suddetto villag­
gio. di cut vediamo narrate nel 
film le vicende amorose Uno 
del tre. anzi il personaggio me 
no fé*lice del trio, e interpretato 
con buona volontà, ma con risul 
tati indegni del suo talento, da 
Vittorio Gassmann. Accanto a lui 
recitano un'altra vittima della 
« Metro », Anna Maria Pierange-
II. nonché Yvonne De Carlo. Ri-
cardo Montalban e Cyd Chanssc 
La regia e di Norman Fostcr. 

V i e * 

questo fatto nuovo impone 
più che nuii di provvedere 
immediatamente alla costru­
zione di un nuovo edificio 
al centro di Roma si -scontra 
con quella di ehi, temendo 
di essere indicato come ì e -
sponsabilo di incuria o peg 
gin, si affanna a dimostrare 
che tutto può rimanere come 
è. che in fondo non si tratta 
di lesioni, ecc. (invece poi si 
renderà necessario Io stan­
ziamento di 100 milioni pei 
puntellare e riparare); con 
nuelln di chi pensa ari una 
sistemazione della Biblioteca 
nel perimetro del vecchio fab­
bricato interamente rinnova­
to all'interno (progetto Pran­
di); con quella, immediata­
mente tornata fuori, di chi 
propone ancora il trasferi­
mento all'Esposizione, auto­
revolmente sostenuta anche 
alla radio, ci sembra, da uno 
degli attuali membri della 
commissione governativa. Il 
Centro popolare del libro in­
dice un dibattito al Ciicolo 
romano di cultura nel corso 
del quale tulli gli interve­
nuti affermano ancora una 
volta che la soluzione del pro­
blema va vista nella costi u-
•/ione di vin nuovo edificio 
al centro della citta e che 
vanno presi provvedimenti 
immediati. Il senatore prof. 
Doniiii si impegna a prc-rn-
taro in Parlamento un pro­
getto di legge per la siste­
mazione della Nazionale. 

f #• a Uro itvoi/et Ut? 
11 10 settembre la legge 

Donini viene depositata al 
Senato e insieme viene pre­
sentata una interpellanza nel­
la (inalo ci hi pi eoccupa del­
la incolumità dei bibliotecari 
costretti a lavorare in un edi­
ficio pericolante. La stampa 
da notizia del progotto, clic 
prevede uno stanziamento di 
tre indiai di per la costruzio­
ne di un nuovo edificio e 
stabilisce alcuni provvedi­
menti: bando di concorso, ecc. 
Dopo alcuni giorni il mini-
stto della P.I. nomina una 
commissione per lo studio del 
problema della Nazionale, 
formata da alcuni bibliote­
ca!!, da tecnici e da un pai -
lamentare d.c. 

La legge Donini giace di­
nanzi alle commissioni del 
Senato che, chissà perchè, 
non la discutono mai. Il set­
te marzo i partecipanti al 
Convegno nazionale per le 
biblioteche, indetto a Firen­
ze dal Centro popolare del 
libro, dalla Amministrazione 
provinciale, dalla Soprinten­
denza bibliografica per la To­
scana. da editori o scrittoi i, 
inviano un telegramma al 
nuovo Ministro della P.I., on. 
Martino, sollecitando il suo 
intervento per una rapida 
approvazione della legge pol­
la Nazionale. II 15 marzo II 
Messaggero ci fa sapere che 
la commissione governativa, 
dopo sei mesi, ha ultimato 
i suoi lavori con le conclu­
sioni che abbiamo detto e 
che concordano con quanto 
affermato nei due dibattiti 
ricordati e in pratica quindi 
con la legge Donini. Sembra 
che il buonsenso abbia final­
mente trionfato, che non ci 
sia altro da fare se non pro­
muovere un'azione per la ra­
pida discussione della legge 
Donini che. con eventuali 
emendamenti, può essere a p ­
provata (raro caso per una 
legge) con l'accordo di tutti, 
e fare in modo che, al più 
presto, si possano iniziare i 
lavori. Invece no. Si parla 
di presentare una nuova leg­
ge (se ne discuterà altri sei 
mesi?) nella quale si chie­
dano cinque invece di tre 
miliardi, si precisi l'arca, ecc., 
mentre sarebbe cosi logico 
presentare degli emendamen 
ti a una legge che attende 
da sei mesi di essere discussa. 
Si perde tempo, come se già 
non se ne fosse perso abba­
stanza, forse per il gusto che 
la nuova biblioteca sia co ­
struita per effetto di una 
legge il cui presentatore ab­
bia un nome che cominci 
per E o per G invece che 
per D. Ancora una volta gli 
interessi e le meschinerie di 
certi gruppi sembra voglia­
no prevalere contro gli inte­
ressi generali. 

Si sono fatti dei passi avan­
ti quindi: è stato definitiva­
mente abbandonato l'assurdo 
progetto del trasferimento 
della Biblioteca all'Esposizio­
ne. scartato anche il proget-j 
to Prandi, riconosciuta lai 
assoluta necessita della co-I 
struzione di una nuova e' 
moderna biblioteca. Si rischia. 
però ancora una •volta, di 
andar fuori strada, di fari 
passare dei mesi e degli anni 
per favorire calcoli di par­
te. Per questo pensiamo sia 
giusto che l'opinione pubbli­
ca venga informata di tutti i 
dettagli, perchè ancora una 
volta possa intervenire con 
il suo peso, impedire che di 
un problema di interesse cit­
tadino e nazionale DOSS<% esser 
ancora ritardata la soluzio­
ne. e sopratutto perchè quei 
famosi fondi che vengono 
sempre negati quando si trat­
ta di render moderna e fun­
zionale l'organizzazione della 
cultura nel nostro Pae?e sia­
no reperiti rapidamente, sia 
se si tratta di tre sia, meglio 
ancora, di quattro o cinque 
miliardi. 

Stile 
« 

Con la quantità di < mi' 
sure anticomuniste*, sforna­
te in una sola colta, il go­
verno Scclba-Saragat ha di­
mostrato di non ooler più 
Lwornre ulta giornata. 

//' uno stile nuooo. Ora 
littìoru H cnpocottlmo. 

N e s s u n a n o v i t à 

/ fascisti del Secolo hanno 
(ominenfiito il comunicalo 
goni'rnativo sulle * misure 
aiiticointtnixte > con queste 
Usituiti paiole: * iVoi lo ab­
binino sempre detto. Il do­
vano lo dice ora-i, 

/•/ i7 diploma che il gouer-
iio si morifn! 

ALDO D'ALFONSO 

La tigre ! 
// Mondo ha citato quello 

che lepltcaoamo qui a Zin-
tune, sul fatto che, per 
iputnto si onda strillando, la 
gente non creda per nulla al-
l'esisten/n di una e tigre > 
comunista. * La gente ~ 
scrive il Mondo — non ha 
più paura della tigre, per­
chè sente che troppo spesso 
ossa è ntialiore dei suoi cac-
citttoii |clie sono poi quelli 
del circolo della (!npocottu 
.Yd.lt.i e non di rado, anzi, 
è necessario rivolgersi alla 
tigre per custodire i guar­
diani >. 

i\on volcoanio dire altro. 
Mn attesto sianifica, appun­
to. clic la e tigre •> non è ti­
gre, e clic la vera tigre e 
un'altra. 

Vittorie... 

Democtisiiani e socialde­
mocratici hanno fatto mollo 
cliiasso sulle sparate antico­
muniste di Dtillcs. alla Con­
ferenza di Caracas. Più in­
formalo. il New-York Post 
/»/i scritto: < Dulles si era re­
cato alla Conferenza di Ca­
rnea* per organizzare un 
fronte anticomunista. Egli 
parte lasciando dietro di sé 
un fronte " antiyankee" 
nella sua fase iniziale. A'e«-
sitna vittoria verbale può 
nuscond ere la profonda 
sconfitta psicologica da noi 
subita... J. 

/*/ stala, insomma, una spe­
cie di 7 giugno panameri-
cano... 

Figli e padri 
// Christian Science Mo­

nitor scritte: < / / signor Pic­
cioni è la più tragica, inno­
cente vittima della disgusto­
sa situazione. Il suo è il ca­
so tipico delle colpe del fi­
glio che ricadono sul padrey. 

Qui, per la prima volt a, 
si parla di " colpe " del fi­
glio. Ma, sul padre, die cosa 
sta ricadendo? Nulla. E' 
sempre al suo posto. 

Proprio per questo, il caso 
è tipico. 

P e r p l e s s i t à 

Paolo Monelli è stato in­
viato dalla Stampa a A'a-
iijuki (Kcnia) per indagare 
sui Mao Mao. Ha scoperto 
clic negli ultimi due o tre 
anni sono stati uccisi 7.000 
Mao Mao o Kikuju, contro 
4J europei, e che attualmen­
te si stanno uccidendo 100 
Mao Mao per settimana. 
* E' una sproporzione di ci­
fre — egli scrive — che col­
pisce, die fa intravedere al­
tri problemi, fa pensare an-
7i die il problema sia un 
altro s. 

Infatti, è un altro. 

I m p u t a t i s u d i c i 

La parola d'ordine della 
stampa borghese può oggi 
riassumersi nelle seguenti 
frasi, che citiamo testual­
mente: < la borghesia deoc 
fare pulizia da sola >, < il 
" processo alla classe diri­
gente ", it " processo alla 
borghesia " lo dobbiamo fa­
re e lo facciamo noi stessi >. 

Quanto è comodo "pulir-
si", giudicarsi ed assolverti 
con formula piena! 

L a f o r z a d e l l e i d e e 

Passando in rassegna le 
sue armi, l'organo dellAzio­
ne cattolica, ti Quotidiano. 
pubblica un articolo, in cui. 
esaminando i pregi della più 
recente di e««e. scrive che 
la sua e caratteristica prin­
cipale è data dalla sua au­
tomaticità. cioè a dire che, 
dopo inserita la prima car­
tuccia in camera di scoppio. 
le altre oi sono portate dal­
l'azione stessa di sparo, sen­
za che oi sia bisogno di ma­
novrare Totturatore. come si 
verifica col fucile attualmen­
te in dotazione. Conseguen­
temente il nuooo fucile può 
sparare trenta colpi miriti 
al minuto, contro i dieci-
quindici del normale*. 

Si tratta del nuovo fucile 
belga, il 7.62. che Churchill 
ha dichiarato di accettare 

i per tutti. Si può rimprove­
rare molto a Churchill — e 
De Gas peri non gli perdona 
di aver sostenuto la tesi del-
Tincontro dei Grandi — ma 
non la decisione sul 7j62. Con 
questa, infatti, scrive il Quo­
tidiano. e TInghilterra ha re­
so un gran servizio alla cau­
sa delle Aazioni Unite*. 

Ogni buon cattolico i 
adesto in grado di sparare 
trenta colpi mirati al minu­
to. Sia lode anche al 7A21 

VA. 
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numero 683.869 

IL NOSTRO VIAGGIO NELL'INDUSTRIA ROMANA 

I privati stampano i manifesti sui redditi 
mentre il Poligrafico lentamente smobilita 

Domani all'Excehior il convegno delle maestranze del grande stabilimento 
Attrezzature trinane inutilizzate per il 60 per cento — Miliardi di credili 

« Fa i il t u o d o v e r e ! », si leti­
co su u n o d e i t a n t i man i f e s t i 
.iffissi in q u e s t i g i o r n i , l ' i nd ice 
de l la m a n o q u u s i p u n t a t o su i 
tuo i o c c h i ; « D i c h i a r a n d o il ve­
ro n o n i n g a n n a r e la m a d r e d i 
t u t t i », l e g g i a m o in u n a l t r o , 
l ' o m b r a d e l l a pu t r in c h e g u i d a 
la m a n o de l c o n t r i b u e n t e n e l ­
l ' a t to d i d e n u n c i a r e il s u o r e d ­
d i t o ( e r a t e m p o 1 M o n t a g n a n o n 
ha f a t t o ma i la s u a d e n u n c i a ) ; 
« P o r t a il t u o m a t t o n e al g r a n ­
d e e d i f i c i o » , t r o v a t e s c r i t t o in 
u n a l t r o m a n i f e s t o ; « T u t t i p e r 
In co l l e t t i v i t à , la co l l e t t i v i t à 
p e r t u t t i », l egge t e in u n a l t r o 
a n c o r a ; « C o n t r o la d i soccupa ­
z ione , c o n t r o la m i s e r i a », è a 
c h i a r e l e t t e r e s c r i t t o in u n al­
t r o d i q u e s t i p a n n e l l i p u b b l i ­
c i t a r i . 

E b b e n e , lu i , il n e o m i n i s t i o 
s o c i a l d e m o c r a t i c o alle Finanze, 
lo fa il suo d o v e i e. T a n t o p e r 
i n i z i a r e il « r i s a n a m e n t o » di 
cu i t a n t o si p a r l a , d i f a t t i , b e n 
s a p e n d o che il Po l ig ra f i co de l lo 
S t a t o v e r s a in g r a v i s s i m e s t r e t ­
t e zze , p e r m a n c a n z a d i l a v o r o , 
l 'on. T r e m e l l o n i h a c o m m e s s o 
la s t a m p a di d u e mi l i on i di 
cop ie d i q u e s t i m a n i f e s t i , n o n 
gin a l Po l ig ra f i co , bens ì ai p r i ­
v a t i , a l l a Po l ig ra f i ca Va l l ecch i , 
a C a p r i o t t i , a l l ' I .G .A.P . e a l -
l 'U.E.S. l .S.A. 

Ci cons t a che il Po l ig r a f i co 
a v r e b b e p o t u t o s f o r n a r e , in u n 
t e m p o reco rd , q u e l l a c o m m e s ­
sa d i man i f e s t i , al p r e z z o d i 
l i r e 38 l ' uno , i n v e c e c h e a 50 

- l i r e , c o m e i n v e c e il s i g n o r Mi­
n i s t r o h a p r e f e r i t o che li p a g a s ­
se lo S t a t o facendol i s t a m p a r e 
d a p r i v a t i . T a n t o p e r d a r e in i ­
z io a l l a c o n c l a m a t a « m o r a l i z ­
zaz ione » de l l a v i t a p u b b l i c a 
de l P a e s e . 

D o m a n i m a t t i n a , le m a e s t r a n ­
ze de l Po l ig ra f ico t e n g o n o u n 
c o n v e g n o p u b b l i c o a l l ' E x c e l -
s ior , p e r c h è il p iù g r a n d e c o m ­
plesso t ipogra f i co i t a l i a n o , e 
s t a t a l e , s ta s c i v o l a n d o su l l a ch i ­
n a d e l l a s m o b i l i t a z i o n e . 

A t a n t o s i a m o g i u n t i . P e r 
l egge s t a t u t a r i a ( d e l (ì g e n n a i o 
1928) l ' a m m i n i s t r a z i o n e s t a t a l e 
è o b b l i g a t o r i a m e n t e t e n u t a a 
c o m m e t t e r e al Po l ig ra f i co t u t 
t u la l a v o r a z i o n e p e r il f abb i 
sogno di s t a m p e e s i m i l i de i 
v a r i d i c a s t e r i . E b b e n e , d a l 1947 
ad ogg i a s s i s t i a m o a l l ' a s s u r d o , 
s p i n t o fino a l l ' e s t r e m o , c h e ta l i 
c o m m e s s e n o n v e n g o n o p i ù t r a ­
s m e s s e al Po l ig ra f i co de l l o S t a ­
to , b e n s ì a p r i v a t i , i q u a l i f a n n o 
af fa r i d 'o ro , si « a l l a r g a n o », in­
g r a n d i s c o n o i l o r o s t a b i l i m e n t i , 
f anno u n a s p i e t a t a c o n c o r r e n ­
za a q u e s t a g r a n d e t i pog ra f i a 
s t a t a l e . 

D a l 1949 il p e r s o n a l e , i n v e c e 
di a u m e n t a r e , è d i m i n u i t o , pus 
sani lo da 8251 u n i t à n 7537, e 
la minacc i a d i a l t r i l i cenz ia 
m e n t i , s p e c i a l m e n t e f ra l e m a e ­
s t r a n z e f emmin i l i , i n c o m b e s u i 
t r e s t a b i l i m e n t i r o m a n i , c o m e 
p u r e su l l e c a r t i e r e d i F o g g i a . 
Bas t i d i r e , che t a l u n e a t t r e z ­
z a t u r e c h i a v e s o n o i n u t i l i z z a t e 
p e r il 607o. . ± . . . 

M a n o n f in iscono q u i t u t t i 
i g u a i de l P o l i g r a f i c o : i e r e 
d i t i d i q u e s t o i s t i t u t o v e r s o lo 
S t a t o e le p u b b l i c h e a m m i n i ­
s t r a z i o n i — d a n n i d i g u e r r a a 
p a r t e — a m m o n t a n o a d o l t r e ti 
m i l i a r d i d i l i r e . E ' n a t u r a l e , 
q u i n d i , c h e il P o l i g r a f i c o s ia 
d e f i c i t a r i o ; è n a t u r a l e c h e , r e ­
c e n t e m e n t e , n o n si t r o v a s s e r o i 
fondi n e a n c h e p e r p a g a r e l e 
m a e s t r a n z e . Così il P o l i g r a f i c o 
d e v e ricorrere a l l e b a n c h e , le 
b a n c h e si f anno p a g a r e l a u t i 
i n t e r e s s i , e la s i t u a z i o n e v a d i 
m a l e in pegg io . 

E* n o t o r i o che l e c o m m e s s e 
p iù r e m u n e r a t i v e son d i r o t t a t e 
a i p r i v a t i ; l e « r o g n e » — cosi 
c h i a m a n o le p iccole c o m m e s s e 
— v a n n o ag l i s t a b i l i m e n t i d i 
P i a z z a V e r d i o d i V i a G i n o 
C a p p o n i . 11 M i n i s t e r o d e l l a M a ­
r ina , p e r c i t a r e u n caso ( c o m e 
p u r e il M i n i s t e r o de l l a Di fe sa , 
de l l e F i n a n z e e d a l t r i ) , p r i m a , 
ne l 1947, o r d i n a v a a l Po l ig r a f i ­
co 500 m i l a e s e m p l a r i d i c a r ­
t e l l i n e p e r r i p o r r e c a r t e e d o 
c u m e n t i d ' a r c h i v i o , ogg i n e or­
d i n a solo 20 m i l a . Di c o n s e ­
guenza c o m e a s s e r i s c o n o gli 
o p e r a i , « t u t t e le m a c c h i n e , d o ­
po a p p e n a u n g i ro , r e s t a n o fe r ­
m e ». Di cas i s imi l i n e p o t r e m ­
m o c i t a r e c e n t o . 

Cos i , si m i r a n s m o b i l i t a r e 
il Po l ig ra f i co , a t u t t o v a n t a g ­
gio d i C a p r i o t t i , A p o l l o n i , Bi -
m o s p a , T u m m i n e l l i . A .BE.T .E . 
e d i a l t r i comples s i p r i v a t i e 
di g ross i i n d u s t r i a l i , spec i a l ­
m e n t e d e l N o r d , i q u a l i d o m i ­
n a n o l a p i azza , e d i m p o n g o n o 
già ogg i p rezz i d i m o n o p o l i o . 

L a f o r t u n a d i q u e s t i s t a b i l i ­
m e n t i è s in tomat ica . . . Un 
c o r r e t t o r e d i b o z z e de l P o l i ­
g ra f ico , d imessos i n e l 1932, m e t ­
t e v a s u u n a piccola t i p o g r a f i a . 
e così , a forza d i c o m m e s s e 1 

t o l t e «1 Pol ig ra f ico , è r iu sc i to 
ad i m p i a n t a r e u T o r S a p i e n z a 
u n comple s so a z i e n d a l e , 
l 'A.BE.T.E., t a l e d a c o m p e t e r e 
col Pol igra f ico stesso.- G r a v i t a ­
no , a t t o r n o a q u e s t o s t ab i l i ­
m e n t o , u n i t a m e n t e al vecch io 
d i r e t t o r e C h c r u z / i , a l t r i e x d i ­
r igen t i de l Po l ig ra f i co . 

Il M i n i s t e r o de i L L . P P . a p ­
p r o v a il d i segno di legge p e r 
la 7onu i n d u s t r i a l e d i R o m a , 
m e n t r e le m a e s t r a n z e de l Po l i ­
graf ico si r i u n i s c o n o n c o n v e ­
gno p e r c o n c e r t a r e le m i s u r e 
d ' e m e r g e n z a al lo s copo di sa l ­
v a r e il più g r a n d e comple s so 
i n d u s t r i a l e d i R o m a , c o n d a n n a ­
to d a forze m i s t e r i o s e a l la s m o ­
b i l i t a z i o n e : n o n è p a r a d o s s a l e 
q u e s t a s i t u a z i o n e ? F o r s e la t a n ­
to s t r o m b a z z a t a i n d u s t r i a l i z z a ­
z ione di R o m a d o v r e b b e a t ­
t u a r s i con la l i q u i d a z i o n e de l ­
le i n d u s t r i e e de i compless i 
p r o d u t t i v i m u n i c i p a l i z z a t i o 
s t a t a l i ? 

L 'offensiva c o n t r o il Po l ig ra ­
fico non cos t i tu i sce a R o m a 
l ' isolata ed un ica m a n o v i a de ­

gli i m p r e n d i t o r i m o n o p o l i s t i c i ; 
a n c h e l 'ACEA, da a n n i , s ta 
s u b e n d o u n a of fens iva de l ge­
n e r e , pe r non p a r l a r e de l la 
C e n t r a l e del L a t t e , de l l a S t e f e r 
e de l l a s tessa A T A C . 

Da d u e a n n i i. q u e s t a p a r t e , 
a n c h e d a l l ' i n t e r n o , si s t a t en ­
t a n d o di s g r e t o l a r e il colosso 
de l Pol igraf ico , p e r far lo ca­
d e r e ne l le b racc ia de i g r a n d i 
monopol i s t i . P r i m a h a n n o co­
s t i t u i t o u n a commiss ione d i r i ­
s a n a m e n t o ( l i c e n z i a m e n t i , r i ­
duz ione di o r a r i ) , poi è s o p r a g ­
g i u n t a la ges t ione c o m m i s s a ­
r i a le ( a n c o r a a l t r i l i c enz i amen­
ti od u l t e r i o r e r i duz ione d i la­
v o r o ) , inf ine h a n n o e l e t t o p r e ­
s i d e n t e del r i cos t i t u i to Con­
sigl io di a m m i n i s t r a z i o n e il 
p r e s i d e n t e de l l a C o m m i s s i o n e 
di r i s a n a m e n t o . Così , o l t r e tu t 
to , la d e m o c r a z i a , al Po l ig ra ­
fico, s'è f e r m a t a al di q u a ilei 
cance l l i . 1 d i r i g e n t i si sono 
s forza t i di t r a s f o r m a r e il Po l i ­
graf ico in u n g r a n d e case r ­
m o n e . 

In sos tanza , è la c lass ica s t r a -

I nuovi autobus dell'ATAC 

m «i m m 
fW «8 ss ^ . £$fe. 

ALI,'UNA DI QUESTA MOTTI': 

Un'auto rubata inseguita 
e fermata a colpi di mitra 
Arrestali un giovane e una ragaz'/M autori 
del furto — Folle corsa a 120 al Torà 

Un tlrammutlco Inseguimento 
fra a lcuno J«pp cicliti polizia ed 
u n a «1100» rutNtta s | è .Molto 
queMu no t t e lungo le s t rade uclln 
c i t tà . 

Il s ignor Urbano Sncelut to, In­
dustr ialo, no t tan te In vlu Pelle­
gr ino Mutteuccl , a \ c \ u d e n u n ­
ciato elle verso lo ° ro 21 Ignoti 
l u e w m o t ra tuguto la s u a « 1400 ». 
t a rga ta Roma 1407HI, in sciata 
d inanz i ali a b i t a z i o n e 

All'unii u n pnt tugi iono della 
Celerò hu avvistato, nella zona 
Ostlonse Garbatomi, propr io u n a 
« 1 4 0 0 » che proccdo\a a grande 
velocità, insosi iet t l t i e già infor­
ma t i uol l u r t o preccilento gli 
agenti si bono get ta t i al l ' insegui­
men to . 

Una vertiginosa g lmcana si %c 
iniziata ulloiu lungo lo s t rade de­
serte. Dopo u n t enace insegui­
m e n t o condo t to «ti u n a velocità 
di 120 chi lometr i al l 'ora, m ia leep 
è r iusci ta nd ufi la ne» re l ' au to ri­
su l t a t a ersero propr io quella m -
bjitu. Senonchjv i\ ladro ha mo­
s t ra to ch ia ramen te d i preferire 
u n o scont ro terribile al la resa. 

( ì l i agent i , p e r t a n t o , visto m u ­
tilo ogni u l t ro ten ta t ivo , h a n n o 
spara to a lcune raffiche d i m i t r a 
con t ro lo ruo te o la par te poste-
rloro della r 1400 v. U n a gomma 

da segu i t a pe r l i q u i d a l e le 
a z i e n d e I.R.I. e d a r e il m o n o ­
pol io de l la p r o d u z i o n e , a sca­
p i to de l la co l l e t t iv i t à naz iona ­
le, ai grossi p a p a v e r i del l ' in­
d u s t r i a p r i v a t a . 

Le cose, cosi, sono a n d a t e 
p r e c i p i t a n d o : m a n c a n z a d i fon­
di por p a g a i e gli opc t .u n o 
S t a t o d e b i t o r e d i o l t r e (i mi l ia r ­
d i ) , c a r e n z a c o n g e n i t a di l a v o i o 
( lo S t a t o d à il l avoro ai p r i ­
v a t i ) , s fo l l amen to degl i anzia­
ni , r e g o l a m e n t a z i o n e dei l i cen- j 
z i u m e n t i . T u t t i ques t i fat t i n o n ' 
t r o v a n o g ius t i f icaz ione a l cuna , 
se n o n vist i a l la luce de l la 
p r o s p e t t i v a de l la smobi l i t a ­
z ione . 

E* g i u n t o il m o m e n t o di g n -
d a r e al lo s c a n d a l o , di l a n c i a l e 
l ' a l l a rme , tli far conoscere al­
l ' op in ione pubb l i ca t u t t a la ve­
r i t à sul caso de l Pol igraf ico . 
è g i u n t o il m o m e n t o di sol le­
c i t a r e u n a inchies ta pa r l a ­
m e n t a r e . 

La s a l v e / z a de l Pol igraf ico 
de l lo S t a t o s ta ne l le m a n i de l l e 
m a e s t r a n z e , n e l l e m a n i de l l e 
o p e r a i e , le p r i m e v i t t i m e de­
s i g n a t e de l l a smob i l i t a z ione , 
degl i ope ra i e i m p i e g a t i t u t t i , 
dei tecnic i e degl i spec ia l i s t i 
dei va r i se t to r i de l la p roduz io ­
ne , i qua l i , con la l o r o a r t e 
c o n s u m a t a , la loro ope ros i t à , lo 
s lanc io ne l l a v o r o , h a n n o assi­
c u r a t o a q u e s t o i s t i t u to u n a fa­
m a che ha v a r c a t o a n c h e i con­
fini de l P a e s e . 

C o m e già a l t r e vo l t e , le m a e ­
s t r a n z e del Po l ig ra f ico , i n s i eme 
con i l a v o r a t o r i d i t u t t a R o m a . 
s a p r a n n o i m p e d i r e che la m a n o 
i a p n e e dei monopo l i s t i soffochi 
il p iù g r a n d e comples so indu­
s t r i a l e del la C a p i t a l e . 

R I C C A R D O M A R I . ' . M 

mft&MU'&t&fo 

Questo è uno ilei nuovi au­
tobus entrati in servi/io m 
questi ultimi giorni nelle lince 
del l.i l i t ù I nuovi .ni t obli s 
i lell 'At.u, Luino parie di un 
g iuppo ili .u i tomc/ / i recente­
mente acquistati il.iH'.t/icnil.i 
munii ipale . Si t rat ta ili au to­
bus J i coii ic/ ionc moderna, a 
due assi, lini doppia gemella 
posteriore, a ».a\s.i pori ime , 
con motoie orizzontale. Q u e ­
st 'ultima sohi/ionc permetterà 

'„.'.,.' ',/'?, - . ' >'/>/'.„„•/• 
una maggiore abitabil i tà del-
l ' au tomc/zo. 

I nuovi autobus saranno 
messi in servizio ni a l an te li­
nee celeri ( I l e (") e in M>-
sti tu/uine delle linee l i l o v u -
rie (.entrali ili u n è st.u.i de­
nsa la soppressione Ieri m u ­
nii.» il Sindaco si è recaio al 
capolinea della linea <• i elei e * 
(". ed In compiuto un v i a l e t ­
to a borilo ili uno ilei nuovi 
automezzi , 

IERI SERA SUL PERICOLOSO SPERONE NORD 
t 

Rocciatori delle Dolomiti 
hanno scolato il Colosseo 

Lo manifestazioni folkloristiche degli alpini a piazza del Popolo 
Canti montanari - La sfilata tli stamane in via dei Fori imperiali 

l e u Mino c o m i n c i a t e in c i t tà 
le mani fes taz ioni inde t te in uc­
cisioni» d e l ven t i s e t t e s imo iu-
duiio t i a / iona te dcijìi a lp in i , che 
hu v->to a t t i l l i l e nel ia cap i ta le 
circa c i n q u a n t a m i l a << p e n n e 
ner i ' Gli a lp in i >oiin giunt i 
a Itoma a b o i d o dei p iù sva­
riati mezzi d i locomozione, ivi 
compresi- v e n i ti a d u l t e I p r i ­
mi t ien i -«ino giunt i ne l la no t ­
ta ta . Alle 4.15 a l la s taz ione Ti -
l i i i i tma ha fat to .scalo una t r a -
vlotta pi o v e n i c n t e da Verona", 
a l le 4.Iti, s e m p r e al la T i b u r t i -
tia, è g iunta una t r a d o t t a -
p i o v e u i e n t e da Bresc ia . Gli a r ­
rivi sono con t inua t i a brev i 
i ' i terval l i lino a l le 5),:i3, q u a n d o 
è g iun to al la .s ta/ ione 0-~t.eii.se 
un tieni» cai co di a lp ini d e l l e 
p rov ince <i' Mi lano e eli Va­
l e r e 

La ci t tà e stata r iva-si d a l l e 
• p e n n e ne re . A gn ipp i . spes­
so nccompagna t ' da i faml l ia i i . 
gli a lp ini h a n n o .sciamato, pe r 
le vie de l c e n t r o . Ve n e e r a n o 
a lcuni , i boci.i > d e l l e u h . m e 
love, m o n t a n a r i d a l l e spa l l e 

( t a i g h e e da l pa.-Mi agile, e a l ­
i t i : , i V O C Ì I , vecchi lubizzi , 
•dr i t t i come fusi, ma lg rado l 'e­
tà non più v e n i e . Tra questi 
u l t imi non è r a t o incontra i e 
qua lche o t tuagenar io , dal vol­
to incor ine .a lo da una candida 
ba iba . 

Nelle p r i m e m e dei p o m e -
t i g g t o d i ier i , in piazza del P o ­
polo, gli alpini si .S.MHO dat i con­
vegno p e r una manifes taz ione 
folklons-t 'ca. Nella g r ande piaz­
za hanno a v u t o luogo sugges t i ­
ve c i b i / i o n i musica l i e coni l i 

GRAVE EPISODIO NEL PRESSI DI VIA GREGORIO VII 

raggiunta dui proiett i l i , si »• pre­
s to sgonflatn cos t r ingendo l'au­
tisti» a fermarsi m n u l e Giotto. 

Dall 'auto s o n 0 t-cCMi Celiettl 
Luchino, ili mini 21. ab i t an te Hi] 
via Alberto Gugllcl tnctt i 23, fac 
ch ino disoccupato, 0 Giselda Mti-
z,l, iMcnue. ab l tan to in piazza del­
la Cancelleria 72. domestica. 

I due .sono s ta t i immediata­
men te arrestat i o t rado t t i lilla 
Ques tura C'entrale. 

Un muratore si ferisce 
cadendo da 5 metri 

DI u n nuovo Incidente uni 
lavoio e r imas to \ iti ima il m u ­
ratore GlUheppo Ca ta ldo d i 43 
a n » i ab i t an te a 'Hbur t i no I I I 
lo t to 14. " " 

Alle 8 di Ieri •mattimi, a Gut-
doniu. davan t i al la s t az ione .fer­
roviaria. ment re lavorava a uni» 
Bopraelevaztone. pe r il cedi­
m e n t o d i u n a tavola. 11 Cata l ­
d o cadeva da c i n q u e met r i . >:' 
s t a t o r icoverato i n osservazione 
per t r a t t u r e e ferite varie. 

Qiwvta «vera, dal ie ore 22. noi 
C o n v o c a z i o n i d i P a r t i t o Nalnnl del Circolo r o m a n o di 
OGGI - AlWrgo t Minia: 5 c h i a n t i 6 1 » 1 1 " " 1 »» v l f t Tu l l i a 2 . \ nvra 

(l.ri<j*ah M S.nJjmfo alle lfi 

Celebrata la Ciornafa 
del mutilato del lavoro 

l eu mat t ina . a'".e «ne i l , nella 
Bnlu della Promiiieca in Cam­
pidoglio. ha avu to luogo la ce 
r imonto uJlIciiil? per la eelebia-
/ lono delln IV Giornata d e imi 
tllnto ilei lavoro 

Nel COVMI dolili rei ninnila. pie-
scnzlatit dal Sottosegretario ni 
I.nvoro mi. Delle Fave, h a n n o 
rinviato l'assessore Hiihiiltul in 
rappresentanza «lei Sindaco, il 
Commissario nir/ionaie dall'Asso­
ciazione mut i la t i del lavoro Ma­
gnani . favv. cocchi per i m u t i ­
lati ili guerra e. tu t ine . Il so t to­
segretario Delle Fave, il quale 
ha a n n u n c i a t o la prebenta/.lone 
di u n d lwnno d i legge che rico­
nosca comi* e n t e monili l'A^so-
cla-zione mut i la t i e n u m i d i del 
lavoro. 

Un agente malmenato estrae la pistola 
spara e ferisce per disgrazia un ragazzo 

Era intervenuto contro alcuni giovani che dileggiavano un uomo 
Furibonda zuffa con la partecipazione di altri (piatirò poliziotti 

Veglione di mena Quaresima 
al Circolo della Cultura 

•n Fo-I luogo il veglione di mezza Qua-
' redima. 

IL COMPAGNO L0H60 
PARLA AD ALBANO 

( t u r s t a s r r a a l l e o r e 18 h i 
p i a t t a de l la C o s t i t u e n t e il 
romcaf ino Lu ig i Longo p a r l a 
ad A lbano , ne i co r so di u n a 
man i f e s t az ione o r g a n i z s a t a 
dal l 'Associaz ione c o n t a d i n i e 

da l l 'Un ione dei v i t i cu l t o r i 

Audace tentativo di lurto 
ieri alla Galleria nazionale 

// ladro fugge per il tempestivo intervento del 
guardiano — Un vetro tatto col diamante 

U n o .scalpiccio s o m m e s s o h a 
sveg l i a to la scorsa n o t t e il 
g u a r d i a n o de l l a G a l l e r i a N a ­
z iona le d i Pa lazzo Ba i b e r m i . 
Nicola Toso. 

I l m i s t e r io so r u m o r e p r o v e ­
n iva d a i p i an i in fe r io r i d e l p a ­
lazzo d o v e s o n o cus tod i t e n u ­
m e r o s e o p e r e d ' a r t e . 11 g u a r ­
d i a n o , d o p o essersi a r m a t o 
de l l a s u a vecchia p i s to la , co r ­
r e v a a v e d e r e che cosa s t ava 
accadendo . E n t r a n d o n e l sa lo ­
n e d e l prirAo p i a n o s ro rgevn 
rif lessa in u n g r a n d e specchio 
l ' ombra d i u n Uomo a l t o e m a ­
g r o . - A l t o l à » - , g r i d a v a i l 
g u a r d i a n o , s p i a n a n d o la p i s to ­
la e accendendo c o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e la luce . M a il m i s t e ­
r ioso ind iv iduo si e r a g ià d i ­
l egua to . 

D o p o qua l che secondo u n a 
p o r t a a l p ian t e r r e n o si c h i u ­
d e v a con p recauz ione e a l 
Toso n o n r i m a n e v a a l t r o d a 
fare che te le fonare a l l a S q u a ­
li ra Mobi le 

Dal le indag in i de l l a pol izia 
s'. è po tu to a c c e r t a r e p e r o r a 
so l t an to q u e s t o : il mis te r ioso 
i n d i v i d u o è r i u n i t o a p e n e t r a -

" S . Giuseppe frittefforo 99 
« Trionfale ha flato fora », 

commentata. pittorescamente, 
. u n fattorino della rircolare, 
che incrociava ria Ottonano. 
allettato. cAwwà. dal bvon i mo 
dt Quelle ostenolc e dalle famo­
sissime frittelle che hanno me­
ritato al Sento il popolaresco ti­

tolo di %fnttellaTO », come suo­
na una filastrocca, non ancora 
dimenticata dai tnonfalmt. 

Arcate di luminane, sulh' stra­

da fuori della chiesa dt S. Giu­
seppe dagli altoparlanti, implo­
rato dal Santo non so quale soc­
corso. contro la dilagante cor­
ruzione. 

TutVattorno. nrl quartiere, 
era una « herrr.esse » — n o n f à 
dt quest'anno —, un aworifan-
te concerto di fischietti. Sem­
brata. nel ledere quei atoiani 
f.ichtarr e dar pallate m testa 

\illc ragazze, che «i tt,*ie a piac-
d> strabocchevoli di gente, m- <:a Xaiom, nella notte della n -
iese dalle • tavolette * delle, oste- \gilia del.a Betona 

I i' ne. e purttejToioic. qua e là. dei 
chioschi dei e frttteltari ». 

Sul Cielo si stagliata una ttcl-
\hssima luna piena, ma con que-

Questa era la messinscena di «fi chiari di luna, almeno per 
i, questo particolarissimo S. Giù- jt frittellan. le cose non tanno 

\ t teppe 1*54. che viene ad allie-
ijr tare I trienfalini con le sue 
6r ghiotte frittelle, proprio alla it-

| &: §Uia di un'altra colossale borda-
f- tM di scandali, al processo del 
l\ secolo, e di questo mondo cor-
?/' rotto, di cui parla tutta Rema. 
| y - Ptrstn' ti predicatore dei qior-
i p n o , te cut toc e leniva trasmes-
fr • 

a gonfie tele. « Rebecehini. ci 
diceva il frtttellaro ffutnto Ver-
goni, in ria Doria. quest'anno 
se preso 8 mila lire, per il po­
steggio. ed in più ci fa pagare 
il dazio. E non «abbuscamo* 
mente. Ernramo in tanti, l'al-
tr'anno. qu-, « m o » «-(imo in 
set, e non « ariamo leexo ». Sol-

d:. mente, to rado bene se fac­
cio paro. L'anno scorso, alla ri-
gina, ho incassato 24 mila lire, 
quest'anno 4. Capiràt Chi me 
l'ha fatto tare? ». 

Per finire, con le frittelle. 
Scrne. il Cairi: *ll 19 marzo, 
giorno dedicato al padre putati-
io di Gesù, era una delle feste 
più solenni di Roma e ci ricorda 
il culto degli antichi per Sileno, 
padre pittatilo di Bacco. Sileno, 
a somiglianza di S. GiuteppC, 
t iene raffigurato m un vecchio. 
tenente in braccio Bacco fan­
ciullo, e a lui, come a S, Giu­
seppe, si offruano le cosi dette 
frittelle, che si vendeiano da 
appositi friggitori fuori del tem­
pio ». 

/ « romani de Roma ». con 
una tradizione di oltre duemila 
anni di queste particolari frit­
telle sulle spalle, sono attacca-
tifimi, jfitanto. a questo popo-
lir.Mimn « san <;u;trppe frtt­
tellaro ». 

r e n e l l a ga l le r ia e v i d e n t e m e n ­
t e a scopo d i fur to , a t t r a v e r s o 
una v e t r a t a che d à sul g i a r ­
d ino . d o p o a v e r l a t ag l ia ta con 
u n a p u n t a d i d i a m a n t e e q u i n ­
d i a p e r t a . I l pezzo d i v e t r o 
t ag l i a to non e r a n e p p u r e c a ­
d u t o a t e r r a p e r c h è t r a t t e n u t o 
d a l l ' u o m o con u n a ven tosa d i 
g o m m a . D a l l a desc r i z ione d e l ­
l ' uomo, fa t ta a l la pol iz ia d a l 
g u a r d i a n o Toso, si t r a t t e r e b b e 
d i un ind iv iduo a l to , m a g r o , 
b iondo , da l l ' a spe t t o s t r a n i e r o . 
II l a d r o si è se rv i to , p e r fug­
g i re , de l la po r t a d i serv iz io . 

Oggi alla C.d.L l'Attivo 
degli airtoferrotranwieri 

Oggi alle 18. a l la Camera del 
lavoro M r iunisce l a t t i l o degli 
autoferrotranvier i per esamtnare 
la s i tuaz ione venutas i a creare 
In segui to a i r i n t e r rn^ ione delle 
t r a t t a t ive con la direzione del-
l'ATAC. e decidere i prossimi svi­
luppi der. 'agltazionc per i miglio­
rament i salariali . 

L u t t o 

Di un episodio di violenza 
.sono l i m a s t e v i t t ime, pe r d i -
M'i.ie l 'ause, un Iwmb'i io e .il-
cuiu alienti d i l ' .S. 

Ier i verso le 20,4.1, la g u a r ­
dili di P .S . Vincenzo G i i i y o ili 
'M ann i , t rovandos i in via A u -
i d i a a l l ' angolo di vi;i G r e g o ­
rio Se t t imo, scorgeva q u a t t r o 
g iovanot t i , p r e s u m i b i l m e n t e u-
br i ach i , i qua l i d i legg iavano e 
m a l m e n a v a n o un uomo anz ia ­
n o . tali* Dei uài din Nelle v ic i ­
n a n z e s taz ionava un . A r d e a » 
t a rga ta Homo 56232. dal la q u a ­
le e r a n o scesi i p ro tagon is t i 
del la co l lu t taz ione . 

Il Gras-so, che vest iva in bo r ­
ghese . i n t e rven iva qua l i f icando­
si come agen te di polizia. Ma l ­
g r a d o ciò. i g iov inas t r i lo af­
f ron tavano con violenza p a s ­
sando ben p re s to a l l e v ie d i 
fat to. L ' agen te di P . S . forse 
vistosi sopraffa t to , e s t r aeva la 
'.•un pistola e s p a r a v a a l c u n i 
colpi in a r i a e u n o verj?o t e r r a . 

P u r t r o p p o , una del le pa l lo t ­
tole s p a r a t e d a l l ' a g e n t e r i m b a l ­
zava a n d a n d o a co lp i re un r a ­
gazzo di dodici a n n i che . incu ­
riosito. si e ra a v v i c i n a t o a i p r o ­
tagonis t i del la r issa. 

Il ragazzo, C laud io Magre l l i , 
ab i t an t e in v ia A u r e l i o 97, è 
s ta to f o r t u n a t a m e n t e , g iud ica to 
gua r ib i l e in q u a t t r o g io rn i : il 
pro ie t t i l e , di r imba l zo , h a p r o ­
vocato so l t an to u n a feri ta di 
s t r iscio. 

M a i g iovanot t i n o n si sono 
impress iona t i p e r la spa ro to r io . 
t an to che è s t a to necessa r io 
l ' i n te rven to di a l t r i d u e agent i 
d i P.S. , G i r o l a m o Raso e Luigi 
Ca ranon i . A n c h e ì n u o v i a g e n t i 
i n t e rvenu t i non 

B r a n c a i e o n c e Agost ino Scan io , 
scia di 23 anni a b i t a n t e in via 
Fel ice B o r r o m e o 219. 

L 'agen te Vincenzo Grasso ha 
r ipo r t a to n u m e r o s e contusioni 
e se la cave rà in t re g iorni . 

Riprende il processo 
sugli scandali valutari 

Wuestii multili;. ì i p i ende in 
Tribunale li pioct tcn .siimi semi 
limi witutun 

E' improbatii 'e chi* ne! iittieu-
/ a odierna abbinilo in i / in gii in-
( d r o g a t o l i , elle.» po t r anno rive­
lare retroscena importat i t i sul ­
l 'enorme trnfflco dt dollari com­
piuto t raudolente t i iente ni dan­
ni dello Sta to I giudici do»lati­
no Intuit i , i lspontlcif olle nu-
ini'ro.se eccezioni •^iiievate dui 
pat roni della diiesa i quali limi­
no a n c h e mosso opposizione al­
la conijiotonz» del Tr ibuna le di 
ftonia. l.'udieirzii odierna potrà. 
pe r tan to , esaurirsi nel l 'ambito 

ttciie quest ioni piiKvcluntli .v?ii-
zii imcorii e n t r a l e nel meri to 
dvM intr icata vicenda 

Costituita la Filodrammatica 
degli «Amici dell'Unità» 
Unii bella iniziativa e -.tata 

presa dall'Associazione « Amici 
•k'Il'UnilA » t/Assciciazione ha 
•(istituito un Complesso Centra­
le Filodrammatico 

Tutti coloro che desiderano 
• lare il loro apporto a questa 
nuzintiv.i del Centro Fi lodram­
matico. che ini/icrA tra breve la 
sua attività, possono iscriversi 
presso la sede ilei Centro, li» Via 
ilclla Cordonata n. •! (telefono 
t;H'.M21/int. 2-1» o in Via IV No­
vembre 14!». ttel i>8!U21/int. 45» 
dalle ore 11 alle 12 e dalle 16 
.die 18. 

li > u~*l ,t 11 » a lulU* U .Vi.til, rho • 
il '1 sf-.lti/ is,< n !>!<•• Ji.tn la 

Ì-'"<M -l-'l x.-irr-4r » i!-!'a r"».lTi-
/ •>".> i r.i-r. i3'|n j>"r • mi;|rr««. 
•HI- .. luX ' 

ce. si avranno altri cordiali r i ­
cevimenti nelle singole località 

VIA NEMOHKNSK J - PrC:-
so la sede dell'I).D.I. (oa piaz­
za Venezia: filobus 56 lino a 
piazza Vcrhano) 

VIA SAHKLL1. tu (Prende­
re la circolare esterna destra a 
ponte (Jarlbakll e sccadcre alla 
seconda fermata dello scalo S.ni 
Lorenzo) 

VIA FOHTE BUACCIO. 1 
Da piazza Venezia: filobus io. 
scendere a Via Napoleone III e 
poi tram 12 lino al piazzale Pre-
nestlno). 

VIA DI TOHKK AftCÌCNTIiMA 

i l nome dell'aìiì 
jgSARE BATTI 

0 

Cinque milioni di materiale 
rubati da un'auto americana 

La refurtiva è costituita da una macchina da 
presa, • documentari e macchine fotografiche 

l 'n UIOSN) furto è s t au i roiisll-
r iu sc ivono pe - i " . . . . . . . . . , . . . , -

rò ad a v e r e la meg l io . S o p r a g - mhXo l H , , o t t o s r m w i ,Mt .<"""» 
giungevano a l l o r a a n c o r a d u e 
n u o v i a g e n t i d i P .S . , i q u a l i . 
ins ieme a i loro col leghi r i u sc i ­
v a n o infine a fa r fuggi re d u e 
de i g iovanot t i e e d a r r e s t a r n e 
a l t r i d u e : L e a n d r o Caro la di 21 
ann i , a b i t a n t e in via R a m p a 

Convegno delle segreterie 
delle sezioni H Roma 
Ossi alle o re 17.30 n t l 

locali della sezione Salario 
(Via Sebino -U) avrà IUQJCO 
l 'annunciato convegno delle 
segreterie delle sezioni di Ro­
ma. Il convegno è convocato 
per fissare le Usi politiche 
ed organizzative da discutere 
nei congressi di cel iala e di 
sezione in preparazione del 
V congresso della Federazio­
n e Romana. 

Il rapporto sarà tenuto dai 
compagno Otello Nanmirzi , 
membro del Comitato Cent ra ­
le. Al membri delle segre te­
rie è raccomandata la p r e ­
senza e la puntual i tà . 

dei c i t t ad ino svedese A\e": Hcr 
mant i Bircer. Dol'.a .sua au to , tar­
gata F 26.Ì64. in sosta vicino al-
l'albenjo Plnclo nel pressi ili via 
della Mercede. •• s t a to so t t r a t to 
mater ia le i n n o per u n valore 
di A milioni 

Frano le 4 IO u r e i < tuando 1! 
vigile n o t t u r n o l n .o \ i maino 
ha .-.corto u n a « 1100 » — tardata 
Roma 183828 — a'ùontanarM hru-
«•camer.to a g rande velocità da 
u n a l t ra macchina -stazionante 
a p p u n t o dinanzi a'.l a'.ivjT»o pre­
det to. 

Insospet t i to da «pieliti fulmi­
nea par tenza , il viaiie r elitra*»". 
ne'.l albergo per domandar*» al 
port iere s«» dei clienti r o s e r o 
usciti In que : m o m e n t o Al dinie-
£1 ov; port iere l d u e h a n n o ispe­
zionato '.e a u t o in scc-ta ne i pres-
*l ed h a n n o cor.vtatato ctie "a 
macchina dei Birger era sta­
ta alieeifcnta di un.» maccV.i..» 
da ripresa cinematografica, di u n 
documentar io , di varie macchine 
fotografiche ed n'.tro mater ia .e . 

F* -^tato avverti to a ' iora '.o sve­

dese alloggiato ali'aiocrfeo ( un-
cordla in via Capo le Ca-se. il 
qua le non ha po tu to lai altr-. 
che prendere a t t o nei fur to .su­
bito 

M carabinieri di piazza Vene­
zia i! vigile n o t t u r n o ha segna­
lato la targa de l l ' au to che a i èva 
l i s to a l lon tanars i b ruscamente . 

Identificato l'investitore . 
del sacerdote e del laqdiio 

I carabinieri dei Flaminio 
h a n n o identificato ii£ ta;e Ooi-
>ej>pe Bucci d i '2i a n n i , abi tan­
t e in via inaline 55. il condu­
c e n t e del l 'autocarro che ha in­
vesti to e da to orribile mor te . 
ieri l 'altro presso Tor di Quinto . 
al sflcerdote Fil ippo Adiutore e 
al giovane Mario Turco 

M*iccoiu cronaca 
IL G IORNO 

Oggi, canato. . . . „„ . . . .M» marzo 119 
bi e -.penta ieri alle 8.15. dopoi^Sfit ban Benedetto. Il sole sor-

hinghc sofferenze, la compagnaJ R C a i , c 6 = . | P Tramonta alle 18JH. 
Giovanna BorrcIIi r ispet t ivamen I. Bollettino demografico - Na­
te madre e suocera dei c o m p a - - | , : maschi 16. femmine 20. Mor-
gni Vincenzo Borrclh e France- t , : maschi 14. femmine 7. Matr l -
sco Lima, dipendenti della t i p o - j m o n i trascrit t i n e - u n o 
grafia ove si s tampa il nostro | _ Bollettino meteorologico. Tcm-
giomale. 

Ai familiari colpiti dal grave 
lut to le condoglianze dei compa­
gni dell'UESISA e de « l 'Unità >. 

SEGNALAZIONI 

; Stupefacente concorso ; 
* Nel '49 venne bandito u n J 
* concorso pe r l 'assegnazione di < 
•, 72 sedi farmaceutiche. Alla i 
• chiusura del concorso, a w e - > 
; nu ta nel 1950 i concorrenti l 
> presentarono i documenti n e - J 
• cessar! per la graduatoria che < 
, venne alla luce solo due anni <• 
l più tardi . Dato che tale g ra - , 
>' dilatoria non era regolare, i 
> partecipanti al concorso n -
; corsero al Consiglio di S ta to 
; che, il 30 maggio 1952. del i -
> berò di annul la re la g radua-
< t o n a e ordinò che si p roce -
> des te ad una nuova g r a d u a -
' tori». La nuova graduator ia { 
S però non è Mata mai p tù- fa t - 5 
; ta. Perchè» Chi ai vuole fa- ! 
[ r o n r c ? 

r*eratura: mimma 7,2. massima 
30,!». Si prevede ciclo ancora nu ­
voloso. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— T e a m - L'avaro alle Arti . 
I Corsari ali Opera del Burat t in i . 
La morale della signora Dulska 
al Pirandello. U serva amorosa 
al Ridotto Ltiseo. 1 persiani al 
Valle. 
— Cinema - (Questa e la vi ta a l 
Palestrma. .Mouim Rougc al l 'E­
sperò. Squadra omicidi a l l 'Amba­
sciatori. txceUlor . Eden, F lami ­
nio. Parioli. Napoletani a Milano 
all 'Amene Villa Borghese al l 'A­
t lante e Centrale. La spiaggia a l 
Capranichctta Un giorno In P r e ­
tura ai Corso. Cinema d 'a l t r i 
tempi al Diana, Farnese . Massi­
mo e Ottaviano. Illusione a l l ' Jo -
nlo. Siamo donne al Sa l ano . 
Giulio Cesare allo Splendore. Il 
corsaro dell'isola verde ai T r a ­
stevere. 

MUSICA IN PIAZZA 
— Il Corpo most ra le della 
Gnardia di Finanza, diret to dal 
maestro Antonio D Mia. esegui» 

rà questa sera alle ore !i».-W in 
via Bernardino Telesio O r i e n t a ­
le» un programma di musiche dt: 
Rossini. Kcspighi. I>onizetti. 
D'Elia. 
CONFERENZE E ASSEMBLEE 
— Associazione libero pensiero 
« Giordano Bruno » - Oggi, al le 
ore 19. nella fede sociale in via 
Angelo Brunett i 60. il prot . fe.t-
tore Mazzoni terra una confe­
renza sul tema: < »Lc condizioni 
sociali, politiche, religiose della 
Palestina ai tempi del C n s t n -
nesimo nascente ». Tut t i s«->no in­
vitati a intervenire 
MOSTRE 
— Galleria d 'arte Aurcliana «via 
Sardegna 38» - Oggi alle 18 sarà 
inaugurata una mostra delle ope­
re di pi t tura appar tenent i a Vit­
torio De Sica. 

La collezione comprende opero 
di Picasso. Utrillo. Hcnoir. Kus-
seau, Clay. Kandisky. Scipione. 
Modigliani e dei maggiori pi t to­
ri moderni italiani. 

La mostra e s tata organizzata 
dalla signora Mastrocinquc. 
CIRCOLI OEL CINEMA 
— Chaplin - Domani alle o re 
10.30 al cinema Rialto (via Quat­
t ro Novembre 156». film: « Droie 
de Drame » di Marcel Carne. 
Preceder* un documentar io sul 
pi t tore Guttuso. realizzato da 
Giulio Petroni Quota di iscrizio­
n e : L. 1000. 

e .^errate compet iz ioni nei g io­
chi carattcri.s-tici de l l e d iverse 
regioni a lp ine , a n i m a t e d a un 
vrvi.ssimo .spirito agoni.stico e 
da un r u m o r o s o en tus i a smo 

Sul vas t i ss imo palco a l les t i to 
ne l le p a r t e de l l a piazza c h e 
gua rda il P inc io a v e v a n o p r e ­
so po^to le bando mu.s-tcnli e i 
cori d i Pes»ri.s\ d i Pc-^cocostan-
/ o . di T ren to , d i Su-si, d i C o -
uig l iano . di Tr i ces imo «• gli a l ­
tri compie .^ ! p i ù ce lebr i de l l e 
va l la te a lp ine . 

Accanto agli uomin i spicca­
vano ì v ivaci costumi de l l e 
donne , che a d essi .»-i a l t e r n a ­
vano ne i cant i e ne l le d a n z e 
popolar i 

S u l l ' i m b r u n i r e . gli alpini 
h a n n o a b b a n d o n a t o piazza de l 
Popolo d i r igendos i , lungo il 
Cor.<o. ver.s-o piazza Venezia e 
via de i For i . L a fiumana de l l e 
• p e n n e n e r e . è g iun ta ve r so 
le 20 nel p iazza le d e l Colosseo. 

D ' incan to l ' an t i co m o n u m e n ­
to si è i l l umina to di ro."v>o c u ­
po ed ha a v u t o inizio l ' u l t ima 
fa«- del la man i fes t az ione . I 
. lue •• ragni •• a lp in i . Fab io P r -
d a r i n a e M a r i n o Soppe r r a . 
gu ide profes.s-loniste d i Vico di 
Val d ; Fas.sa h a n n o n.«cc>o in 
doppia c o r d a t a lo .sperone d e ­
s t ro de l Colo-ueo e giunti su l ­
la c ima vi h a n n o depos to un 
mazze t to d : .stelle a lp ine , m e n ­
t r e ~,a folla app l aud iva c n t u -
Ma.slicamente. 

! d u e .scalatori .-«ono qu ind i 
calat i a di.-fe.sa l ibe ra toccan­
do t e r r a fra i r innova t i a p -
plau.s-. Ancora qua l che can to , 
qua l che m a r c e t t a e p ò . la p iaz ­
za e le v ie ad iacen t i .~i sono 
l e n t a m e n t e spopola te . 

Il p r o g r a m m a o d i e r n o p r e v e ­
de a l le 10 una g r a n d e sfilata in 
via d e i F o n Imper i a l i . Gli a l ­
pini s f i le ranno d inanz i a l P r e ­
s iden te de l l a R e p u b b l i c a ed a l ­
le a u t o r i t à d e l l o Sta to , d o p o di 
che r e n d e r a n n o omaggio a l l a 
tomba d e l Mil i te Ignoto . 

n. 47 • Presso il Comitato no­
mano della Pace (nel pressi di 
piazza Vcne/ ia) . 

Sconti per gli alpini 
Sconti per gli alpini sono pre 

vesti al Musei, al giardino 7 io-
logico. alio stadio olimpico, pe: 
le gite nei d in torn i e. p e r spct 
tucoli vari, quali la proiezioni 
di un i u m a lpino e la parliti. 
Trieste-Roma m\0 Stadio de 
100.000 (Musei gratis. Zoo sconti 
dei S0<£; Stadio Olimpico grat i ' 
lu visita o 50^0 l a pa r t i t a ) 

Riunione straordinaria 
dei presidenti tfell'AWPI 

D o m a n i , a l l e o r e 10, r iunione 
s t r a o r d i n a r i a de l C o m i t a t o Ili 
r e t t i v o P r o v i n c i a l e e de i P r e 
s i d e n t i d i t u t t e l e Sez ioni , ir 
P i a z z a R o n d a n i n i , 29. Si racco 
m a n d a v i v a m e n t e d i n o n m a n 
c a r e . 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Un compagno 
lr C. e un compagno cui la 

sorte non e stata benigna. La 
sua c i t t e stata un cont inuo 
tormento, per molle rapi'oni. 
Ora. dopo arer tanto sofferto. 
gli sì e presentata l'occasione 
di r,farsi un'csistcn-a. serena, 
tranquilla. L'n ostacolo solo 
non permette che anche V. C. 
VO^-c sperare in un domali 
migliore: la iiii.ncaiza di una i 
cerra somma, senza la quale I 
cpli non porrà r iprendere un I 
n u o t o cammino. Egli, fallito 
ogn itentatiro. si e rivolto al 
nostro giornale. .Voi ci nt-ol-
aiamo alla fraterna solidarietà 
dei i.ostri lettoti, e dei eom-
rxiani in particolcr modo, per­
che con offerte m denaro va­
chamo aiutare concretamente. 
V. C. 
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Le feste odierne 
Uggì, dalle 19 in poi. il co­

mitato romano dell'A.N.P.1.. ha 
organizzato le seguenti feste per 
gli alpini. 

TOHPIGNATTAKA - Via Ca-
silina. 531 «da Piazza Venezia 
prendere il hlobus 70 fino al 
capo - linea, poi II t ram della 
Stefer tino a destinazione). 

GARBATELUA — Vìa Edgardo 
Ferrat i . 12 (da piazza Venezia: 
autobus 91 o 92 lino a dest ina­
zione). 

PRKNEST1NO — Via FanfulU 
da Lodi (da piazza Venezia: fi­
lobus 70 imo a Via Napoleo­
ne III. poi t r am 12 tino al piaz­
zale Prenestino». 

TRIONFALE e PRATI MAZZI­
NI — Via Andrea D o n a 79 (da 
plazja Venezia: filobus 70 fino 
al capo-linea e poi t r am 27). 

TESTACCIO — Piazza S. Ma­
ria Liberatr ice. 4ò (da ptazra 
Venezia: autobus 91 o 92 o 9* 
fino a destinazione). 

Inoltre a c u r adel Comitato 
Romano dei Partigiani della P a -

-Radio e TV _ 
MOGRAJOU NAZIONALE — o;« > 
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P«f. 5 — Sabato 20 marxo Ì954 « L'UNITA» 

GLI AVVENIMENTI SPOHTiVt 
«J«A €0KSA OHE PROMETTEVA MARI E MONTI E CHE POI HA DATO SOLTANTO UNA UROSSA VOLATA 

VOTI Steenbergen lo ruoto più secco dello velocitò 
brodo tolti gli owersori sul traguardo di Sanremo 

Sfuma a 2 km. dal traguardo il bel sogno di Filippi in fuga con Ockers e Remy - Il francese Anasfasi al 
secondo posto, Favero al terzo, Coppi al quarto e Petrucci al quinto - Barfali, Koblet e. Magni nel gruppo 

(DB uno dal nostri inviati) 

SANREMO, 19 — Tutto al­
l'aria.' all'aria le coiiMitcrazio-
iii tecniche /atte ulta utuilia 
(/ella corsa; all'uria (in un ccr-
io modo) aneli e ti pronostico 
La coro a si è risolta infatti, 
t'ori una grossa uolutu; iu tjue-
.stri voluta /iu trionfato Oempti-
cemeute, facendosi beffe di 
tutti) una ruota d'oro della 
velocità: o meglio: la più po­
lente, la più furba, la più sfe­
ra ruota della velocità. Avrete 
già capito t/te Jiu vinto Rik 
Van Steenbergen. Ila trionfato 
— cioè — l'uomo che non ha 
mai messo il >ia»to allu fine 
Afra, c/ir soltanto sotto il tra­
guardo di Sanremo ha creduto 
che foste arrivato il momento 
f/iti.s|p per scaldare le Mie ruo­
te, per fare uno sforzo. Con 
quattro soldi di fatica, Van 
steenbergen ha fatto .saltare ti 
banco della più bella cor.su del 
mondoj 

La corsa più bella del mon­
do. . un momento: oggi, pro­
prio, la Milano-Sanremo non 
menta questa etichetta: voglio 
dirc che questa Milano-Sanre­
mo è stata piuttosto sciapa. 
Qualche scatto, qualche «Mult­
ilo, qualche rincorsa. Ed anche 
una fuga si è visto: una fuga 
che ha portato Filippi, Ockers 
e Remy a fare di un sogno 
(un sogno troppo grande, for­
se) quasi una realtà, Infatti, 
ad un paio di chilometri dal 
traguardo, Filippi, Ockers e 
licmy erano ancora soli; Olii 
stavano urmenf/iuudo per tro­
vare la posirioue più buona. 

più intcllior/uc per disputare 
la volata a tre. 

Ma, all'improvvido, dallo 
scoppiettante e furioso corteo 
delle automobili che venivano 
giù a rotta di collo per arri­
vare a vedere la conclusione 
della corali, spuntava Messina 
E, dietro Messina, venivano 
Bobet e Zampini; poi, ecco un 
che Van Steenbergen e gli al­
tri, doccine e dozzine di altri. 

IVou c'era stata battaglia sul­
le strade della Riviera dei Fio­
ri. Soltanto sulle rampe dei 
Tre Capi, ad un certo momen 
to, si vide saltar fuori dui 
mucchio la ruota di Coppi 
Erano già pusòUti, M capisce, 
tuippi, ucKCrs e ixemy- era 
già pulsato anche Foruuru, ti 
quale però era stanco, in crisi. 
Si pciuo c/ie Coppi uoreOOe 
fatto piazza pulita del gruppo 
Sul Capo Berla, il campione 
del mondo allungò il passo e 
lasciò tutti, meno /Inastasi, 
«iella polvere. Coppi si guardò 
d'attorno, diede l'impressione 
di scappare, lasciò credere che 
avrebbe cercato di fare il gran 
colpo. Si bullo, in/atti, giù a 
corpo perauto netta lunga e 
comoda discesa che porla ad 
Imperia. Ma qui, all'improvvi­
so, Coppi rallentò la stia nato­
ne; forse, Coppi pensò che Fi­
lippi era in fuga e che la sua 
rincorsa avrebbe potuto ilar 
danno al giovane campione. 
Fatto sta che subito, sulla ruo­
li! di Coppi e di Anastasì, arri­
varono gli altri. Comunque 
dall'azione di Coppi non lianno 
certo avuto vantaggio uè Fi­
lippi né Ockers e Remy. 

I piani di Coppi 
Rifatto il gruppo Boba ter 

co di scappare via da solo; 
fiubet pensava che valeva an-
vara la pena di tentar l'avven­
tura. Cosi iiobet accese la mic­
cia. La battaglia si scateno- ne 
fecero le spese Filippi, Ockers 
e Remy; forse ne fece le spese 
miche Coppi!... Al quale Coppi 
dopo l'arrivo ho chiesto il per­
chè della sua azione d'attacco 
interrotta all'improvviso dopo 
Imperia, Coppi era nero: 7ion 
iiii ha detto nulla; però ha jat-
to un gesto di rabbia. Mi ha 
latto capire che iteli'ingranag­
gio del suo piano di battaglia 
qualche cosa non ha funzionato 

Rabbia per Coppi e felicità 
per Van Steenbergen. 

Alla distanza, ripeto, Van 
Steenbergen aveva; già vinto; 
alla distanza Van Steenbergen 
voltò la testa per vedere gli 
effetti della sua volala: non 
c'era più nessun pericolo per 
itti. Attoru rallento la corsa, 
arrivò sul traguardo di slancio, 
ridente, felice. Dietro Iu> si 
piazzava Anastasì, il quale 
aveva però sulle ruote Fave­
ro, Coppi, Petrucci, Nencini, 
Kctcleer, Magni, Milano, Mes­
sina, Zampini, Koblet e doz­
zine e do—ine di altri uomini. 

Quasi una delusione dunque, 
questa Milano-Sanremo. An­
che se il passo è stato soste­
nuto (ma il vento, un po' ha 
aiutato gli uomini), anche se 
ha vinto un campione di gran­
de nome, anche se nelle piar­
le buone sono gli splendenti 
nomi di Coppi, Petrucci, di 
Magni e Koblet. Questa Mila­
no-Sanremo lascia la bocca 
amara: troppi uomini sul tra­
guardo; %na confusione di 
ruote che dimostra che vera 
lotta non c'è stata che — in 
tondo — tutti gli uomini cosi 
all'incirca, così all'ingrosso, 
erano su un piede di parità. 

La Milano-Sanremo di oggi 
non suggerisce nessuna consi­
derazione tecnica di una certa 
importanza, di una certa consi­
stenza. Per la Milano-Sanremo 
di oggi basta la cronaca che 
e questa. Milano: la città non 
s'è ancora del tutto svrpliifa; 
il* cielo è ancora buio. Per le 
strade sferragliano t (rancai. 

Un po' di febbre, una sottile 
angoscia; cosi è fasciata nel­
l'attesa, l'atmosfera delle ulti­
me ore di ansia. Viene lento 
il giorno: mi po' di nebbia, 
una spruzzata d'acqua che ren­
de umide e lucide le strade. 
A Milano, la primavera arriva 

No: ecco il gruppo: i capitani 
sono all'erta; i gregari fanno 
del duro e buon lavoro. Per 
oru questa è dunque una Ali 
lano-Sanrenio tenuta a freno: 
si ha l'impressione che Coppi 
.sia il regista (un magico re­
gista...) di questo gioco J urlio 
e calcolato. 

Qualche goccia di pioggia 
nella Valle del Po, offuscata 
dalla nebbia; la cor.-a — la sua 
azione, il suo passo — è ino 
uotoua; nessuna novità e tulli 
in gruppo sino alla periferia 
di Costeggio. Qui Schotte spac­
ca una gomma; qui allunga ti 
passo Vitali, il quale — spingi 
spingi... — si avvantaggia di 
25". Ma non andrà lontano Vi­
tali: il gruppo (nel quale in 
lesta spiccano le maglie biunco 
azzurro della - Bianchi ~...) dà 
già la caccia; il sogno di glo­
ria di Vitali finisce alle prime 
case di Voghera: Km. 59,800 a 
40,025 l'ora. 

Piove fino fino. Fuori di Vo­
ghera due uomini che hanno 
maglie dai colori accesi scat­
tano; ma chi sono? La strada si 
fa stretta: la strada è rovinata, 
tutta piena di fango. Bisogna 
scappare andare avanti: questo 
è l'ordine del direttore di cor­
sa. 1 due uomini che scappano 
(saprò poi) sono Lajoie e Van 
Breenen, che si portano dietro 
Baffi, Pedroni Seghezzi e Poti-
zini. Fuga a sei. Fuga rapida 
e decisa che fa strada, che 
guadagna strada: ti vantaggio 
dì Lajoie, Van Breenen. Baffi, 
Pedroni. Seghezzi e Ponzini è 
di l'IS" a Pontecurone (Km. 
67,800 a 40,750 l'ora). 

Sfortuna per Lajoie che 
spacca una gomma. Ma intanto 
il gruppo ha reagito: dt gran 
corsa si è portato sotto alla fu­
ga: a Tortona il ritardo è già 
ridotto a 15". Poco dopo anche 
l'avventura di Van 'Breenen, 
Baffi, Pedroni. Seghezzi e Pon­
zini finisce. 

Traguardo nel paese di Poz-
zolo Formigaro: si lanciano 
per la conquista del premio, 
Gervasoni e Piazza, vince Ger. 
vasoni. Sullo slancio Gervaso­
ni e Piazza si avvantaggiano: 
all'inseguimento si lanciano 
Benuzzi. Gaggero. Pettinati e 
Accordi, ma non li acchiappa­
no. Piazza e Gervasoni conti­
nuano a fare da staffetta alla 
corsa r guadagnano slrrda: 
Piazza vince il traguardo di 
Silvano d'Orba, dove i due 
ruggitivi hanno l'Oó" di rari-
faog'O su Barbiero. Pettinati. 

I/OIM»I\I: ir Aiuti vo 
1) VAN STKtNHKItUKN HIK (Glrardeiwo) che per­

corre I km. Mi del percorso In MU'oJ" «Ila media orarla 
di km. 3!>,3-H; 2) Francis Anastasì (Merrleir); J) Giuseppe 
Favero (inanelli); 4) Copili; 5) Prtruert; 6) Oiker-.; '?> Ke-
teler; 8) Magni; 9) Milano; IO) Messina; II) Zampini; li) 
Koblet; a pari merito tutti rol temilo di 7.10'U.»": AureiiKl. 
Hartall, tlobet, Carrea. Ciabatti, Cianrola, Coletto. Conte. 
Conterno, Dell'Aitata, l>e Itossi, lierljrke. Ile Walk, Doni, 
IMtpont, Filippi. Fornar.1. Traudii, Kllena, Caccerò, (iau-
thler. Crminlaiil, (Usinomi), Gtu-rrlui, lleiulrlt ki\ Kuiiler. 
l.antll. l.oot, .Maculili, .Martini, Miliardi. Medrl, Mi>ltii-.iii\. 
Monti, Mondlnl, Ockers, Olltvier, l'cllecrlnl. l'etrrs. l'Ia/za. 
rialzili, Reni), Kossell, Siiiotte, Muriiis. Vamlireeiirn. VI-
tetta, /.agers; 61) Forn.islero In ] . i n : ' ; h'.l Musatti s. t.; 
61) lIartolU7/l s. I.; 64) Isottl s. t.; b.'O Grosso s. t.; 116) Sco­
della™ s. t.; 67) he Santls In 7.1 i"; fax Caudini s. I., fa'l) 
llarro s t.; 70) IIUKIOIII In 7.U'II": 71) llartalml •.. t.; 
72) Van Lst s. t.; 7J) Anulli.ile Itrasola s I : 74) Schlls In 
7.I6'.*II": 73) Farri» In 7.I7.M ": 7) llonliil s t ; 77) Clnlll 
s. t.; IH) Clauneschi s I. 

fn ritardo'. Folla per le strade:'Gìtmondi e Tognaccini: segue 
Coppi. Koblet. Bartali. Petruc-I*' qruppo a 15". 
ci, ttooex, passano jra unii 

Ovada. Km 117,'MH). a 31),025 
l'ora; Piazza e Cìerrasom van­
no ria siili e sempre di buon 
passo- l'l5" è ora il rautuggio. 
Intanto il gruppo ha allungato 
il passo -ed ha raggiunto Bar 
biero. Pettinati, Gismondi e 
Tognaccini. 

Ecco già le aride lolliue de­
gli Appennini di Liguria, umi­
de di pioggia .sin quali pesa 
una cappa di nebbia.- .subito In 
strada comincia a .salire. Coi 
pò a sorpresa; Piazza .scatta di 
forza e si lancia. Gerrasoiii 
non tiene il passo, cosi Piazza 
resta solo; ma la sua e timi 
pazza avventura. Forse Piazza 
va a far da - punto di appog­
gio - ud una non impossibile 
azione di Coppi? Anche frig­
gerò e Gismnndi con Ganti ter 
e Medri scappano dal gruppo-
la -Bianchi-' è all'attacco: 

.Coppi pero non si muove; il 
campione comunque di questa 
fase e il protagonista. La Mi­
lano-Sanremo prende fuoco'' 

E' breve la fuga di Piazza; 
dura — cioè — .sino a Cumpnlt-
gure; Gaggero e Gismondi. 
Gauthior e Medri acchiappano 
Piazza: co<< cinque uomini Mi­
no in fuga — con 45" di van­
taggio sul gruppo — ali tmzio 
delle rampe ilei Paso del Tur­
chino 

Ancora pioggia e il rade qui 
e là sconquassate; Piazza e {/iu 
stanco e perde le mole degli 
uomini in fuga. .Scatto di Gag­
gero: Gauthter e Gisiuondi *' 
staccano un po': soltanto Me­
dri resiste, poi. sul iiiistrn del 
traguardo del Passo del Turchi­
no Gaggerti vince anche In re­
sistenza ili Medri. 

Ecco comunque l'ardine del 
passaggio: l. Gaggero. 2 Me­
dri a una lunghezza. Seguono 
mezza dozzina di lunghezze. Poi 
il oruppo poco distante. 

Dì qua del Passo dei Turchi­
no, il cielo è più chiaro. Ara 
la pioggia continua. Discesa 
pazza su strade che paiono di 
vetro viscido Gismondi e Gan-
thier riprendono le ruote di 
Gaggero e Medri. Intanto nel 
gruppo, com'è .sua abitudine, 
Koblet gioca di audacia. d'a~-
zardo. Ma Poppi e Petrucci non 
mollano. 

Dramma n quasi a Voltri; 
Gaggero spacca unii gomma, 
Gauthier cade e spacca una 
ruota. Gismondi scuppa. E si 
avvantaggia di forza. Lo seguo 
Medri a 55". Poco distante è 
unu pattuglia di una dozzina 
di uomini fra i quali Vedo Pe­
ti ucci, Coppi e Koblet. Giun­
gla di ombrelli anche nella Ri­
viera dei Fiori: il mare e gri­
gio e non si muove: sembra 
una tri-ite lavagna di ardesia. 

E qui finisce (o quasi ••) 'a 
cronaca della corsa. Tutti han­
no la stessa storta- le sbarre 
bianche e rosse dei passaggi 
a livello fermano le automo­
bili e gli uomini scappano, 
scappono Che cosa e accaduto 
nel pezzo di strada che va da 
Voltri a Savona? nessuno MI 
niente; nessuno ha culo mente 

Quando le automobili hanno 
via libera ai passaagi a livello. 
vanno a corsa pazza. Ma gli 
uomini, ora sono .scatenati; an­
che il vento li aiuta un po'. A 
Cogoleto con le onde della ra­
dio arriva una notizia- . Gi­
smondi è ancora '.n fusa; f sue 
un gruppetto con Petrucci. Coo-
pi. Van Steenbergen. Koblet 

gronda no vitigni' da un braccio 
e hanno la mai/lia a pezzi; Ko­
blet e /{olile MHIII in crisi; Im­
punti è ji-rino e piangenti : unii 
automobile lo fui buttalo a ter­
ra. Passano le città e i paesi, 
Aieuzano, Varazze, i'ai'ona, lini 
degli uomini nessuna traccia. 
A .Sal'ona non piove jnù; a 
Savona if sole rende traspa­
rente la nebbia che. immobile 
dà alla volta del cielo una re­
natura di marmn. 

Anche a Savona deyli uomini 
Mcniiim traccia. Mn qui si sa 
che Gismondi e .sempre in /li­
na, solo A poca distanza da 
Gismondi .seguono .S'ctidellaro <•'' 
Carrara (poco distante sono Re-
ms. Grosso. Petrucci, Koblet e 
C'oppi. Ma il gruppo arriva po­
co dopo; nel gruppo Monti cam­
mina con una ruota rotta. 

Finalmente ecco gli uomiii'. 
ci cu In corvi Turno a seguire 
la anni a Spofomo. km IU7.500 
a .'(.'1.150 l'ora. 

Gis-moudi e stato acchiappalo ' 
e così yli altri tutti. Al coman­
do del gruppo ora spiccano Ir 
maglie di Coppi. Petrucci. Ko­
blet; uelfa scia di queste gran­
di ruote cu ni mi uà no — t'inten­
de — Bobet, Van .Steenbergen. 
Partali. Formi ra e Magni il 
quale poi spacca una ruota 

Tutto da rifare, diiuqui 

Nella \olat.i sul (r&Kiiurtlo ili Sanremo VAN S'I KKNIlKItGKN UÀ uvulo farllmtMite. niKlonr 
del uruppo (Telcfolti ull'* Urtila») 

Al PRIMI QUATTRO POSTI TUTTI ATLETI DELL'A.S. ROMA 

Volata a due nel Premio Controni 
e vittoria del "tricolore#/ Fabbri 

hiigfìiiuri secondo ud unti ninccliinu - Imperi regola il gruppo 
dei ter/i nrrinulo u 212", dopo unu eoiioulsn lolla con . ìnionelli 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

« Andrea Chénier » 
al Teatro dell'Opera 

Questa scrii, alle ere 21, replica 
dcll'« Andrea Clu-iucr • di Um­
berto mordano (rapp. n. 66), di­
retta dal maestro Angelo Questa. 
Interpreti: Maria Tebaldl. Anto­
nio Galle e Paolo , Sllverl. 

Domani, alle ore 17, rapprc-
scntarlonu in abbonamento diur­
no della < Margherita eia Corto 
na > di Licinio Kcllce, diretta dal 
maestro Angelo Questa. Inter 
preti principali: Kllsatietta bar­
bato. Laura Carni, Anna Maria 
Canali, Vasco Campagnano. Um 
berlo llorglil. Giulio Neri e (in 
slavo (tallo. Maestro del coro 
Giuseppe Conra 

« L'avaro » alle Arti 
Continuano con Rrande suec-ps-

so te repliche della bella e di 
vertente commedia: « IVnvaro > 
eli Molière nella interpretazione 
della Compaiinla Spettatori Ita­
liani eon S 'lofano. Ave Nlncbl, 
K. Mnrcscn K. Colllno. T. l'ier-
federlcl, H (ìlovamptetro. ecc. 
GII orari: oggi alle 17 e 21, do­
mani alle 11 e 10 l.e altre sei» 
alle ore 21 

l'rrnnta/tnnt e vendita presto 
Il botteghino del 'l'entro, telefo­
no 4B5.V10 e presso l'Alti'A CIT. 
telefono Otti ;iln 

« Letto matrimoniale » 
al Teatro Goldoni 

Questa sera alle ai.15 e domani 
alle 17,:in e 21.13 la Compagnia 
del Teatro Goldoni riprende lo 
repliche della commedia tfll 
grande successo ili Jean Uc Hor-
toy « Letto uuitriuumiale » con 
Cesarina Gherardi e Leonardo 
Severlnl Hlitlletll AIIPA CIT e 
al Teatro, teletono S58 fidi». 

I) FAIM1IU Nello (A. S Kn-
11 ILI > clic i olii li h- i Ili, km. il ri 

In j peri-orso in ore .1 : l" alla mrtlla 
Altluiio-.Sunremo e ancora oper-!«ll km. 40.;il0; 2) Fabiani Alva-
ta a tutte le .soliitiom Intanto 
la Riviera dei Fiori si illumina 
e M accende con tutti i suoi 
colori fìtti e demi, sparpagliati 
come .sa una taro/orca ni di-
s'ordiue; il noli- ora e ben lei-ato-

come una arancia d'oro su un 
piatto ih zaffiri. 

E ii Novi, Petrucci strizza 
l'occhio a (/rosso; l'uomo di 
tutte le arrentiire - G rosta 
per l'appunto — vallo slancio 
dell'azione di attacco guadagna 
30". ylH'iasegiiiuienlo di Gros­
so *i slancmnn poi Fonia ra. 
Barfaliiw. Filippi. fieni|/. C'iolli. 
Cri-spi, Nencint, Gianneschi ed 
Ockers A Loano (km. 21S.500) 
finisce la caccia 

("oa Oroiso cosi, ora, sono 
giu.sto dieci gli uomini in fu­
ga. Ma il gruppo — i campio­
ni cioè - sono sempre li ad 
un tirn di si hioppo pronti a 
fare bersaglio. 

Ancora chiaroscuri del cielo. 
il yole va e l'iene: l'aria è 
tiepida. La fuga, intanto si met­
te le ali: il inntaggio sul grup­
po è di l'I2" ad Albenya (km. 
2JH.C00 a 39.755 all'ora). Poi la 
fuga perde Bartaìint tri crisi. 

E comincia l'ultima parte, la 
più difficile, ma non la più 
bella della corsa; comincia — 
cioè — la rampicafu .sulle sec­
che rampe dei Tre Capi. 

Ecco Capo Mele. Cmlli l'ilice 
il premio di traguardo ni piedi 
della Salta, dove il ritardo del 
gruppo e di V15". 

Filippi ullunua il pas.so e. 
subito si staccano d'old. Gros­
so. Ginnnesclii. Nencini e For­
nero. Poi .ti stacca anche Cre­
spi. Restano cosi in fuga, Fi­
lippi. Ockers e Remp. Poi nel­
la discesa torna Crespi e- pm 
tardi torna Fornara. Il ritardo 
del gruppo e ora di I'I7". 

Capo Cervo cinque uomini 

TO (A. S. Itonia) ad una inai 
china: .1) Imperi F.lio (A.SII.) 4 
214": 4) Antoni-Ili Mario diu­
rna) s. t.; 5) Outioiii (Torres): 
E) Tra|ie (La/Io): 7) Maurl/I; H) 
Tlirchrttl: !l> (ialrntti; mi Ste­
fanini; 11) t'iimaniliirci. 

Srcnnno altri corridori ili trin­
ili) massimo 

Nello Fabbri lia trnuif.ito nel­
la seconda rdi/ione del ('• I* Con­
tinui che l'anno si orso lo Vide 
ni set ondo posto dietro Antom-I-
li Quest'unno il campione d'ila-
ha dei dilettanti Ila battuto, in­
vece. Faggiam ed ha prei eduto 
inviente a questi di oltre due 
minuti il grosso «tu- f slaln r»-
Hnl.ito in solata da Imperi su 
Antouelli: e stata 1 (impiotata Iu 
tal modo, l'ailerin.i/iime di squa­
dra dell'A S Roma 

!_-i cor^a. iniziatasi alla tna-
•nera \rloee. ha avuto «.viluppi 

interessanti specialmente quando 
Fallili 1. liscilo .solo dal t:iuppo. 
.,1 e lanciato - poni primi ili 
l'.tacciano - all'inseguimento di 
un gruppetto di sei coirldori In 
tuga. ( 

A Uraniano il tricolore era 
insieme (.ini I pumi ed a 1 rc-
vignano Fabbri e passato al co­
mando del drappello composto. 
oltre che da lui. dn Galeotti, 
Brunetti. Faggiani. N'.irdelli. Slc-
lanoni. Hurvetti. Haldassarre, | 
Penta e Turchetli 

L'episodio decisivo «Iella inr-
.a si «• avuto Milla .salita dopo 1 
Clvitncnslelluna «piando Fabbri. 
con alcuni sciiti irresistibili, e 
riuscito a staccarsi dagli nitri 
del gruppetto di testa Alla sua 
ruota. : uccessivamente. si aei o-
ilavano. tuttavia. Brunetti e Fue­
giani. ma il primo doveva 
abbandonate la compagnia al-
l'altc//a «Il S. Oreste perche a 
••orto ili preparazione. 

Faggino! e Fabbri filano «IH 
da *oli vjrso il traguardo, cui 
viale Tiziano II lampione d'ItoliJ 

ALLE CAPANNEUE DAVANTI A UN GRANDE PUBBLICO 

Disinole precede lommasuccio 
nell'emozionante finale del "Doria,, 

AKTI: Ore 17-21: C la Spettatori 
Italiani < L'avaro » di Molière 
con S. Tofano e A. Nlnehl 

ORI COMMKIMAN'ri: Ki.ioso 
F.I.ISKO: Ore 21- C u Stabile di 

Iloinn « Inchiesta su di un 
idtilterlo > 

FIAMMETTA: Ore 21.:«0 C la ri­
vista « Tevere blues » di Chia­
ri e Giglio//! 

GOLDONI: Ore 21.15: e Letto ma­
trimoniale > 

OPERA DEI BURATTINI: Ore 
10.ni): < I corsari e Iu bella ad­
dormentala > di M. Slgnorelll. 
Balletto « Canto di Spagna » 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15: 
Anna Magnani In «Chi è di 
scena » 

IMItANOHLLO: Ore 21.15: Comoa-
gnla Stabile diretta da L. Pi­
casso: « La morale «Iella si­
gnora Dulska ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15: 
• Funl'iill funli'ftln • di Curi-in 

ROSSINI: Ore 21 C la Cheern 
Durante « Alla fermata del 
68» di Càglleri (riduzione stu­
denti) 

IMBOTTO ELISEO: Ore 21.:i0Cla 
C Haseggio « La serva amo-
iosa » di Goldoni. 

VALLE: Ore 22- < I persiani » 
«•«in V. nasman 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alliambra: Rancho Nntoritii e ri­

vista 
Altieri: Il passo del diavolo e 

rivista 
Ainbra-lo\Incili: Ti ho tempre 

amato con A Na/7ari e rivista 
Aurora: Mercato di donne rl-

vistu 
Espero: Moulin Rougc con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Oabor e n-
\|cln 

La Fenlrr: Noi peccatori con A. 
N'azzarl e rivista 

Principe: Î i congiura del rin­
negati e rivista 

Ventiin Aprile: Vcr*o la luce e 
rivista 

Volturno: L'avventuriero della 
Luisiana ton T. Povser e rivista 

Belle Vittorie: Questa è la vita 
con Totò e Fabrizl 

Diana: Cinema d'altri tempi con 
W. Chiari 

Darla: Tempeste sul Congo con 
S. Hayward -

Edelweiss: Il sergente Carver 
Eden: Squadra omicidi con E. 

Robinson > 
Espero: Moulin Roage con J. 

Ferrer e Zsa Zsa Oabor 
Europa: Maddalena con M. Toren 
Excelslor: Squadra omicidi con 

E. Robinson 
Farnese: Cinema d'altri tempi 

con W. Chiari 
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Faro: Chi è senza peccato 
Fiamma: Sombrero con V. Gate-

man 
Flaminio: Squadra omicidi con 

E Robinson 
Fonllano: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Fontana: Sul ponte del sospiri 

ton F. Latlmore 
Galleria : Samoa con G. Cooper 
(Urbatella: Operazione Z con R. 

Mitchum 
Giovane Trastevere: Le avventu­

re del capitano Hornblower con 
G. Peck 

Giulio Cesare: La guerra del 
inondi 

Golden: L'avventuriero della 
Lulsiaua con T. Power 

Imperlale: Maddalena con Mar­
ta Toren (Inizio ore 10,30 ant ) 

Impero: Giuseppe Verdi con P. 
Crcssoy e A. Ferrerò 

Induno: L'avventuriero della 
Lulsiaua con T. Power 

Ionio: Illusione eon M. Toren e 
C Rnlns 

Iris: lo confesso con A. Baxter 
e M. Clltt 

Italia: Le avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

Livorno: Mamma con B. Gigli 
Lux: Trinidad con 11 Haywort 
Manzoni: Mizar con D. Adam* 
Massimo: Cinema d'altri tempi 

c«»n W. Chiari 
Mazzini: La maschera di cera 

con V. Prlce 
Metropolitan: La regina vergine 

con S. Grangcr. J. Slmmons 
(orario 15.30 17.45 19.53 22.30) 

Moderno: Maddalena con M. To­
ren , 

Moderno fialetta: Il matrimonio 
con De Sica e S. Pampanlnl 

Modernissimo; Sala A: Il tradi­
tore di Fort Alamo con G. 
Ford. Sala B: Guerra del 
mondi 

Nuovo: Sangaree con F. Lama* 
Novoclne: Cenerentola di Walt 

Disney 
Odeon: Il ponte del sospiri con 

F. I-atlmore 
Odescatchl: Due notti con Cleo­

patra con A. Sordi ' 
Olympia: Accadde a Berlino con 

J. Mason 

I I I I I I I I I M t l t l l l l M I M I I I I M t M M ' - ' - l l 

Dina-./i al pulmino delle gran­
di (iicasioni. 1 lie aveva gremito 
.n ogni ordine di posti l'ippo­
dromo delle Capannelli- profit­
tando della magnifica giornata 
«li primavera, il milionario Pre­
mio Alfonso Dona ha mante-
initii le sue promesse ed ha vi­
sto la '.mona di Visio.ile dopo 
uno spettai (ilare ti-iale uni Tom. 
in.iMii < 10 

l_i prò-, a d, Visinal*- e stata 
niag.-nfu a .ri «|«-(ie se conside­
riamo 1 due (bili «• itif-rro «liei 
t-,su doveva rendere al suo av-j 
versano E un «-avallo the ha 

aie 11-12 «hip 18-25 Prem.o San 
Giuseppe. li Antenodoro, 2i 
Sprint Tot v 12 1* 12-17 aie 
.11 dup 13-H Premio Clio li 
Durb«> 2» Castellatila, .li Splen­
dide liov Tot v K8 p 2B-2I-1!) 
aee l'MJ «hip 104 Premio Alfonso 
Dona, li Visif.ale. 2t Tomma-
succio. .1» Kan KJ.:: Tot- v. 27 
p 12-11-15 an 27 dup 160 Pre­
mio Lago di Como li Ghedin.i. 
2i Marradi 

Zatopek a Parigi 
per la gara de «L'Humanilé» 

parte appena in vista dello stri­
si ione d'arrivo e batte di una 
mai china 11 coraggioso compagno. 

Il gruppo che giunge dopo 2' 
effettua una volata convulsa che 
v tene vinta da Imperi dopo ac-
(«iiito duello con Antonelh 

<'. M. 

D'Ottavio contro Àubignat 
giovedì al Teatro «I ta l ia» 
Gio-.edl prossimo al Teatro Ita­

lia. «OH ini/10 alle ore 21, J| svol­
gerò una riunione di pugilato, il 
cui programma e il seguente : 
D'Ottavio- Àubignat imedii; Spi-. 
na-Vahgnat lgal'01: Malr-Colu/z: 
' Walter* 1 e Bri-i ano-Meln ( leg­
gerli 

CINEMA 
A.H.C.: Danza proibita con M. 

Stcvens 
Acquarlo: La maschera di cera 

con V. Price 
Adrian»: Samoa con G. Cooper 
Alba: 1-a ninfa degli Antipodi 

con E Williams 
Alcyone: lai guerra dei mondi 
Ambasciatori: Squadra omicidi 

(.011 E. Robinson 
Aniene: Napoletani a Milano con 

E De Filippo e A Ferrerò 
Apollo: Il tesoro del Bengala 
Appio: La guerra dei mondi 
Aquila: Nervi di acciaio con A. 

Shcridan 
Arcobaleno: Dangerous Crossing 

lOre 18 20 22| 
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Knbler. Gemimam e GaggcTo:\l d c n l J p c e r c a d | Urare /t(orj|andatura ma piu't 
un altro gruppetto con Maem e le u1tghìe. c o„/„, ,one di auto- .-.pun-o Ed e staio 
BarUli in testa è poco d inante- m o b l , , . „,',„ f,„rn0nda di mito- *'» j ^ »' * ••«•»£« 

Sempre ali inseguimento- ve- m o b i l i c h c ja Caa-eTe Crespi ' ' 
do yUbani e Mnpm sfacenti che Un altTO n i |„npo di Ockers e 

Fornara si stacca. Cosi Tettano 
doppia fila di folla che grida f t , - . s Y T I T I D I HI IV i F l ì I F l ' " l r e " 1aTe l" / " o n : Filippi. 
i nomi cari, i nomi della I t s i L I . % i ^ i i t ^ l l ~ i 1*1 1 1 r ^ l ^ l i l l ^ J Ockers. Remy E questo e l'or-
passione. ^- _ -" i^.v. (ft passaggio sul Capo 

Romulea - Sangiovese 3 -1 
P3 

Afa ecco che il direttore di 
corsa — l'orrocato Beppe Am-
hrosini — già agita Io bandiera 
rana; chiama al nastro di par-
lenza alla Conca Fallata. Sono\ 
le ore 830, quando i 219 no­
mini in gara danno il primo 
colpo di pedale. Scatto di Nen­
cini e rincorsa del gruppo che 
poi per un po' cammina ruota 
n ruota, in una doppia lunga 
r̂ .'a. Un secco scarto del grup­
po; scivola e cade Kubler ma 
r.on si fa male. Più grave è la\ìe vere «spine» nel fianco della 
caduta di Laureai, a Btnasco:idifesa adriatica. La Sangiorgese. 
r „ir»rit infatti z nnrtntn rii:,nvecc- all'attacco e mancata 
Lauredi, infatti e V°.TIa!P J " completamente: quasi mai i suoi 
urgenza ali ospedale di Paria. u o m i n i d i punta sono riusciti a 
«ospetffl frattura di uva .spaua,!far breccia nella solida difesa 
brere fuga ancor prima di Bi-Jgiallorossa dove su tutti hanno 
rn*co- rcappano Mo«tr07ar»ni.;Pnrn«B«iato San tei h e Sciamanna. 
Oliirfer. Ciò,* Favero ^ n - r - ^ A i n n » ™ ^ y ^ u l j ^ - porta 
l i e Cerami. E un fuoco di F l o r e è c h i a r M U > a d u n duro la-
paofta. Come sono fuochi di t v o r t > specialmente ad opera di 
paglia gli scalti di Ponzi ni, (Bassetti e Romanazzo. AI 12* la 
Otello Conte, e poi di Grosso,-prima rete: calcio d'angolo in 
Cerami. Coltneli, Lajoie. Cioxe**™* d « romani, tiro spieen-

. . , , . Jv. . ' „.!»,.,te di Giannone e mischia oavan-
Un po' di nebbia anche ntlla;,, a F l o r e n s o l t a d i ^ ^ d a c ^ . 

Valle del Ticino. Ma il cieloipodonico. Sul tiro del remano. 
*i schiarisce. Scatti di Gian ne-, Fiore, coperto, non ha potuto far 
schi e Apo Lazarides neltejaltro che raccogliere la palla 
strade dt Poeta (Km. 28^00 a n . d » « ? • , n s l a t o n o * «mani ed 
*•* ir« r — » aì i - ,.„,-,.;,. WÌ a l *» ottengono la sfonda rete 
42,150 Iota). Alla caccia d«! f r B 2 j e a d m , n e i i r t e n t e rifore 

Gmnnesch: e La^arirtes parte, |0 r o Conce»so per una canea dt 
subito Gercaiom. Fuga in tre/IZampieri a Bassetti. La massima 

Berta: 1) Filippi; 2) Remy; 3) 
j Ockers. Seguono Forvara a 55". 
[Coppi e Anastasì a l'40": Bobet 
la l'aO"; il gruppo a 2'05"; Ma­
ngili e Kubler a 3'05". 

Dopo due giornate di astinenza punizione è realizzata «a Parise .. J ? " ^ . ^ « T ' i n W l i '™'Fi ­
la Romulea è tomaia ieri alla con un tiro a fil di palo I-a San- j * - ^ . 260.100 n 3022» loro. Fi-
vittona battendo nettamente la 
Sangiorgese. una delle più quo­
tate squadre del girone. 

Ieri la Romulea si è mossa 
con bella disinvoltura, special­
mente all'attacco dove Giannone. 
Romanazzo e Bassetti sono state 

i_wia u n * i « V «» ai* \At f " I V » • « W * I I - « _ , 

giorgese accusa il colpo ed i ra- "PPi gioca Grosso- viene OHI mani ne approfittano per porre 
l'assedio all'area avversaria Al 
38' la terza rete giallorossa: Pa­
rise da metà campo verve Bai-
setti che a sua volta smista a 
Campodonico. fìnta di quest'ulti­
mo e passaggio a Romanazzo. so­
praggiunto sulla destra, che bat­
te ai precisione hiore .Nella ri­
presa la Sangiorgese si rianima 
un po' e fa registrare una leg­
gera supremazia, ma nonostante 
tutti i suoi sforzi non riesce che 
a segnare la rete della bandiera, 
al 0̂". con Matteucci II. 

VITO SANTORO 

Perugia-Città & Castello 2-1 
PERUGIA: Mirtrotu, Patanini. 

Pregare, Riva, Cascelli, Mlstlroni, 
Del Bianco. Isetto. Totti, Tra-
csnondi, Serlnpinl. 

CITTA* DI C: Francalancia, 
Doleiami. Mascia, Bertnzzi. Toc-
ehinl. Guerrucci. Bigi, Fazzini, 
Boriosi, Rinaldi. Mariotto. 

ARBITRO: Capaldo di Roma. 
MARCATORI: al » ' del primo 

tempo Serlupini; al 5» del secon­
do tempo Bigi, all'ir Del Bianco. 

confermato «io che aveva la­
sciato sperar.- .1 due anni e «he PARIGI. 1«. — fvinl Zalopek 1 

• n fuga con Filippi «ne si»oiim|»-i4 m. n-u, «l„ro p.-r tutu nelle f giui.to ieri s,.fa a Parigi dovei 
' " . ' . ' „, 'i,ro,s|.„. «la'sKhr di liriiua\era. pai lecipera alla coraa cani|*5-re 

e Fornara che lo segue co ne; P'^ "^ ' i i
,- c i / t ' , r u | „ ,.„„„'Srgan / « • - da . I/Humam.e . e 

un ombro. Ockers ha un fttr.'"°| .„.„*.„, g,i „I l0r. del pronostuo -o program,,,, per domer-cai 
per Filippi e l'altro per for-l ( ( h f ; i l . r o ^ , a s i m p a , , a p,.„..m.. ! 
narn. Crespi r Reina stantio] lht. co{j„. ,, , , olori di Tesio per II lampione oIiinpiicKO e stato, 
suite niore: il rirnrdo del J/rup-j, f , , , , | , „nn. ( . «• un eri «a\-al- accol'o all'aeroporto di Le Bour-| 
po e di V25". ilo di modello potente rd armo- gel da tuia lolla di giornali-u e 

Capo Berta Oikers stringe nio-o. dotato di ur a magri.fica fotografi 
•'O>to privo di Alla «onipeti/iore prerderanno 

proprio que- parte anche il lampione «ox-ie-
itisu a Fancera'tlco Alexar.dre Anufriev. Vladi-

di coglrrr co-. Vicinale l'ambita I mir Kutz. la detentrice del record 
vi"»ria. chiamando al momento femminile Nina Otkaleriko. Mina 
gu.s-o .1 suo cavallo e guada-1 Tcherr.ok e Dora Barakovitch 
grande quella incollatura che _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ _ _ 
do\e\a --= curarci, la vittoria 1 
To-n ma succio e u:. cavallo di cui I 
cer:o sentiremo «rcora parlare! 
perchè ha l-.dubb amerte classe; 

Al vi- Mah Jor.g scattava al 
cornando subito affiancata da j 
Tomrr.asuccio mentre Vismaìe j 
era terzi davanti a Kan Kan 4 

i I^scant e eli altri m gruppo t 
-erra'o Man Jong reiisteva » • — — — — 
Tommasucc.o per tut:a la retta ROM.% B: Pianeastclli, R. Ven­
ti, fronte e lungo la piegata nen- . f u r , t Leonardi, Rettilo; Stefanel-
tre Vibrale permaraiva al terzo , , Pellegrini; Renosto. Pedrazzo-
posto 1:. posizione di attesa. In |j . Andrroli, Guarnacci. Cimpa. 
retta di arrivo Mah Jong cedeva nelli. 
allo steccato mentre al largo si LAZIO B: De Fazio. Gasbarri. 
faceva li.ee Visinale trascinando-' spurio. Carradori, Panirza. Pa-
si nella scia Kan Kan Al prato tombini, Gardelli. Flamini, Bet­
ta IotT„ tra Vistnale al largo '• tollni. Pistacchi, Aizpnru. 
e Tommas'icc:o allo stecca'c era 1 Si e svolto Ieri allo stadio 
entu«iarm»n''e malgrado che r.es- '« Tonno » davanti ad un foltis-
sur.o dei due far.tmi usas«e la simo pubblico il « derby » delle 
frusta ma spingesse solo a brac-, riserve fra Lazio B e Roma. B 
eia il suo cavallo Alle tnbur.e;La partita che è Imita con lo 
Visir.ale metteva la testa avanti stesso punteggio del girone dan­
ai suo avversario e lo sopra- data e noe 1 a 0 a favore della 
curava d. spunto di una mez- ! squadra giallorossa. e stata nel 
za lunghezza: ma Camici non „jcompie*** «»qui ibrata e vivace 
diva ancora oer vinto e conti- a n c h e ** ""* >eMera suprema-
dava a n c o r * P " v '""L„ ™"' zia è stata ottenuta dalla squa-
nuava a spingere TommasucciO] vincitrice 
che s, batteva con coraggio "l-J™™^ dell'incontro è 

LE NOSTRE PREVISIONI 
Ilologna-Spai 
Fiorentina-Nov jra. 
Legnano-AtalanU 
Milan-Inter 
Palermo-Lazio 
Roma-Triestina 
Sampdoria-Xapoli 
Torino-Genoa 
I.'dine^e- Juventus 
Modena-Catania 
Piomhino-Laviercevsi V. 
Salernitana-Pro Patria 
Pisa-Livorno 

• Partite di riserva 
C'omo-Marcolto 
Lucchese-Venezia 

1 
1 
1-2 
l-x-2 
1-x 
1 
X 
1 
x-2 
l-x-2 
x-2 
X 
X 

1 

1 
X 

11M M I I I H f l I I M l l l M l l l t M I M I l l l l l l l 

Orleo: I-e avventure di Peter 
Pan di W. Disney 

Orione: La donna dalla maschera 
di ferro con P. Medina 

Ottaviano: Cinema d'altri tempi 
con W. Chiari 

Palazzo: Perdonami se mi ami 
Palestrlna: Questa è la vita con 

Toh» e Fabrizl 
Parloli: Squadra omicidi con E. 

Robinson 
Planetario: Dicci canzoni d'amo­

re da salvare con N. Pizzi 
Platino: Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy e A. Ferrerò 
Plaza: Ballata selvaggia con B. 

Stanwich 
Pllnius: Donne verso l'ignoto con 

Kerima 
Preneste: Giuseppe Verdi con P. 

Crcssoy e A. Ferrerò 
Prlmavalle: Mia cugina Rachele 

con O. De Havllland 
Quirinale: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Quirlnetta: Sua atterza ha detto 

noi (Orario 16.15 18.45 22) 
Reale: La guerra dei mondi 
Rey: Biancaneve e 1 sette nani 

di W. Disney 
Rex: L'avventuriero della Luisia. 

na con T. Power 
Rialto: Mizar con D. Adams 
Rivoli: Sua altezza ha detto r.o! 

(Orario 16.15 18.45 22) 
Roma: Anna perdonami con M. 

Merlinl 
Rubino: Lucrezia Borgia con M. 

Carol 
Salario: Slamo donne con Anna 

Magnani 
gala Eritrea: La maschera di 

fango con G. Cooper 
Sala Umberto: II favoloso An­

dersen con D. Kaye 
Sala Traspontina: La bella preda 
Sala Vlcnoli: In dodici Io chia­

mano papà con M. Loy e C. 
Webb 

Salerno. La matadora con C. 
Williams 

Salone Margherita: Salvate il re 
con A. Dexter 

Sant'Ippolito: Carica eroica 
Savola: La guerra dei mondi 

Arenula: Uomini alla ventura con 
C Calvet 

Ariiton: Sombrero con V. Gass-
man 

Astorla: L'avventuriero della Lui-
siana con T Power 

Astra: Il traditore di Fort Ala­
mo con G. Ford 

Atlante: Villa Borghese con De 
Sica e E Clanni 

'Attualità: Il matrimonio con Dei 
1 Sita e S. Pampamni 
lAtisuitus: Donne proibite con L. IIfHér""cin^:B£'7tlrpe dTcàino 

I A . . . Ì - i . . r- ' con J. Cairadine 
r/ ' 1 C°" .Smeraldo: Un'ora prima dell'al-

».V 1 , • . J . ! ha (schermo panoramico) 
Ausonia: Lavventunero delia | 5 p I e l l d o | . e : Giulio Cesare con M 

, Luisiana .ori T. Power Brando (schermo panoramico) 
Barberini: La regina vergine con , 0 r e , 4 4 5 , 7 i 0 1 9 < 3 5 32.30, 

I ri ? r t \ n £f , - / - ' Somi"°^SJ.0ra" -Superclnema: Samoa con G. Coo-
UJ?.°: . ' . V4J I 9'l5 2 2 : M , I P*r (Orario 15.45 17.30 1T55 
.Bellarmino: Inferno bianco I 2230» 
Belle Arti: Omertà Tirreno: Ti ho sempre amato con 

• tlernini: LUI con L Caron ; ^ lazzari 
Bologna: La guerra dei mondi T „ s t e vere: Il corsaro dell'uola ' ? I « M . C I I ? ' Sf «J"" a HC' rì0na.\ v e r a > c o n B Lancaster jCapannelle: Il ritorno di Jess il 

(O.MI: M:I. GIRONI-: PANDATA 

Roma B-Lazio B1-0 
spqrato e laiciu un poco in­
dietro Ockers e Remy. Mi 
quando la strada torna al piano 
Ockers e Remy tornano sulle 
ruote del giorane campione del 
mondo 

Fuga a tre. E' la fuga che de­
ciderà la corsa? Si pensa di 
*i. e sarà no. Ma come sarà no, 
e perche sarà no già l'ho detto. 

Conclusione: una Mtlano-
Sanremo che prometterà man 
e monti e che poi ha dato una 
grossa volata soltanto. Fortuna 
che questa volata ha portato 
m trionfo Van Steenbergen un 
campione che da una pennella­
ta di colore a qualsiasi corsa. 
grossa o no. Importante o no. 

Pochi applausi sul traguardo 
di Sanremo: la folla senza sa­
per nulla della corsa vedendo 
soltanto la grossa folata ha 
dato il suo oiudizio: Io ha dato 
tacendo. Come il vostro croni­
sta, la folla è rimasta delusa. 

ATTILIO CAMORIANO 

Sul palo d'arrivo era Visinale 
il primo precedendo di una sola 
incollatura Tommasuccio. Terzo 
a due lunghezze da quest'ultimo 
Kan Kan e quarto Lescaut 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

Premio Volta: I) Munito: 2) 
Nu-Or. Tot: v 24 p- 15-14 acc. 
24. Premio Roccagiovine: 1) Arie­
te e 2) Zangreo. Tot: v. 10-10 

stata segnata al 25* della ripresa 
dal centrattacco Andreoli che 
raccoglieva di testa un passag­

g io anche di testa di PeBrazzoli. 
I Al 21' si era registrato un gra­
ve incidente al danni di Renosto 
che veniva trasportato d'urgen­
za al Policlinico Italia dove ve­
niva sottoposto a esame radio­
logico. Il risultato della radio­
grafia noD c'è ancora noto ma 

si sospetta che abbia una frat­
tura dei legamenti dei nienifco 

bandito 
ÌCapitol: Vestire gli ignudi con 
: G Ferretti 
jcapraniea: Maddalena con Mar-
• ta Toren 
'Capramrhetta: l.a spiaggia con 
I R Vallone e M Carni 
Castello: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 
Centrale: Villa Borghese -^n De 

Sica e A Ferrerò 
Centrale Ciampino: Gli innocen-

i pagano 
Chiesa Nuova: Il cacciatore del 

Missouri con C Cable 
Cine-Star: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Clodio: Giuseppe Verdi con P. 

Cressoy e A. Ferrerò 

ler: a."e ore 15 sono partati per 
Palermo i seguenti calciatori 
biancoazzurri: Sentimenti IV. An-
tonazzi. Di Vero:i. Bergamo. Al­
zana Sentimenti V. Montanari. 
Burini, Bredeser.. Lofgren. Fon­
tane?: e Pucclnell: 

Non faceva parte della comi­
tiva biancoazzurra Fuin e Vivo-
Io. come g.a detto nei giorni 
scorsi : due giocatori a causa di 
misure recauzionali sono stati la­
icati a riposo. E' chiaro pertanto 
che Allasto, il nuovo allenatore 
laziale. Intende attuare una tat­
tica difens.va con Bergamo e 
Montanari mezz'ala: incertezze 
regnano ancora sull'uomo che do-
vra ricoprire il ruolo di centro-
avantt e che potrebbe essere Bre-
desen 

• • • 
Nella giornata di ieri sono par-

t.ti alla volta di Monteporzio i 
seguenti giocatori giallorossi: Al-
oani. Moro, Azsmontl. E!Uni. Bor-
to'.etto, A. Venturi. Cello. Ghig. 
g:a. Perisstnotto. Betttni, Pandol-
fini • Cardarci::. 

Trevi: Quo vadir» con B. Taylor 
Trlanon: Un marito per Anna 

Zaccheo con S. Pampanini 
Trieste: La pattuglia dell'Amba 

Alagi con M. Vitale 
Tuscolo: I sette dell'Orsa Mag­

giore 
Verbano: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Vittoria: Il traditore di Fort 

Alamo con G. Ford 
Vittoria Ciampino: Santo diso­

nore 

Cola di Rienzo: L'avventuriero 
della Luisiana con T. Power 

Colombo: La calata dei mongoli 
Colonna: Il bruto e la bella con 

K. Douglas 
Colosseo: Trinidad con R. Hay­

wort 
Corso: Vn giorno in pretura con 

P- De Filippo e S Pampanini 
(orano 16 18 20 22) 

Cottotene*: Il marchio di sangue 
Cristallo: Le avventure di Peter 

Pan di W. Disney 
Del Quiriti: Strìngimi forte fra 

le tue braccia 
Delle Maschere: Mizar con Divn 

Adams 
Delle Terrazze: Il prezzo del do­

vere con R. Taylor 
Del Vascello: La guerra dei 

mondi 

RIDUZIONI ENAL • CINEMA: 
Bernini, Cristallo. Excehdor, Ette* 
Orfeo. Pla-wtario. Basa. lajA 
Umberto. Tmscolo. TEATRI: 

i Commedianti, GoMosd, Ptra»-
dello. 

mAumum 
immota* 

mimimi 

SADKO 
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P«f. 6 — Sabato 20 marzo 1954 « L'UNITA* » 

Unità NOT U"«affare Montesi» 

Un articolo della "Pravda,, 
sulla sicurezza dell'Europa 

// progetto Molotov e il patto atlantico — Alternativa alla 
\ C. E. D. — Essenziale è il principio della sicurezza collettiva 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M O S C A , 19. — L'idcn de l la 
s icurezza col lett ivi! in E u r o ­
pa . lanc ia ta dn Molotov al la 
c o n f e r e n z a di Ber l ino , lui l a t ­
to m o l t a strada ne l l e s e t t i ­
m a n e trascorse dal la c h i u s u ­
ra d e l c o n v e g n o a quat tro . 

Il « n o » occ identa le di B e r ­
l ino a p p a r e ora s i n g o l a r m e n t e 
s t o n a t o dopo c h e personal i tà 
e d organi di s l ampa a u t o r e ­
v o l i d i tutta l'Europi! occ i ­
d e n t a l e h a n n o g iudicato il 
proge t to sov ie t ico d e g n o di 
u n e s a m e approfondito: lou-
ilcrs pol i t ic i r ispettat i conio 
H e r r i o t , Daladier e Beval i , 
g i o r n a l i u n i v e r s a l m e n t e c i ta ­
ti c o m e il Monde ed il M a n ­
c h e s t e r Guardffln, e sponent i 
d i paesi t rad iz iona lmente 
neutra l i , come la Svez ia e la 
S v i z z e r a , sono concordi in 
q u e s t o parere pos i t ivo . 

P o c o argomenta la si r ive la , 
«1 confronto la tesi degl i a v ­
versar i . Essa s i r iduce ad af­
f e r m a r e che l 'URSS intende 
« i solare » l'Europa o c c i d e n ­
ta le per poi porla sotto il 
s u o dominio . Mosca — si d i ­
chiara — es ige che noi a b ­
b a n d o n i a m o il pa t to a t lant l -
ro c h e ci s t a c c h i a m o d a l ­
l 'Amer ica , v u o l e , i n s o m m a , 
ch iuderc i en tro un s i s t e m a in 
cui e s sa f inirebbe co l c o n q u i ­
s tare la supremazia , grazie 
a l la sua superiore potenza . 

L a risposta a ques te i l la ­
z ioni è già stata forni ta più 
v o l t e da Molo tov . Li! s tampa 
sov ie t i ca torna oggi su l l o 
a r g o m e n t o con una ser ie di 
articol i , fra cui spicca per 
importanza ed autorità q u e l ­
lo de l la F r a u d a , f irmato a n ­
cora dal suo « osservatore * 
e int i to lato: « S o r m o n t a r e gli 
os tacol i snlln strada per la 
garanzia de l la s icurezza co l ­
l e t t i va in E u r o p a » . 

L'URSjS non ha mai pos to 
e n o n pone c o m e condiz ione , 
p e r a t tuare il s u o progetto , 
la r inuncia al patto at lant ico . 
L 'op in ione sov ie t ica c irca 
ques ta per ico losa coal iz ione 
mi l i tare è notoriamente , n e ­
ga t iva : c iononostante . l 'URSS 
n o n si affretta a dichiararla 
incompat ib i l e coi piani di 
s icurezza co l le t t iva , m a p r o ­
p o n e , a chi sos t iene il suo c a ­
rat tere « d i fens ivo ». di e s a ­
m i n a r e in c o m u n e il prob le ­
m a del la compat ibi l i tà o m e ­
n o fra i due s trument i d i p l o ­
mat ic i . 

A n c o r a più espl ic i ta e la 
pos iz ione soviet ica circa la 
pnrtec ipazione degl i S tat i 
Uni t i : i l g o v e r n o sov ie t i co si 
è infatti d ich iarato d i sposto 
a prendere in cons ideraz ione 
e m e n d a m e n t i o propos te in 
q u e s t o senso . Inf ine , l 'URSS 
rif iuta ne l m o d o p i ù c a t e g o ­
rico quals ias i formula di s u ­
premazia da parte d i u n p a e ­
se europeo sugl i altri , a l l ' i n ­
terno de l s i s tema di s i curez ­
za c o m u n e : m a se qua lcosa v i 
fosse che può des tare l e a l ­
trui apprens ioni , essa è p r o n ­
ta a t e n e r n e conto , e ad apr i ­
re la d i scuss ione per e l i m i ­
n a r e gli eventual i difett i del 
proget to . 

I n s o m m a , nel p iano s o v i e ­
t ico l ' idea de l la s icurezza c o l ­
l e t t iva ha r ivest i to la forma 
concreta di u n a proposta di 
trat tato: ma ciò che più i m ­
porta in questo m o m e n t o n o n 
è la forma q u a n t o l' idea in 
se . S e la forma appare d i f e t ­
tosa o inadeguata , si potrà 
correggerla o cambiar la : l ' e s ­
senz ia le è che si accett i il 
pr inc ip io del la s icurezza di 
tutti gl i Stat i europei , uni t i 
in u n c o m u n e sforzo di pace . 
senza d i s t inz ione n esc lus ioni , 
anz i ché quel lo del la d i v i s i o ­
n e del l 'Europa in blocchi 
ost i l i . 

La Pravda insorge poi c o n ­
tro la tesi gratuita, t e n d e n t e a 
imbrogl iare l e carte di f r o n ­
te a l l ' o p i n i o n e europea , s e ­
c o n d o la q u a l e l 'URSS a c c e t ­
t erebbe la CED piut tosto c h e 
un'altra formula per il r iar­

m o tedesco . Non so l tanto hi 
U R S S è a s s o l u t a m e n t e ost i le 
al la CED, m a non ha ma; ri.» 
scosto c h e il s u o p iano e d i ­
ret to proprio contro di essa e 
contro ogni altro tentat ivo di 
far r inascere il mi l i tar i smo 
tedesco. 

L 'a t tegg iamento da adot ta ­
re di fronte al mi l i tar i smo 
In G e r m a n i a è per gli e u r o -
pel un problema f o n d a m e n ­
tale: lo sforzo per imped irne 
la r inasci ta bas terebbe da s o ­
lo a faci l i tare la so luz ione di 
molto quest ioni in ternaz io ­
nali . 

G r a v i s s i m e press ioni v e n ­
gono e s er c i ta t e in ques to 
m o m e n t o dagl i Stat i Uniti 
sul l 'I tal ia e sul la Francia . af­
f inchè rat i f i ch ino la CED. E' 
questo lo scopo del prec ip i ­
toso v iagg io a Parigi e f fe t ­
tuato dal fratel lo di Dul l e s . 
Il Segre tar io di S ta to a m e r i ­
cano vorrebbe avere in ta ­
sca la ratifica pr ima del la 
conferenza di G i n e v r a : è 
probab i lmente questa la ra ­

g ione che lo ha indotto a 
m e t t e r e in g iro tre giorni fa 
le suppos iz ion i , a p e r t a m e n t e 
c o n t r a d d e t t e dai l'atti, circa 
un r inv io del c o n v e g n o a 
c inque . 

( Ì H ' S K I ' I ' K i i o r t ' A 

Il 23 mar/o a Vienna 
l ' E s e c u t i v o d e l l a F . S . M . 

V I E N N A . 1» - l / e s c c u t i v o 
de l la Federaz ione .sindacale 
m o n d i a l e (FSM) s i riunii a il 
23 m a r / o a Vienna . 

I punti all 'o.d.g. sono i s e ­
guent i : 1) La s i tuaz ione in­
ternaz iona le e l 'appl icazione 
de l l e d i r e t t i v e del terzo C o n ­
gres so m o n d i a l e de l la F.S.M.; 
2) Lotta per il r i c o n o s c i m e n t o 
e il r i spet to dei principi! fon­
damenta l i del dir i t to s i n d a ­
ca l e e preparaz ione del pri ­
m o m a g g i o H»r>4: 8) L'att ività 
e i compi t i de l l e Federaz ioni 
s indaca l i in ternaz ional i (or­
ganizzaz ioni profess ional i ) . 

JJIKRUT PRIMO SEGRETARIO PEL P.O.IU». 

Cyrankiewicz nominato 
primo ministro polacco 

_ , T — , • 

Le decisioni del Comitato centrale e del Consiglio di Stato - Il dibattito svol­
tosi al Congresso del Partito - Lo sviluppo industriale e i problemi agricoli 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A . 1!» - - Il com-
puguo lìaU'xUiw Menti ha la­
sciato In carica di pres idente 
del C'ousif/lio dei ••liui.s/ri per 
assitmoro quella di primo so-
iirotario tifi Comitato cc i i tn i -
ìo del l'art ito opera io unifi­
calo po lacco . // Consiglio di 
Sfato ( la pres idenza del la 
Repubblica) ha designato co­
rno , presidi-ili!1 del Consiglio 
dei iniiifsfri il compatti lo 
G i u s e p p e Cj/raiilcieti'irer. 

Un c o m u n i c a / o d iraniafo 
quosta ina/ f ina spiega i 1110-
tivi clic / ial ino deffafo la d e ­
c i s i o n e : " Considerand-o chi» 
la r e a l i i m t f o n e dolio dec i ­
s ioni del s econdo cotiuressn 
del l'OUP osino olio il P a r l i ­
lo confini l i ad infen.si/lcare 
coMsiderei'olmi'ii ie la propria 
attività di direziono di tutto 
lo organizzazioni dolio Stato 
o social i , e olio lo suo forzo 
siano ripartito in modo ap­
proprialo. il f o r n i / a l o c e n ­

trale dot l'urtilo opera io n-
ni/icad» p o l a c c o r iconosce 
(/insto il ixtroro, dol primo sc ­
ore'fi rio dol Comitato c e n t r a ­
le, compatti lo nienti, s e c o n ­
do cui eol i del ie nf fao l incnfe 
conce litro re i suoi sforzi so­
prattutto .MiH'nflii'ifa «li par ­
t i lo ». 

Il consitt'io di Sfato ha »io-
tpinafo pr imi vice presidenti 
i compagni Mine o Noivak o 
il computino Ber man vico-
prcs idc i l fe dot Consiglio. Il 
comjutano Divorakowski e 
s tato l ioernfo dai suoi •»!>-
blighi di vice presidente del 
Consiglio in scolliti» al la sua 
nomina al posto di segreta­
rio del Comitato Centralo del 
POUP. 

La iiaocii Segreteria dol 
partito e formata dal com­
pagno Bierut, primo segre­
tario o dai compagni Oehal». 
Affittir o Dworakowski, se­
gretari. Dotta direzione fan­
no parti- inoltro i compagni 
7. a io a d s I: j , Cj/ran/cic»i)icr. 

ALLA PRESENZA DI DELEGATI DEI SEI PAESI 

Oggi ni apre a Parigi 
la conferenza 4*0litro la CED 

L'arrivo del compagno Pietro Senni e di Arturo Labriola -— Herriot alla pie-
siden/M onoraria della conferen/.u — Significatimi articolo del gollista Michelet 

(l'oittlnitaxiunr dalla 1. |>as.) 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 10. — Domani . 
sotto la pres idenza d'onore dì 
Edouard Herriot . si aprirà al 
Paìais d'Orsag. il c o n v e g n o 
dei par lamentar i e de l le p e r ­
sonal i tà che . in Francia , in 
Italia, in G e r m a n i a e ne i tre 
paesi de l B e n e l u x . c o n d i v i ­
dono sos tanz ia lmente r i serve 
ed oppos iz ione contro la C E D . 
H a n n o ass icurato la loro 
partec ipaz ione a n c h e a lcuni 
par lamentar i ed esponent i 
dei vari partit i br i tannic i . 

L' iniz iat iva partì , c o m e si 
ricorderà, ila u n gruppo di 
parlamentar i francesi di tu t ­
te le tendenze pol i t iche , dal 
frenatore democr i s t iano Leo 
H a m o n al gol l is ta Miche le t , 
dal c o m p a g n o C a s a n o v a del 
Part i to c o m u n i s t a francese al 
radicale Da lad ier . Soli» i s o ­
c ia l -democrat i c i francesi s o ­
n o assent i , per impos iz ione 
d isc ip l inare di G u y Mol l e t . 
Fra i primi de legat i i ta l iani 
arr ivat i oggi ne l la capi ta le 
francese si notano il c o m p a ­
gno Pie tro Nenni e Fon. L a ­
briola. 

D u e problemi essenz ia l i s o ­
no a l l 'ordine de l g iorno: c o n ­
fronto de l l e r i serve c h e n a ­
scono dal l 'angosc ia . de i vari 
popol i di fronte al la p r e p a r a ­
z ione di una ter?* guerra 
m o n d i a l e e dal r iarmo de i 
mil i tar is t i t edesch i : e s a m e di 
un'az ione d ' ins ieme sul p iano 
europeo per oppors i , c o m e 
d ice la lettera d ' invi to , n 
que l lo che gli in tervenut i 
cons iderano « il pericoli» p e g ­
giore c h e abbia corso la p a ­
ce d o p o i mesi terribil i che 
precedet tero l 'ult ima guerra» . 

Oggi , u n o fra i principal i 
organizzatori del c o n v e g n o , il 
senatore Michelet , in u n art i ­
colo r iprodotto sul iWonde i n ­
siste sul la necess i tà de l r iget ­
to dei trattati . « I p a r l a m e n ­
tari fedel i al go l l i smo — egl i 
a f ferma — restano unan imi 
ne l la loro irriducibi le o p p o ­
s iz ione . Ess i s e n t o n o di t ro ­
vars i di fronte a una scel ta 
ana loga a que l la del g iugno 
1940. N o n si e sagera af fat to 
d i c e n d o c h e la r inuncia per 
la sovrani tà naz iona le fatta 

a Vichy al t empo ili ' Pctain 
era d o p o tutto una colpa m e ­
n o grave , t enuto conto de l l e 
c ircos tanze , se con lronta ta 
al la c e s s i o n e ili questa s o ­
vrani tà a un c o m m i s s a r i a t o 
sopranaz iona lc senza patria 
che , secondi» l 'art icolo 20 del 
trattato « non sol lec i terà né 
accet terà istruzioni da n e s ­
s u n g o v e r n o ». 

Di là du q u e s t e prospet t ive , 
Miche le t ins i s te s u l l e c o n s e ­
g u e n z e p iù d i r e t t a m e n t e po l i ­
t i che dei trattat i . •< N o n c'è 
da farsi i l lus ioni — egl i r i ­
leva . S e i test i fossero adot ­
tati so t to u n a press ione s t r a ­
niera. d iver s i s s ima , certo , da 
que l la del J040 m a per alcuni 
aspet t i n o n m e n o in to l l era­
bile . le diff icoltà non fareb­
bero c h e c o m i n c i a r e »>. 

Qual i s a r a n n o q u e s t e diffi­

coltà? Le so t to l inea in altra 
parte lo s t e s s o g iorna le : •< il 
progetto di e serc i to e u r o p e o 
porta g ià in Franc ia i suoi 
frutti a v v e l e n a t i : tu t to è c o ­
m e se s t e s se per n a s c e r e una 
nuova torma di " res i s tenza " 
opposta a u n a n u o v a l u m i a 
di " c o l l a b o r a z i o n e " . I n v e c e 
dt unir la , l'Eni opa v i e n e d i ­
visa ». 

Le c o s i d d e t t e « garanz i e »> 
sul la C.E.D. s e g n a n o in tanto 
una bat tuta di arres to d o p o 
l ' insabbiamento d e l l e t ra t ta t i ­
v e f r a n c o - t e d e s c h e su l la Saar . 
A Par ig i si ha anzi l ' impres ­
s ione c h e i negoz ia t i d i v e n t i n o 
s e m p r e p iù difficili e c h e la 
so luz ione si a l l on tan i . La G e r ­
m a n i a di B o n n non fa c h e 
mol t ip l i care le s u e e s i g e n z e 
nel q u a d r o di u n a pol i t ica 
definita degl i •• ant ic ip i a l la 

C.E.D. •• e c h e già ha porta lo 
il Bundestao di Bonn a ri­
ti r.ersi qual i f i cato per d e c i -
d e i e s u l l e modi f iche mil i tari 
al la Cos t i tuz ione del la G e i -
m a n i a o c c i d e n t a l e 

M I C I I K M : K A C . O 

iNoln dell'URSS 
alla Turchia 

La delegazione laburista 
alla riunione di Parigi 

E s p l i c i t a p r e s a i l i p o s i z i o n e c o n t r o l e t e o r i e d i 

F o s l e r D u l l e s s u l l a '•- r a p p r e s a g l i a > a t o m i c a 

Un altro bimbo ucciso 
dal fanatismo religioso 
lenititi a T i t o li setfe iti «Testimi i\ Cristi» 

P A R I G I . 19. — La sede 
c e n t r a l e dei « Tes t imon i di 
Cr i s to >• a T o l o n e è stata 
m e s s a a sacco e devastata da 
u n g r u p p o di cittadini in fu ­
r ia t i . Ques to n u o v o * '.tacco a 
u n a sede de i discepol i di 
G e o r g e R o u x . il « Cristo di 
M b n t f a v e t ». c h e l 'opinione 
p u b b l i c a in Francia g iudica 
r e s p o n s a b i l e de l la m o r t e di 
d u e bambin i , è s tato p r o v o ­
c a t o d a l fa t to c h e i m e m b r i 
d e l l a n u o v a Chiesa u n i v e r s a ­
l e . n o n o s t a n t e il d i v i e t o o p ­
pos to dal P r e f e t t o , a v e v a n o 
t e n t a t o d i t e n e r e una r i u n i o ­
n e - d i b a t t i t o ne l la sala de l 
c i n e m a « E l d o *•. 

L 'opin ione pubbl ica f r a n ­
c e s e è trat tanto turbate ogg i 
per la m o r t e di u n b a m b i n o 
a v v e n u t a In c ircos tanze per 
l e m e n o s trane , e la cu i c a u ­
sa è d a ricercarsi , a q u a n t o 
pare , ne l fana t i tmo 

. N o n si tratta s tavol ta de i 
« t e s t imoni d i Cris to » m a di 
un'altra «erta, f inora pochis 

tornisti », sorta" in B e l g i o n e l ­
l ' immedia to dopoguerra . 11 
picco lo J a c q u e s Fortoul , f i ­
gl io di d u e impiegat i d i L i o ­
n e da poco trasferi t is i su l la 
Costa Azzurra, è d e c e d u t o 
venerd ì scorso in u n paese 
presso Nizza. in s e g u i l o a 
b r e v e malatt ia . 

Le autorità inquirent i f a n ­
n o co lpa ai geni tor i d; a v e r 
ch iamato troppo tardi il m e ­
dico al capezzale del f ig l io . 
ed anzi sospet tano c h e tra i 
pregiudiz i degl i appartenent i 
al la s e t ta « antoinista * s ia d a 
annoverars i quel la che v ie ta 
a loro di r icorrere ad u n m e ­
dico in casa d i malat t ia: i l 
decorso di ogni m a l e è l a ­
sc iata al la benevo lenza del 
c ie lo . _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 

Si è «fedo il Cwuyesso 
del KMnomoI snietko 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 19 — La s inis tra 
laburista ha d e c i s o d i inv iare 
a l la conferenza in ternaz iona­
le d i P a r i s i contro la C E D e 
il r iarmo tedesco una d e l e ­
g a z i o n e c o m p o s t a di c inque 
deputat i , tra cui la m o g l i e di 
Bevat i , J e n n i e Lee . Ol tre al la 
d ire t tr ice d i Tr ibune , ranno 
par te de l g r u p p o N . W. W a r -
bey, promotore d e l l a moz ione 
a m i C E D pr e se n ta ta q u a l c h e 
s e t t i m a n a fa ai C o m u n i ; 
Maur ice Orbachi; B. Park in 
e H. D e l a g r y . ai qua l i si s o ­
n o a g g i u n t e a l c u n e p e r s o n a ­
lità s indaca l i di p r i m o piano, 
e c ioè D o u g a l l , p r e s i d e n t e del 
s indacato m e t a l l u r g i c o . G e o r ­
g e D o u g h t y . s e g r e t a r i o g e n e ­
rale de i m e t a l m e c c a n i c i e 
E. Beeford . s egre tar io de l 
de l c o m i t a t o pol i t ico d e l m o ­
v i m e n t o coopera t ivo di L o n ­
dra. 

La presenza a Parigi di 
rappresentant i di que l la fra­
z i o n e laburis ta che . su l la 
q u e s t i o n e d e l r iarmo tedesco . 
p u ò c o n t a r e s u l l ' u n a n i m e a p ­
pogg io de l la base dol part i ­
to , a l larga l ' importanza del la 

' conferenza , c o n t r i b u e n d o a 
•get tare u n p o n t e tra le for-
;ze d 'oppos iz ione i ta l iane e 
frances i da u n a parte que l l e 
ingles i da l 'a l tra , l e qual i s ino 
ad ora a v e v a n o a v u t o tra l o ­
ro l e g a m i assa i debol i . 

E" p r o b a b i l e c h e i deputat i 
laburis t i i n t e n d a n o inserire 
ne l la d i s c u s s i o n e sul p r o b l e ­
m a t e d e s c o g ì : e l e m e n t i n u o ­
vi creat i d a l l e recent i d i c h i a ­
razioni di D u l l e s e di E i se -
n h o w e r s u l l a s t ra teg ia a t o m i ­
ca a m e r i c a n a la q u a l e , ev i 
d e n t e m e n t e . a g g r a v a i per i ­
col i der ivant i da u n a d i v i s i o ­
n e p e r m a n e n t e d e l l a d e r m a 
nia. fonte p o t e n z i a l e di c o n 
flitti e di provocaz ioni . Ed 
è i n d u b b i o c h e . ne l la cr i t ica 
al • New Look - a t o m i c o d e ­
gli S t a l i Uni t i , i c i n q u e d e ­
putat i p o t r a n n o e s p o r r e u n 
p u n t o d i v i s t a c h e n o n è p r o ­
prio d e l l a s in i s tra m a c h e è 
c o n d i v i s o a n c h e da i d ir igent i 
di des tra e. p r o b a b i l m e n t e . 
da l lo s t e s s o g o v e r n o b r i t a n ­
n ico . 

Neg l i a m b i e n t i uff ic ial i i n ­
glesi , si c o n t i n u a , in tanto , a 
rifiutare qua l s ias i c o m m e n ­
to a l la r ia f fermata v o l o n t à 

Simo nota , q u e l l a d e g l i « s n - l Cremlino, 

MOSCA. 19 — U X n con 
grefso de l Komtomoì, si e i o aita r i a u e r m a i a voionw» 
aperto stamane nel palazzo del [degl i Stat i Un i t i d i ricorrere 

Ial l 'uso d e l l e armi a tomiche , di curaro, 

ne l l ' eventual i tà di un c o n ­
flitto. s enza prev ia c o n s u l t a ­
z ione deg l i a l l ea t i br i tannic i . 
Ma d i e t t o ta le r i servatezza 
si n a s c o n d e l ' evo lvers i di una 
crisi nei rapporti a n g l o - a m e ­
ricani , c h e p o t r e b b e , a s s u m e 
re la grav i tà di que l la c h e 
indusse At t l ee . nel 1950. a v o ­
lare a W a s h i n g t o n . 

Colp i sce i n d u b b i a m e n t e la 
m a n c a n z a d: reazioni uf f i ­
cial i ingles i , in una q u e s t i o n e 
di importanza tanto v i ta le , e 
g i u s t a m e n t e ogg i il News 
Statesman And Natimi l a ­
m e n t a c h e >olo il min i s t ro 

MOSCA. 20. — Iti utt.i notu 
consegnata al governo tutu», il 
governo sovietici» hn formulalo 
un «-««veto ammonimento con­
tro i! pi "gettai»» patto militari» 
un co-pakistano. 

La nota sovietica u l e v a . ci­
tando il tomunicatc» pubblicato 
il 1!) rebbi uio ad Ankara, i 
commenti de l la stampa e la 
dichiarazione fatta ir. pai la­
mento diti ministro degli esteri 
turco il 24 febbraio, che il pat­
to non soltanto prevede una 
cooperazione mil i tare tra i due 
Paesi che non può non interes­
sine i Paesi vicini, ma vuole 
anche essere l'embrione di un 
blocco mi l i ta te nel vicino e 
Medio Oriente. 

il governo soviet ico u l eva 
che. poiché la Turchia e il Pa­
kistan non sono minacciati da 
nessuno, il patto non può esse­
re considerato difensivo. Esso. 
anzi, è strettamente legato ai 
piani militari del la NATO e 
compromette In sicurezza di di ­
vulsi Paesi nel Vicino e Me­
dio Ol iente e nel sud-est asia­
tico 

Il governo soviet ico, m n le 
.<iie note «lei 24 novembre 15J51 e 
del 28 gennaio 1052, fece nota­
re che i tentativi di create 
blocchi in queste zone come il 
co.-i det to comandi» del Medio 
Oriente mirano a trasformare 
questi t e n i t o r i in una ba-e per 
le tor/e aggress ive della NATO. 
Rinnovando tale monito . l 'URSS 
sottolinea che il pottn inglese 
giunge o i a a turbare gli sforzi 
che vendono compiuti per una 
distensione internazionale 

L'URSS, conclude la nota, ri-
degl i Esteri c a n a d e s e e Lord , r V ! | chc ,., ? l l a < i C H r e z z a v i r i l t . 
H o r c - B e l ' s h a a b b i a n o a v u t o direttamente interessata dal 
finora il c o r a g g i o di p r o t e - p . l t , 0 turco-pakistano. Essa l i ­
s tare c o n t i o la n u o v a s t i a t e - t - O J ( l a .,, governo turco che le 
già a m e r i c a n a - p r e s a senza relazioni " — " * ' ^ 
a lcuna c o n s u l t a z i o n e <• o n 
Londra . 

Il s e t t i m a n a l e labili ìsta c o ­
si r i a s s u m e : - il rea le s ign i f i ­
ca to de l la n u o v a s t ra teg ia > -

Gli Stat i Uni t i i n t e n d o n o 
c o n c e n t r a l e i loro sforzi s u l ' 
la c o s t r u z i o n e di armi a t n n v - j 
c h e non c o n v e n z i o n a l i ( n u - j 
c leari ) e s u l l a creaz ione di 
un 'av iaz ione s t ra teg ica a d a t ­
ta a g u e r r e s u larga sca la . ! 
men»re i loro al leat i :n As:a! 
e in Europa d o v r a n n o p r o v - ' 
v e d e r e a l l e t r u p p e per le 
g i t e n e local i , 'e c u : sort i ! 
v e r r e b b e r o e v e n t u a l m e n t e j 
raddrizzate dal la d e c i s i o n e 
amer icana d: s c a t e n e a r e la 
terza guerra m o n d i a l e con 
una v a l a n g a d: b o m b e a t o m i ­
che . Ques ta n u o v a s trategia . 
in sos tanza tras forma ogni 
guerra loca le :n una p o t e n ­
z ia le guerra m o n d i a l e e a t ­
tr ibuisce a: g iovani inglesi 
e francesi l ' ingrato c o m p i t o 
di far la 
co lon ia l e 
amer ican i -. 

Ll 'CA TRKVISAM 

turco-soviet iche ne 
risultano danneggiate e che la 
responsabilità di ciò ricade sul 
governo turco, 

Mine , JVolodk. lUikoxsowski, 
Herman, loriviak, Hadkiewicz 
e y.umbroivitki. 

Il congrosso di! l'OUl', 
conclusosi mercoledì notte , 
ha discusso i rapporti pro-
sentali a nomo dol Comitato 
Centralo, dai compagni lìie-
rnt, Mino, e Nmoak. rispct-
tivumi ntc sai compit i gene­
rati del l'unito r dol Gover­
no. noi tino anni che man­
cano al com])imcuto art pia­
no sessennale, ani principali 
compiti ecoiiofiiici e Mii c o m ­
piti dcirrif'ricolfiirn e le mi­
suro da adottare per assidi' 
rare lo .sridippn della pro­
duzione agricola. 

Il compagno Aline, presi­
dente della Coni miss ione Nti-
rionale ili pianificazione, ha 
illustrato le misure con le 
igiuli il potere popolare in­
tende raggiungere l'ohbietti-
vo fnmhimonlnte olio il Con­
gresso ha posto dìnainì ni 
partito, alta c lasse opera ia , ni 
contadini lui'nrrifori, agli i n -
frllcrMidii: elevare in misu­
ra considerevole il livello ili 
vita dette masso lavoratrici. 

I compi t i economic i /o»t-
damentali — ha dotto Aline 
— .sdrnniio i xcf/iienti: 

1) ottonerò un aumento 
sens ib i le della produzione fl­
oricola ed a tale scopo dare 
un aiuto maggiore aU'agri~ 
coltura por quanto riguarda 
la produzione. I contadini ri­
ceveranno una quantità mag­
gioro che per il passato, di 
macchino, trattori, concimi 
chimic i , prestiti a lunga sca­
denza, assistenza agrot evin­
ca e veterinaria; 

J) ottonerò un aumento 
sensibile della produzione in­
dustrialo degli articoli di uso 
corrente, tenendo conto s o -
pratutto della loro «piatita e 
dell'allineino il e I l' assorti­
mento; 

.'{) coiitiiHKirr it s i ' i / i ippa-
re l'industria dei mozzi di 
produzione con pnrficnfnrc 
riguardo all'estensione delta 
baso delle materie prime 
fomite dalla Polonia. 

II compagno Mine ha posto il 
compi to di n i u o i n a o c r c . negli 
anni J!).'»-!-'."»,'», un aumento 
dei salari reali dogli operai. 
dogli intellettuali e delta 
rendita dei contad in i , in una 
misura che va dal l.'t al 20',; 
di mettere, nel lU5.'t. a di-
sposizione dogli abitanti del­
le città e dot centii opera i , 
un n u m e r o ili vani di abita­
zione del 20"» superiore a 
quello del 1953; di sviluppa­
re notevolmente i servizi 
pubbl ic i , .sociali e cu l tura l i . 

Il c o m p a p n o Naivak dopo 
aver sottolineato il ritardo 
nello sviluppo della produ­
zione agricola, rispetto a 
queliti indti.sfrinlc. ha trac­
ciato un eptadro dello defi­
cienze riscontrato noi settore 
agricolo e dello misure proso 
per c o l m a r e ques ta tacitila 
che frena lo sviluppo ulte­
riore di tutta l'economia na­
zionale. Egli ha s o t t o l i n e o ì o 
la necessità di uno sforzo 
particouare per aiutare t 
contadin i i i idinidnalt . t qual i 
posseggono la grande mag­
gioranza della super f i c i e co l -
tivabile adattando con in­
telligenza le diverse forme 
di aiuto all'economia conta­
dina individuale, alla lotta 
ver la trasformazione socia­
lista della campagna. I c o n ­
tadini i ì idiriditati . infatti. 
hanno d inanz i l ' e sempio ma­
gnifico delle ottomila e ni ti 
cooperative esìstenti in Po­
lonia. lo quali hanno ottenuto 
una produzione superiore del 
15*'» n quella delle ar ì end" 
tndirìdi /al t . 

.4 n o m e del PCI e del com­
pagno Togliatti il fallito al 
Congrrsso e stato portato 
dal comparmo R u a g c r o G r i e -
co, membro della Direziono 
del Partito. 

VITO SANSONE 

tutta la roba c h e a v e v o In 
casu sua e in v ia Vasari e mi 
costr inse a part ire il 1. m a g ­
gio 1J153. d i cendomi c h e s e 
non fossi part i ta c o n l e b u o ­
ne mi a v r e b b e fatto partir» 
IÌ mezzo de l la polizia ». 

Questa fu la depos i z ione 
del la Cagl io . E appare certo 
s ingolare che oggi l'ex capo 
del la pol izia, pur d a n d o n e una 
d iversa .versione, a m m e t t a 
che il co l loquio a v v e n n e rea l ­
m e n t e . Sub i to dopo le r ivc l i i -
/ i on i di A n n a Maria in tr i ­
bunale , inveci', il dott . P a v o ­
ne. in una dich iaraz ione p u b ­
bl icata dal Tirreno di L i v o r ­
no a v e v a addiri t tura s m e n ­
tito che un co l loqu io lo.-*c a v ­
v e n u t o iti V i m i n a l e . 

A n c h e su que l lo che -ara 
l 'a t t egg iamento di Piero Pie 
ctoni, g iornal i v ic ini al g o v e r ­
no h a n n o pubblicati» in teres ­
santi ant ic ipaz ioni . E* nota la 
s ingo lare stori;» dei tre alibi 
del figlio del minis tro degl i 
Estet i . S e c o n d o l'ex q u e s t m e 
di Roma. dott . Pol i to , a l l ' epo ­
ca de l la m o r t e di Wi lma 
Montes i P iero Piccioni si t ro ­
vava ;i Milani»; secondo il sui» 
legale , avv , Carne lut t i . il 
g i o v a n e ja::i.st<i si trovava i n ­
vece a ca.ta malato ; in terro­
gato dai Procuratore de l la 
Repubbl ica dopo gli ulttnii 
sv i luppi del la v i cenda , il 
Picc ioni avrebbe » chiari to » 
che . in realtà, egli si trovava 
;id Amalf i . 

Ed e c c o c o m e il Piccioni i n ­
t e n d e r e b b e spiegare — se ­
c o n d o la s tampa g o v e r n a t i v a 
— l ' intricata faccenda dei tre 
a/ ibi : - Il 9 apri le l!).r»:i — e 
c ioè ne l g iorno ^ o . > o in cui 
Wi lma Montes i sparì dal la 
stia ab i taz ione — io mi t r o ­
v a v o ad Amalf i , o sp i t e in una 
v i l la del produttori1 c i n e m a ­
tografico Pont i , e i n s i e m e con 
unii nota attr ice c i n e m a t o ­
grafica, il cu i n o m e , de l r e ­
sta. è già s tato tatto n e l l e 
cronache de l l 'a f fare Montes i . 
Essendo s tato co l to da un a t ­
tacco di inf luenza e non r i u ­
scendo ii curarmi con la p e ­
nic i l l ina , parti i per R o m a il 
g iorno 10. Giuns i a casa ne l 
p o m e r i g g i o e c h i a m a i il m i o 
m e d i c o ili famigl ia . Quest i mi 
vis i tò e mi ord inò di res tare 
a lotto, in asso luto r iposo. La 
febbre d u r ò tre g iorni . Con 
la morte di W i l m a Montes i , 
qu indi , non ho n i en te a c h e 
fare... >•. 

Ques te sarebbero le parole 
che P i e r o Picc ioni in tende 
pronunc iare davant i ai g u i ­
dici . E. q u a n d o gli c h i e d e r a n ­
no c o m e mai v e n n e fuori 
P <• e q u i v o c o •> de l suo v i a g g i o 
a Mi lano , eg l i avrà la r i s p o ­
sta pronta: « Mio padre A t t i ­
lio. nonio al l 'ant ica, s e v e r o «* 
g e l o s o del la mora le cat to l ica , 
n o n v e d e v a di buon occh io la 
misi re laz ione con l'attrice. 
Anzi , sj adoperava in tutti t 
modi per troncarla . T o r n a t o 
da Amalf i , non osai dirgl i 
d o v e ero stato e con chi . Cosi 
nacque la «piacevole c o n f u ­
s ione che indusse mio padre 
a dare , in buona fede, una 
lalsa in formaz ione a! q u e ­
s tore di Roma.. . ». 

A ques to punto , si p o t r e b ­
bero fare m o l t e o s servaz ion i . 
Si potrebbe so t to l ineare , per 
e s e m p i o , che . in genere , le 
persone sospet ta te di u n r e a ­
to v e n g o n o interrogate p e r s o ­
n a / m e n t e . L'usanza di i n t e r ­
rogare i geni tor i è d a v v e r o 
n u o v a o sovver t i t r i ce de l la 
normale prassi . Inoltre , si 
potrebbe r i l evare che il q u e ­
store Pol i to , ancora q u a l c h e 
s e t t i m a n a fa. c o n t i n u a v a ad 
accred i tare la falsa s tor ie l la . 
N o n si può tacere , in f ine . li» 
s ingo lare impres s ione c h e in 
tutti suscita il la t to che . s e ­
c o n d o l 'ult imo alibi di P i c c i o ­
ni . eg l i sarebbe r ientrato a 
Roma proprio il 10 apriti*. 
proprio il e i o r n o s eguente . 
c ioè , lit scomparsa ili W i l m a 
Monte-.!. Ma vo l er porre in 
ant ic ipo q u e s t e d o m a n d e 
e q u i v a r r e b b e a rubare il m e ­
st iere ai difen.-ori del Muti». 

D u r a n t e tutta la g iornata d" 
ieri, gli avvoca t i Sotgi-.i e 
B u c c i a n t e sono rimasti c h i u ­
si nei loro s tudi , intent i a 
med i tare sul fasc ico lo p r o ­
cessua le e ad affilare la l a ­
ma del loro i n g e g n o per l 'as ­
sa l to i m m i n e n t e . L'udienza di 
s t a m a n e , infatt i , sarà m o l t o 
laboriosa . Es-a vedrà sfi 'are 
davant i ai g : udic i , o l tre a 
Picc ioni . P a v o n e e Montagna , 
a n c h e mol t i altri te.-t imoni. 

Il d i b a t t i m e n t o d o v r e b b e 
a v e r e , s e c o n d o le 

poiché s fuggono ud ogn i v a ­
lutaz ione ant'.cipatu. Estui 
Bisaccia , la madre di A d r i a ­
na, che , c o m e a b b i a m o detto , 
dov tà denorre s t a m a n e ai 
processo Muto , è g iunta lori 
mat t ina , poco d o p o le otto 
nel la nostru città, p r o v e n i e n ­
te da P r a i a , ed ha preso a l ­
loggio al l 'Hotel S. Perno, in 
via M a s s i m o D'Azegl io , a v o ­
cili pitssi da piazza dei C in ­
q u e c e n t o . 

Ester B i sacc ia è u n a d o n n a 
avant i neg l i anni , v e s t e di s c u ­
ro, parla un po' a scatt i . A l la 
s taz ione Termin i ha trovato 
ad a t tender la Adr iana , con 
hi q u a l e si è recata i m m e ­
d i a t a m e n t e al l 'a lbergo, nel la 
stanza n. 11. ili pr imo piano, 
già fissata in precedenza . 

Dopo e n e a una mezz'ora, 
Kvter Bisacc ia è usrita in 
c o m p a g n i a di Adriana . Per 
tutta !a g iornata , madre e fi­
glia sono r imaste a s s i e m e . In 
albergo e s s e sono rientrate 
solo al le 2'1,'tf». La madre a p ­
pariva un po' s tanca ed ha 
ordinato al la camer iera d e l ­
l 'albergo c h e le portasse una 
t a / / a di c a m o m i l l a , 

Un nos tro cronista e r iu ­
scito ad a v v i c i n a r e la signora 
Bisaccia poco d o p o il suo 
rientro in a lbergo . La madre 
della t e s t i m o n e più discussa 
ilei proces so Mulo , si è t r in ­
cerata dietro un rigoroso ri­
serbo: - Non posso d ire nul la , 
non \ o g l i o parlare. Tut to c iò 
che so, verrà fuori domani 
matt ina al processi» ». 

Iv-ter Bis-accia non ha v o ­
luto r i spondere ad una d o ­
manda su c o m e a v e s s e i m p i e ­
gato il t e m p o durante le ore 
trasror>c fuori de l l 'a lbergo . 
« A b b i a m o p a l l i d o in ed A -
(Inana — ha det to so l tanto - -
mia figlia si confida cosi ra­
ramente con me. . . >. 

Un n u o v o m e m o r i a l e di 
Anna Maria Moneta Cagl io 
è s tato in tanto pubbl i ca to dal 
s e t t i m a n a l e Le Ore. D a l l o 
scritto d e l l a g i o v a n e m i l a n e ­
se si r icava c h e U g o M o n t a ­
gna ha tre figli i l l eg i t t imi . 
avut i con tre d o n n e d iverse , 
e che u n a de l l e suo frasi pro ­
ferite era: » La mia patria è 
il portafogl i >.. A n n a Maria 
insi.-te inoltre nel la sua a e ­
rosa di venef ic io , lanciata 
contro il M o n t a g n a p u b b l i c a ­
m e n t e , durante la sua d e p o ­
s iz ione. « Q u a n d o si è accor ­
to che s a p e v o troppe cose — 
scrive A n n a Maria — U g o ha 
cercato di farmi fuori. P u ò 
ringraziare il ciclo che. ha 
sbagliato la dose, ni; ha de t to 
la mia padrona di casa , q u a n ­
do mi ha vista s tar male . Lui , 
poi. mi ch iedeva se avess i 
avuto incubi e se avess i v o ­
mitato . Vo leva contro l lare g l i 
effett i . . . e si arrabbiavi», p e r ­
chè non crii andata c o m e v o ­
leva lui ». 

Merita intanto di essere r i ­

l e v a t o c h e n e s s u n a r isposta 
è s ta ta d a t a dall 'ol i . S c e i b a 
a l l e nos t re d o m a n d o c irca t 
suoi rapport i c o n U g o M o n ­
tagna . « l 'Unità > a v e v a ieri 
r ive la to , Infatti , c h e il dott 
S a v a s t a n o , c h e p r e s e n t ò il 
« m a r c h e s e » ti A n n a Maria 
Cagl io , e ra dal 1947 il v i c e ­
c a p o de l la s e g r e t e r i a par t i ­
co lare di S c e i b a . 

In m a r g i n e al la v i c e n d a , 
una n u o v a p o l e m i c a è s c o p ­
piata tra la s ignora Marrt , 
che per c irca d u e ann i o s p i ­
tò ne l la sua a b i t a z i o n e r o ­
m a n a A n n a Mar ia M o n e t a 
Cag l io e il s e t t i m a n a l e Euro­
peo. L 'avv . U m b e r t o L o m b a r ­
di, l e g a l e de l la Marri , ha In ­
v ia to a tutti i g iornal i una 
lettera c o n t e n e n t e le s eguent i 
a f f ermaz ion i : 1) Innanzi t u t ­
to, la s ignora Marri protesta 
per l;i i n t e r p r e t a z i o n e t e n ­
denz iosa data da l l ' E u r o p e o 
( a l l o s copo e v i d e n t e di &ete-
d i tare la Moneta C a g l i o e f a ­
vorire i di lei a v v e r s a r i ) al 
suo m e m o r i a l e . 2 ) P iù part i ­
c o l a r m e n t e , la s ignora Marri 
s m e n t i s c e in m o d o c a t e g o r i c o : 
a) che la C a g l i o le ' a v e v a l a ­
sc iato itti t e s t a m e n t o sp ir i ­
tua le e che hi Marri lo a v e v a 
d i s trut to perchè p o t e v a d i v e n ­
tare c o m p r o m e t t e n t e ; invece 
la Cagl io le lasc io una busti» 
chiusi! che la Marri le r i c o n ­
segnò do|K» il suo r i torno a 
Roma, n a t u r a l m e n t e senza a-
prirla; b) cito la- M a n i ubbia 
a v u t o hi c o s t a n t e p r e o c c u p a -
/.ione di non c o n t r a s t i n e li' 
tesi so s t enuta in T r i b u n a l e 
dal la sita « figlia adottivi» », 
mentre i n v e c e la s ignora 
Marci ha so lo v o l u t o prec i ­
s i n o la ver i tà di q u a n t o era 
ÌI sua conoscenza u i l l a s i g n o ­
rina Cagl io ; e ) che la s i g n o ­
ri» Marri abbia scr i t to al la 
Cagl io , a l l armata per le voci 
.-ti P iero P icc ion i , e che !a 
Cagl io le abbia r i sposto il 21» 
magg io , d i c e n d o : « tutto talso . 
tut to c a l u n n i e »; d ) che la 
polizia fece u iù di una visita 
in casa sua. il che è a s s o l u t a ­
m e n t e falso; e) che la s i g n o ­
ra Marri abbia d i ch iara to c h e 
la Cag l io w so lo d o p o queg l i 
Incontri con S i l v a n o M u t o 
e b b e le f a m o s e r ive laz ion i e 
c o m i n c i ò a v ì v e r e di paura », 
m e n t r e ne l s u o m e m o r i a l e ha 
ben c h i a r a m e n t e d e t t o che le 
parve di cap ire c h e i pr imi 
sospett i a s sa l i rono A n n a M a ­
ria nel l e g g e r e - A f t n a l i f à . 

Infine la s ignora Marri . le­
p io ta c h e ne l la r iproduz ione 
de l l e l e t tere , l 'Europeo a b n i i 
inser i to de l lo e spres s ion i ar ­
bitrarie od i n v e n t a t e , s c i i l t e 
a m a c c h i n a negl i spaz i c h e la 
Marri a v e v a r i t enuto di non 
pubbl icare . P e r tutti quest i 
fatti, c o n c l u d e l ' a v v . L o m ­
bardi, la min c l i e n t e si risei* -
va di s p o r g e r e formale q u e ­
rela c o n t r o tutti I r e s p o n s i -
bili. 

La proposta del P.G.I. 

DAI VIETNAMITI IN DUE SETTIMANE 

Centosei apparecchi 
distrutti a Dien Bien Fu 

((.'imltaiia/iunr (Lilla 1. par*-) 

n a n z i u m c n t i s o l o ai c ler ica l i 
( v e d i lo s c a n d a l o dei d o c u ­
m e n t a r i cui era p r e p o s t o il 
g i o v a n e T u p i n i ! ) . s c r i v o la 
a g e n z i a AHI c h e » su i 14 
pr inc ipa l i reg i s t i c i n e m a t o ­
grafici a l m e n o 4 s o n o c o m u ­
nist i : V i scont i , M o n i c e l l i , 
Lizzani , D e S a n t i s ; m e n t r e 
al tr i 4 s o n o s i m p a t i z z a n t i 
con i partit i di Tog l ia t t i e 
di N o n n i : s i trat ta d i D e S i ­
ca, G e r m i , L a t t u a d a e A n t o -
nioni >. E qui v e r a m e n t e si 
arriva al grot tesco , per cui 
c'è da chieders i so quest i c l e ­
r icale nel la loro fobia per 
tutto c iò che non e s t re t ta ­
m e n t e conformis ta , non s t iano 
uscendo di senno . 

Ma la carat ter izzaz ione p iù 
qualif icata al le intenzioni a n ­
t idemocrat i che del g o v e r n o 
Scelbii è data dal la lunga n o ­
ta di c o m m e n t o c h e ad e s s e 
li.» ded ica to l 'agenzia a m e r i ­
cana Arsociated Press la q u a ­
le r i fer isce da W a s h i n g t o n 
che <n!ti e sponent i del g o v e r ­
no amer icano h a n n o e spres so 
la loro v iva soddi-fai- ione per 
•a d e c i - i o n e del Pr imo m i n i ­
stro i ta l iano, on . Sce iba , di 
af frontare e n e r g i c a m e n t e iì 
problema comunis ta in Ital ia». 

L'agenzia precisa che un:. 
tale soddi s faz ione non è s tata 
annunz ia ta uf f ic ia lmente dal 
D i p a r t i m e n t o di S t a t o « ne l 
c o n v i n c i m e n t o che quals ias i 
c o m m e n t o uff ic ia le farebbe il 
g ioco de i comuni s t i e v e r r e b -

, . . . , . prev i s ion i b o presenta to al la o p i n i o n e 
dei p iù espert j conosc i tor i d i | p l l b b , : C n Cltmp , J n j n t e r v w l t o 
ques t ion i procedural i . .1 s e - d c g l ] - S t a t j U n i t j , . a f f j 
g u e n t e s v o l g i m e n t o : c o n f r o n - interni i tal iani » 

ri ferire l 'opinione de i 
• alti e s p o n e n t i del g o ­

verni» a m e r i c a n o - . s e c o n d o 
cui •• i p r o v v e d i m e n t i p r e a n ­
nunziat i da l l ' onorevo le S c e i b a 
si i m p o n e v a n o già da m o l t o 
t empo ... l 'AP scr ive t e s t u a i -

N'el 
citati 

to fra il Dittore Dui l i o F r a n -
c ime i e Adr iana Bisacc ia , in 
re laz ione agli incubi n o t t u r ­
ni di cui la ragazza sof fr iva 
e a l l e t e l e fonate d ire t te ad 
Un cer to «< U g o »•: depos i z ione 
di Gas tone Pe'.tenati . sul 

I S S 2 V . S S ."£ „"£!-••£•««•ch0 •'•''"»»«*«>»• •• 
i sun te m i n a c c e di mori*-- di '" 

'• a lcuni e m i s s a : di P : «To; 

P A R I G I . 19. — T u t t o il 
s e t t o r e d e l l e d i f e s e s e t t e n ­
tr ional i d i D i e n B i e n F u è 
s t a t o c o n q u i s t a t o d a l l e t r u p ­
p e p o p o l a r i v i e t n a m i t e : il 
c a p o s a l d o d i B a k e s . a 2 c h i l o ­
m e t r i d a l l ' a e r o p o r t o , u l t i m o 
foco la io d i r e s i s t e n z a f r a n c e ­
s e . è in fa t t i c a d u t o . 

La r a d i o d e l V i e t N a n i l ì ­
bero . c h e f o r n i s c e q u e s t o a n -

guardia a! m o n d o » n u n c i o . r i f e r i s c e a n c o r a c h e 
j>t>:- c o n t o degl i ( n e i p r i m i q u ì n d i c i g i o r n i d i 

m a r z o , la g u a r n i g i o n e f r a n ­
c o - c o l l a b o r a z i o n i s t a d e l c a m ­
p o t r i n c e r a t o h a p e r d u t o 6 
m i l a e 700 u o m i n i e 106 a p ­
parecch i . 

A D i e n B i e n F u . p r o t a g o ­
nist i d e i c o m b a t t i m e n t i d i 
ogg i s o n o s t a t e l e a r t i g l i e r i e 
e l ' a v i a z i o n e . I c a n n o n i p o ­
polar i h a n n o i n i z i a t o a l i a l ­
b a u n b o m b a r d a m e n t o m a s ­
s i cc io d e l l e d i f e s e a l l e s t i t e 
d a i c o l o n i a l i s t i d i n a n z i a l l a 
brecc ia d e i g i o r n i s c o r s i . I 
f rances i h a n n o g e t t a t o n e l l a 
l o t ta n u o v i r i n f o r z i d i c a c ­
c i a - b o m b a r d i e r i , m a i n c o n ­
t r a n o s u q u e s t o t e r r e n o c r e -

a Clara Luce ha c o s t a n ­
t e m e n t e so l lec i tato , nel c o r s o 

i n . - , ,. . idegli u l t imi dodici mes i . : p r i -
P i c c i o n i - : depos i z ione d. An-; m I

B
m i n W r i c h e ? i , o n o s i i c c e -

_ _ _ _ !tnxvo U l inno persona che• - . , , ,„ , , m , , a H a i n v i | a n d o l i a d 
•nostri lettori già c o n o s c o n o . L J ^ . . r n prs- ìr i rn-nworf--

s c c n t i difficoltà, s i a p e r l a i a t t raverso le d ichinrazion: S ? " L f r o f c o m u S ? ? , 
p r e c i s i o n e d i t i ro d e l l a c o n - , f a t t e al nos tro g iorna le : d e - J m £ V « S S £ l d not ìz i e à m e r i -
t r a e r e a p o p o l a r e s i a p e r l a - p o s i z i o n e di Ester B i ^ c c i a . l ^ 3 " ^ ^ 

ìh i m S ? n r ? L » E E ^ ; n i d i d ° " , Mar iano Valent ni . n i f a t t e d a , l 3 ^ ^ L u C t , 
ch i i m p i e g a t i o r a m a p p o g g i o narroco di A r d e a . e di don n o r l 'adozione di m i s u r e c o n -
a l l a g u a r n i g i o n e p r o v e n g o - 1 B e n v e n u t o Cocuzza , parroco . £ [ la ? „ ^ c e n t ™ S f f u J n z a 

r - «."».„ f « , . « . « - , « i ™ " ? s " ° ^ J 1 1 ? 0 interrogat i n i s indacal i i ta l iane , spec ia l -

Frecce avvelenate 
rubale a New York 
NEW YORK, 19. — Ima cer­

bottana ed una c inquant ina di 
frecce a v v e l e n a t e sono scom­
parse ieri dal Museo di Storia 
Naturale di N e w York. Appar­
tenevano ad una col lez ione di 
armi appartenute ad Indios 
peruviani e la punta de l l e frec­
ce era notor iamente imbevuta 

E' s t a t o f r a t t a n t o r e s o n o ­
to u f f i c ia lmente c h e il c a p o 
d i S . M. f r a n c e s e , g e n e r a l e 
P o n e E l y , g i u n g e r à d o m a n i 
a W a s h i n g t o n d o v e a v r à c o l ­
l oqu i c o n E i s e n h o w e r . D u i -
Ics. l ' a m m i r a g l i o R a d f o r d . 

le proporzioni dèlia vittoria 
delle opposizioni nel Pakistan 

D A C C A . 19 — D a l l o s p o ­
g l io d i una m e t à de- voti 
d e l l e e lez ioni ne l P a k i s t a n 
o r i e n t a l e r i sul ta c h e il b l o c ­
co de i part i t i m u s s u l m a n i di 
oppos i z ione ha o t t e n u t o già 
119 s e g g i s u 237. La Lega 
m u s s u l m a n a ha o t t e n u t o 4 
segg i e la l ista i n d i p e n d e n ­
te 6. 

da S i l v a n o M u t o i n t o m o a l i m e n t é ~ f r a I o " m a s s e o p e r a i e 
traffico dt s tupefacent i c h e si ; degl i impiant i industrial i ai 
svo lgeva l u n g o il l i torale t i r - - q u a l i s o n o state aff idate c o m -
renico . D o p o i d u e sacerdot i , m e s s e a m e r i c a n e ». e r i v e -
d o v r e b b e r o deporre i « tre land.» c h e i d ir igent i del D i -
grandi » del DTOceaao. , p a r a m e n t o di S t a t o e la s i -

Sari» conc lusa con M o n t a - gnora L u c e « e r a n o inol tre 
gna. P icc ioni e P a v o n e :a 
fase d e l l e depos iz ion i? E' a s ­
sai dif f ic i le , po iché non è 
e s c l u s o c h e n u o v i p e r ­
sonagg i v e n g a n o invitat i 
a c o m p a r i r e sul 'a s c e n a 
I! P . M. dot tor B r i n o , i n ­
fatt i , si è r i s erva to di c h i e ­
dere la c i taz ione di n u o v i t e ­
sti e ques ta facoltà n o n è n e ­
gata a l la d i fe sa . In c o n c l u ­
s ione , gl i sv i lupp i , a n c h e prò 

v e r a m e n t e s c o n v o l t i » p e r 
que l l e c h e s o n o definite « v e ­
re e proprie spec ia l i a g e v o ­
lazioni a l la at t iv i tà de l PCI ». 

Tra tali - agevo laz ion i * per 
!e qual i la L u c e •• e ra e d è 
v e r a m e n t e sbalordita *, l ' A P 
cita il fatto c h e l'Unirà s i 
s tampa in un c o m p l e s s o t i p o ­
grafie--» contro l la to dal g o v e r ­
no ( e — a g g i u n g i a m o noi — 
paga anche le ia t ture , cosa 

cessua l i . de l l ' o / farc M o n t e s i i c h e altri — at lant ic i — n o n 
n o n s o n o a f fa t to m i s u r a b i l i , ! h a n n o fatto e n o n f a n n o ) e a l 

fatto c h e n u m e r o s e sedi del 
Part i to c o m u n i s t a e de i s i n d a ­
cati si t r o v a n o in edifici di 
proprietà do l io S t a t o ( e a n c h e 
ess i , n a t u r a l m e n t e , pagano 
l 'af f i t to) . 

A v a n z a n d o la faci le p r e v i ­
s ione c h e le m i s u r e fa -c i s te di 
Sce iba p r o v o c h e r a n n o le a-
spre e i n d i g n a t e reaz ioni «li 
tutti i d e m o c r a t i c i i ta l iani . la 
agenz ia a m e r i c a n a s c r i v e J i e 
» g l i a m b i e n t i g o v e r n a t i v i a-
mer ican ì s p e r a n o c h e l'on.le 
S c e i b a n o n arretrerà , ma al 
contrar io andrà a v a n t i ne l la 
a t tuaz ione d e l l e s u e d e t e r m i ­
nazioni . e non c u r a n t e de ' l e 
v i o l e n t e m i n a c c e dei c o m u n i ­
sti, mirerà d e c i s a m e n t e a l l ' o ­
b i c t t i v o di e l i m i n a r e ogni i n ­
filtrazione c o m u n i s t a da l la 
s truttura s ta ta l e i ta l iana ». 

Di un cer to in teresse s o n o 
a n c h e le reaz ioni neg l i a m ­
bient i g o v e r n a t i v i e p a r a g o -
vernat iv i i ta l iani . 

La s t a m p a fasc i s ta , c o n f e r ­
m a n d o cosi di non e s s e r e m e ­
n o legata di que l ia c l er ica le 
al la v o l o n t à di W a s h i n g t o n . 
mani fe s ta la sua e su l tanza 
per il fatto che il g o v e r n o a b ­
bia acco l to le r a c c o m a n d a z i o ­
ni r ivo l teg l i dagl i a m e r i c a n i . 
dai T o g n i e da l l 'A . C . per il 
r i torno a l l ' a n t i c o m u n i s m o t ipo 
1948: è u n ' e s u l t a n z a natura le . 
a n c h e .'e i c l er i co - fasc i s t i m o ­
s t r a n o di c r e d e r e p o c o a l la 
efficacia d i m i s u r e c h e h a n n o 
p o r t a t o g i à la D . C . a l l a s c o n ­
fitta b r u c i a n t e d e l 7 g i u g n o . 

Neg l i s tess i a m b i e n t i de l la 
d i rez ione c l er i ca l e — c h e si 
a p p r e s t a o g g i a d a f f r o n t a ­
re rOperar io i i e soffocascan-
dalo a n c h e in s e n o al C o n s i ­
g l io n a z i o n a l e de ' — le m i ­
s u r e p r e a n n u n c i a t e v e n g o n o 
acco l t e c o n s c e t t i c i s m o p e r c h è 
n o n si c r e d e c h e l'atmosfera 
naz iona le sta la p iù f a v o r e v o ­
le per il g o v e r n o . 

Ciò c h e più c o l p i s c e è t u t ­
tav ia c h e il r i torno a l l ' i l l ega l i ­
s m o più s f r e n a t o e al m o n o p o ­
l io c l er i ca l e d e l l o S t r t o c o i n c i ­
d e col rientro al g o v e r n o di 
S a r a g a t e d e i l i b e r a l i . I q u a ­
l i s o n o t o r n a t i i n q u e s t i g i o r ­
ni — n o n o s t a n t e i l t o n o m o ­
g i o e i n c e r t o d e i l o r o g i o r ­
n a l i d i n a n z i a l l e d e c i s i o n i d e l 
g o v e r n o — a l l a f u n z i o n e d i 
c o m p l i c i d e l l a D . C . s i a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l ' i n c o r a g g i a ­
m e n t o a l l a c o r r u z i o n e c l e r i ­
c a l e e a l l o s f r u t t a m e n t o d e l ­
l e l e v e d e l p o t e r e p e r i n t e ­
ress i i n c o n f e s s a b i l i , s i a p e r 
q u a n t o r i g u a r d a l a v i o l a z i o ­
n e d e l l a C o s t i t u z i o n e e la d i ­
s c r i m i n a z i o n e tra i c i t t a d i n i 
c o m e s i s t e m a d i g o v e r n o . 

Adenaner a Roma 
ANKARA, 19. — Il capo del­

l'Ufficio Stampa del Governo 
della Germania occidentale ha 
dichiarato che il Cancell iere 
Adenauer. nel s-ii> v iaggio por 
rientrare in patria, sì fermerà 
a Roma per conferire col pri­
m o ministro Sceiba. 

PIETRO INGKAO direnare 
Giorgio Colorni rtrr tflrett. rerp. 
Stabilimento 
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